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CORNAREDO, APPELLO DI RANCATI

Dalla Scala a Netflix
Blackout prode »ioni
di Pierluigi Panza a pagina 5

lA T T~ n R 1 E CULTURA  Appello dell'attrezzeria di Cornaredo perle produzioni televisive~1L1 L~~. V1L   Elmi, abiti e spade dal kolossal Ben I-Iur alla serie Trono di Spade

Rancati, 150 anni tra Scala e Netflix
Bisogna ripartire o saràla fine» 

di Pierluigi Panza
Dal primo copricapo di Ra-

dames nell'Aida alle corazze
dell'ultima serie di Netflix
molto dell'oro e del ferro che
sono stati messi in scena alla
Scala negli ultimi centocin-
quant'anni e che sono filmati
nelle attuali serie-tv sono nati
nella ditta di attrezzeria Ran-
cati di Cornaredo, poco lonta-
no dall'ex area Expo. Ora que-
sta ditta, nata nella seconda
metà dell'Ottocento, come le
altre del settore vive le dram-
matiche conseguenze di un
lockdown senza fine.
«È tutto fermo, tutto — rac-

conta il proprietario Romolo
Sormani Il mondo dello
spettacolo è immobile. Ogni
settimana ci sentiamo tramite
la app Zoom tra un gruppo di
colleghi di Roma come Tirelli,
Anna Mode, Peruzzi che fan-
no costumi e sartoria d'arte,
Pieroni, che produce cappelli
e con il signor Rocchetti, crea-
tore di parrucche e premio
Oscar per la pellicola A spasso
con Daisy. Per tutti la situa-

zione è di totale fermo dalla
metà di marzo. E le ditte anti-
cipano la cassa integrazione
ai dipendenti ».

Il mondo spettacolo italia-
no è al palo. Un universo va-
riegato, composto da circa
3oomila lavoratori (173mila
nell'audiovisivo) tra ingegneri
architetti, artisti, impiegati,
artigiani, sarte, manovali, fac-
chini... In Italia ci sono 8.50o
imprese che lavorano per l'au-
diovisivo con in media cinque
dipendenti: sono la migliore
espressione dell'artigianato
italiano di tradizione. «La no-
stra ultima produzione risale
a marzo per inglesi che realiz-
zano la serie Britannia di Net-
flix; non sono venuti a ritirar-
la». Fermo totale nei teatri,
ma fermo totale anche nella
produzione. «Oggi si lavora di
più con le serie tv Vikings,
Britannia, Il Trono di spade,
poi con il cinema e meno con
il teatro, anche perché gli alle-
stimenti sempre più asciutti.
Le attrezzerie e le sartorie tea-
trali realizzano oggetti e co-

stumi d'arte; ma se poi si met-
te in scena una Traviata con
abiti comprati da Zara anche
questo già creava difficoltà».

Rancati ha lavorato per sto-
rici film, «da La dolce vita a
Ben Hur, El Cid ai più recenti
Alexander, Pirates of the Ca-
ribbean, Gladiator, Troy, The
Borgias e The Tudors». E an-
che per molti teatri: «Oltre al-
la Scala abbiamo lavorato per
il festival di Wexford, The Isra-
eli Opera, l'Opera di Bilbao,
Rouen, New National Theatre
di Tokyo. Il Giappone è stato
un mercato molto importan-
te, ma ora è fermo tutto il
mondo». Il magazzino di que-
ste ditte è una impressionante
foresta di oggetti. «Abbiamo
18.200 spade, 2.200 sedie,
1.30o candelabri, 3.20o anelli
ed orecchini, 10.500 elmi,
10.800 bicchieri... I pezzi più
antichi riguardano oggetti te-
atrali delle prime rappresen-
tazione assolute alla Scala:
Otello del 1887 e il Falstaff del
1893. Verdi le compose, la
Rancati le mise in scena».

Una soluzione per provare a
ripartire ci sarebbe. «Il 27
maggio è stato consegnato al
ministero un Protocollo per lo
spettacolo firmato da Anica,
Agis e altre categorie del set-
tore. Ma dal ministero non c'è
stata ancora risposta. Non es-
sendoci il protocollo, nessu-
no parte». Anche se le ditte si
sono preparate. «Noi siamo
pronti a fare sanificazione,
consegnare merce disinfetta-
ta e idonea... e, quando torna,
sappiamo che la merce dovrà
essere messa in quarantena.
Nel protocollo è anche previ-
sto cosa fare del reparto at-
trezzeria, dove tenere il mate-
riale, come disinfettare un
set». Ma... «Tutti stanno ri-
partendo. Capiamo le difficol-
tà nel riaprire i teatri, ma non
nel realizzare le produzioni di
audiovisivi. Noi siamo state
una delle prime categorie a
presentare un protocollo e se
viene approvato possiamo ri-
partire. Altrimenti finiscono
anche le serie di Netflix».
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• L'attrezzeria
Rancati
di Cornaredo,
nata nella
seconda metà
dell'Ottocento,
da 150 anni
fornisce
il Teatro alla
Scala di Milano,
dal primo
copricapo
di Radames per
l'«Aida» in poi

• Oltre al
teatro, la ditta
collabora con
il grande
cinema (da
«La Dolce Vita»
a «Ben Hur»)
e ultimamente
con le serie
televisive,
dal «Trono
di spade»
a «Vikings»
e «Britannia»

Alle mostre
La prima
domenica con
ingresso
gratuito nei
musei, qui
quello del 900

Rem,hlì,150.mui Ira lrula e \rlll,
L'ho,lna ripu-tln• o a, rd h, fine:.

La scuola finisce. rebus maturità
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I SET VERSO LA RIAPERTURA L'Italia torna a girare fra tamponi ed esami sierologici

Ciak con mascherina
Registi, attori e produttori
prove generali post Covid
Ma con regole stringenti
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FULVIACAPRARA

ROMA

esami sierologici. Quello delle
assicurazioni è un aspetto par-
ticolare, le produzioni le han-
no sempre avute, per ogni tipo
di evenienza, ma, in questa
particolare situazione, non so-

aparolad'ordineèri 
no state ancora date garanzie
contro il rischio Covid. Stiamo

cominciare. Più pre- tre o quattro strade,
sto possibile, 

perer- 

ho fatto presente che quello
ché, se il colpo d'ini-
zio 

delle assicurazioni è l'anello
zio dovesse essere ri- mancante nella catena di impe-

 mandato, po gni che servono per ricomin-
trebbe perdere posizioni ri- Giare». Gli altri Paesi del mon-
spetto ad altri Paesi, pronti ad do hanno lo stesso problema:
accogliere nuove troupe al la- «Ognuno lo affronta in modo
voro nell'era difficile del po- diverso - fa sapere Rutelli - in
st-Covid. Il protocollo santa- Francia, per esempio, è stato
rio che definisce le regole per creato, con l'aiuto del gover-
la ripresa in sicurezza delle la- no, un fondo di garanzia, cioè
vorazioni sui set è stato messo sono state accantonate delle ri-
a punto e siglato dalle varie or- sorse aria 50 milioni di euro,
ganizzazioni del mondo in caso dovesse verificarsi il ri-
dell'audiovisivo. Eppure, men- schio altamente improbabile
tre si moltiplicano gli annunci di dover fermare completa-
di film e serie pronti per la ri- mente una produzione. In
partenza, il nodo assicurativo GranBretagnastannostudian-
resta li, ancora tutto da scio-.do un meccanismo diverso,
gliere, aperto alle pù varie so dall'Australia all'Islanda,
luzioni, ma anche pieno di in- ognuno avanza in maniere dif-
toppi e complessità: «È stato ferenti. Ci troviamo tutti di
fatto un lavoro raro e colossale fronte a una condizione inedi-
- dichiara il presidente dell'Ani- ta, ma, nell'arco dei prossimi
ca Francesco Rutelli - per arri- tre o quattro giorni, bisogna
vare a un testo di regole condi- trovare una soluzione».  
vise da attori, produttori, auto- Un'industria che, come Bot-
ri. Abbiamo stabilito accordi tolinea Francesca Cima, presi-
con strutture mediche autoriz- dente dei produttori Anica, ri-
zate che diano la certezza di guarda «200 mila occupati tra
controlli continui, tamponi, lavoro diretto e indotto» non

può assolutamente restare al
palo: «La ripartenza dei set ha
un forte traino economico,
comporta anche ricadute turi-
stiche e l'Italia non può perde-
re terreno. Gli altri Paesi si
stanno muovendo, la Grecia
ha appena annunciato l'au-
mento del tax-credit per tutte
le produzioni che verranno
realizzate nei suoi confini, in
questa fase il primo che comin-
cia fa bingo». Le polizze, con-
tro qualunque tipo di avversi-
tà, fanno parte della tradizio-
ne del cinema: «Prima di inizia-
re un film o una serie ci si assi-
cura sempre per tutto, per
esempio, se si gira in un Mu-
seo, bisogna stipulare assicura-
zioni per ogni pezzo esposto. Il
danno eventuale è sempre sta-
to previsto, ma, in questo caso,
è subentrato un elemento im-
ponderabile, si fa fatica a trova-
re un prodotto assicurativo
adatto. Ma, se non si individua
questa tipologia, non si può ri-
cominciare». Il ministro France-
schini, aggiunge Cima, «è al no-
stro fianco, forse ci vuole uno
sforzo d'immaginazione, in
Francia anche i broadcaster so-
no scesi in campo». Tra i primi a
tornare davanti alla macchina
da presa dovrebbero esserci gli
attori della Compagnia del ci-
gno e quelli di Qui rido io, il film
di Mario Martone ispirato alla

figura di Eduardo Scarpetta:
«Siamo ottimisti - dice Cima -,
sarebbe sciocco, dopo aver stila-
to un protocollo condiviso, non
raggiungere il risultato, facen-
dosi superare dagli altri».
Mentre l'ad di Rai Cinema

Paolo Del Brocco conferma l'e-
sistenza di «varie ipotesi allo
studio», Agostino Saccà, pro-
duttore di lungo corso che, tra
gli ultimi titoli di rilievo, può ci-
tare Favolacce (prodotto insie-
me al figlio Giuseppe Saccà) e
Hammamet ritiene che riparti-
re ora sarebbe una mossa ad al-
to rischio: «Siamo soli, mentre
in Francia è già stato fatto un
intervento serissimo, con Ma-
cron in prima linea. Si è pensa-
to a una cordata in cui lo Stato
è il primo garante. Se anche da
noi non arriverà un intervento
serio, perderemo inevitabil-
mente i mercati che avevamo
conquistato. Sappiamo che
Netflix interviene per coprire i
rischi al 70%, così come fa la tv
pubblica tedesca, ma la Rai
non può farlo, ha il canone più
basso d'Europa. A Roma e nel
Lazio ci sono 140 mila persone
occupate nell'industria audiovi-
siva. Non ci si può disinteressa-
re di una realtà come questa».
Secondo Andrea Occhipinti di
Lucky Red, oltre al «fondamen-
tale protocollo di sicurezza per
far lavorare tutti in tranquilli-
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tà», è indispensabile «un fondo
che, insieme alle assicurazioni,
garantisca una copertura spe-
ciale» per produzioni ai tempi
del Covid. Intanto, dall'Ameri-
ca, Tom Cruise ripete che, per
nessun motivo al mondo, rinun-
cerebbe ad ambientare a Vene-
zia il settimo episodio di Mis-
sion Impossible, di cui è produt-
tore oltre che interprete. Il peri-
colo resta il suo mestiere, an-
che nell'era complicata della
post-pandemia. —

©RI PRoou➢oNE RISERVATA

"Chi parte prima
fa Bingo

Ma resta il nodo
delle assicurazioni"

1. Una scena di "Mission impossible 7", Tom Cruise sta per riprende-
re le riprese a Venezia; 2. Anche "La Compagnia del Cigno" torna sul
set. 3. Nuovi ciak per "Qui rido io", il film di Mario Martone sull'attore
e commediografo Eduardo Scarpetta interpretato da Toni Servillo
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DI VICENZA

CINEMA ll titolo del film di animazione è collegabile idealmente al ritorno in sala post lockdown

"Oltre la magia" di Disney
per vedere se è tutto vero
Nelle sale italiane il 22 luglio. «Un segnale molto importante - dice Luigi
Lonigro, della sezione distributori dell'Anita - anche agli esercenti»

ROMA

Il titolo Onward - Oltre la
magia era inconsapevolmen-
te profetico: sogniamo in
grande, torniamo a stupirci
della settima arte formato
big screen. Naturalmente è
solo un caso che il titolo del
film di animazione sia colle-
gabile idealmente al ritorno
del cinema in sala post lock-
down ma così è: Disney ha
annunciato che il film con i
due fratelli elfi adolescenti
che intraprendono una
straordinaria avventura per
scoprire se nel mondo esiste
ancora un po di magia sarà
nelle sale italiane il 22 luglio.
Sarà il titolo a lanciare il cuo-
re oltre l'ostacolo Covid-19.
«Un segnale molto importan-
te - dice all'Ansa Luigi Loni-
gro, presidente della sezione
distributori dell'Anita e diret-
tore di 01 Distribution - a tut-
ti gli altri distributori e agli
esercenti». Non è ancora il ti-
tolo di svolta: sono i day and
date internazionali (ossia le
uscite contemporanee) a
smuovere il mercato e per
questo si spera in Tenet di
Christopher Nolan e in Mu-
lan (attualmente nel mondo
su luglio rispettivamente 15 e
29, periodo giudicato poco
probabile da tutti gli anali-
sti), ma è comunque un bel
passo in avanti.

La giornata si è aperta con
la firma del ministro di beni
culturali e turismo, Dario
Franceschini, su due decreti
del valore complessivo di 120
milioni di euro per sostenere
l'intera filiera cinematografi-
ca e audiovisiva italiana: 20
milioni per le sale, 100 per il
tax credit. Meglio tardi che
mai, visto il prolungato e cla-
moroso silenzio del ministro
stesso lungo quasi trutto il pe-
riodo di lockdown. I due
provvedimenti che potenzia-
no il Fondo Cinema e raffor-
zano il sostegno pubblico afa-
vore delle sale cinematografi-
che e sono un ulteriore utiliz-
zo del "Fondo emergenza ci-
nema e spettacolo" istituito
con il DI Cura Italia con una
dotazione di 130 milioni di
euro e elevato dal Dl Rilancio
a 245 milioni di euro. In que-
sto momento di transizione,
di timidi segnali sulla fase 3
il mondo del cinemaè al lavo-
ro freneticamente sul piano
istituzionale, con riunioni
che si susseguono una dopo
l'altra: si attendono gli ok del
Comitato tecnico scientifico
e delle istituzioni sul proto-
collo sanitario che consenti-
rà il ritorno sul set con la ri-
presa delle produzioni firma-
to il 27 maggio dalle associa-
zioni delle imprese dell'au-
diovisivo dall'Anita, alla Cna,
agli organismi sindacali, ma
anche due fondamentali di-

La locanamna del film della Disney che sigtera il ritorno nelle sale

Gli altri titoli
italiani
programmati
per la "Fase tre"
sembrano
un buon test

Intanto il ministro
Franceschini
fornisce segnali
di vita e firma
decreti da 120
milioni di euro

sposizioni per la riapertura
in sicurezza delle sale sia tra-
dizionali che all'aperto in pra-
tica un nuovo decreto che fac-
cia passi in avanti rispetto al
dpcm che stabiliva la riaper-
tura degli schermi il 15 giu-
gno.
«In Francia riaprono con

spettatori senza mascherine,
con il distanziamento di
gruppo, ossia con famiglie e
congiunti che possono seder-
si vicini, e con una capienza
sale non inferiore al 50%. So-
lo così - prosegue Lonigro -
anche da noi si potrà procede-
re altrimenti dal punto di vi-
sta industriale per come so-
no le cose ora non dico gli uti-
li ma non si coprono neppure
i costi. Noi ci auguriamo che
il nuovo decreto atteso perla
prossima settimana sia mi-
gliorativo e siamo convinti
che il tempo sia nostro allea-
to vistala curva della diffusio-
ne del virus». La distribuzio-
ne cinematografica è dunque
in attesa: la parola ricorrente
è 'pending', termine che signi-
fica incertezza di data di usci-
ta. «Ci vogliono almeno 50
giorni per non dire 60 per po-
sizionare un film e questo lo
abbiamo detto al ministero.
Noi stiamo lavorando a que-
sto punto non sul breve ma
sul medio termine. Per ora in-
sieme all'Onward di Disney
un gruppo di film non inediti
del tutto tenta di ricongiun-
gersi al pubblico nel buio del-
la sala o all'aperto di un'are-
na: una piccola pattuglia dí
coraggiosi da prima linea
all'arrembaggio: Unfaglio di
nome Erasmus (1 luglio) , Gli
anni più belli di Gabriele
Muccino (15 luglio), Non na-
scondermi di Giorgio Diritti
(15 agosto in arena, 20 in sa-
la) e poi ancora il film Oscar
1917, il 'vincitore' dei Nastri
Il Traditore di Marco Belloc-
chio, il Pinocchio di Matteo
Garrone, l'ultimo Men in
black» ..

. i gtru W magia- di Lh.uu y
perveduruse tutto vero '}
. . ...~..... ~,~:".a'...M.a...

u.
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il film d'animazione sarà nelle sale italiane dai 22 luglio

A Onward della Disney il "compito"
di riportare la gente al cinema
Per riaprire però le associazioni di categoria chiedono
migliorie alle norme sulla sicurezza nello stile dei francesi

Alessandra Magliara

ROMA

I titolo "Onward Oltre la ma-
gia" era inconsapevolmente
profetico: sogniamo in grande,
torniamo a stupirci della setti-
ma arte formato big screen. Na-
turalmente è solo un caso che il.

titolo del film di animazione sia col-
legabile idealmente al ritorno del
cinema in sala post lockdown ma.
così è: Disney ha annunciato che il
film con i due fratelli elfi adolescen-
ti che intraprendono una straordi-
naria avventura per scoprire se nel
mondo esiste ancora un po' di ma-
gia sarà nelle sale italiane il 22 lu-
glio,

Sarà il titolo a lanciare il cuore ol-
tre l'ostacolo Covid-19. «Un segnale
molto importante. dice Luigi Loni-
gro, presidente della sezione distri-
butori dell'Anica e direttore di 01
Distribution «a tutti gli altri distri-
butori e agli esercenti». Non è anco-
ra il titolo di svolta: sono i day and
date internazionali (ossia le uscite
contemporanee) a smuovere i]
mercato e per questo si spera in Te-
net di Christopher Nolan e in Mu-
lan (attualmente nel mondo su lu-
glio rispettivamente 15 e 29, perio-
do giudicato poco probabile da tut-
ti gli analisti), ma è comunque un
bel passo in avanti.

La giornata di ieri si è aperta con
la firma del ministro di beni cultu-
rali e turismo, Dario Franceschini,
su due decreti del valore complessi-
vo di 120 milioni di euro per soste-

nere l'intera filiera cinematografica
e audiovisiva italiana: 20 milioni
per le sale, 100 per il tax credit. Due
provvedimenti che potenziano il
Fondo Cinema e rafforzano il soste-
gno pubblico a favore delle sale ci-
nematografiche e sono un ulteriore
utilizzo del «Fondo emergenza ci-
nema e spettacolo'> istituito con il
Dl Cura Italia con una dotazione di
130 milioni di euro e elevato dal Dl
Rilancio a 245 milioni di euro.

in questo momento di transizio-
ne, di timidi segnali sulla fase 3 il
mondo del cinema è al lavoro frene-
ticamente sul piano istituzionale,
con riunioni che si susseguono una
dopo l'altra: si attendono gli ok del
Comitato tecnico scientifico e delle
istituzioni sul protocollo sanitario
che consentirà il ritorno sul set con
la ripresa delle produzioni firmato
il 27 maggio dalle associazioni delle
imprese dell'audiovisivo dall'Anica
alla Cna, agli organismi sindacali,
ma anche due fondamentali dispo-
sizioni perla riapertura in sicurezza
delle sale sia tradizionali che
all'aperto in pratica un nuovo de-
creto che faccia passi in avanti ri-
spetto al dpcm che stabiliva la ila-
pertura degli schermi il 15 giugno.
«In Francia riaprono con spettatori
senza mascherine, con, il distanzia-
mento di gruppo, ossia con famiglie
e congiunti che possono sedersi vi-
cini, e con una capienza sale non in-
feriore al 50%. Solo così - prosegue
Lonigro - anche da noi si potrà pro-
cedere altrimenti dal punto di vista
industriale per come sono le cose
ora non dico gli utili ma non si co-
prono neppure i costi. Noi ci augu-

riamo che il nuovo decreto atteso
per la prossima settimana sia mi-

Ma la gu•aliadG:° attesa
~E' per;

e'uiti>e~llo
di Natimi Moretti
«Deciderà irl.l:b

gliorativo e siamo convinti clic il
tempo sia nostroalleato vista la cur-
va della diffusione del virus».

La distribuzione cinematografi-
ca è dunque in attesa: la parola ri-
corrente è "pending", termine che
significa incertezza di data di uscita,
>'Cii vogliono almeno 50 giorni per
non dire 60 per posizionare un film
e questo lo abbiamo detto al mini-
stero. Noi stiamo lavorando a que-
sto punto non sul breve ma sul me-
dio termine. Per ora insieme all'On-
ward di Disney un gruppo di film
non inediti del tutto tenta di ricon-
giungersi al pubblico nel buio della
sala o all'aperto di un'arena: una
piccola pattuglia di coraggiosi da
prima linea all'arrembaggio: Gli an-
ni più belli di Gabriele Mucchio (15
luglio), Non nascondermi di Gior-
gio Diritti (15 agosto in arena, 20 in
sala) e poi ancora il film Oscar 1917,
il "vincitore" dei Nastri Il Traditore
di Marco Bellocchio. il Pinocchio di
Matteo Garrone, l'ultimo Men in
black, Per i film-bazooka bisognerà
aspettare.

Quanto a Tre Piani di Moretti,
siamo nelle mani di Nanni, «decide-
rà lui, è un grande autore e lo rispet-
tiamo..
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"Onward - Oltre la magia" Il film della Disney che narra di due fratelli elfi adolescenti
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Cinema «Onward» della Disney
ci riporterà alla «magia» della sala
Il film sui grandi schermi in Italia il 22 luglio
Intanto il ministro Franceschini firma
decreti: altri 120 milioni per l'audiovisivo

ALESSANDRA MAGLIARO

Il titolo «Onward - Oltre la
magia» era inconsapevol-
mente profetico: sogniamo in
grande, torniamo a stupirci
della settima arte formato big
screen. Naturalmente è solo
un caso che il titolo del film di
animazione sia collegabile
idealmente al ritorno del ci-
nema in sala post lockdown
ma così è: Disney ha annun-
ciato che il film con i due fra-
telli elfi adolescenti che intra-
prendono una straordinaria
avventura per scoprire se nel
mondo esiste ancora un po di
magia sarà nelle sale italiane
il 22 luglio.
Sarà il titolo a lanciare il cuore
oltre l'ostacolo Covid-19.
«Un segnale molto importan-
te» dice Luigi Lonigro, presi-
dente della sezione distribu-
tori dell'Anica e direttore di
01 Distribution «a tutti gli al-
tri distributori e agli esercen-
ti».
Non è ancora il titolo di svolta:
sono i day and date interna-
zionali (ossia le uscite con-
temporanee) a smuovere il
mercato e per questo si spera
in Tenet di Christopher Nolan

e in Mulan (attualmente nel
mondo su luglio rispettiva-
mente 15 e 29, periodo giu-
dicato poco probabile da tutti
gli analisti), ma è comunque
un bel passo in avanti.
La giornata vira al bello: si è
aperta con la firma del mi-
nistro di beni culturali e tu-
rismo, Dario Franceschini, su
due decreti del valore com-
plessivo di 120 milioni di euro
per sostenere l'intera filiera
cinematografica e audiovisiva
italiana: 20 milioni per le sale,
i0o per il tax credit. Due prov-
vedimenti che potenziano il
Fondo Cinema e rafforzano il
sostegno pubblico a favore
delle sale cinematografiche e
sono un ulteriore utilizzo del
«Fondo emergenza cinema e
spettacolo» istituito con il Dl
Cura Italia con una dotazione
di 130 milioni di euro e elevato
dal Dl Rilancio a 245 milioni di
euro.
In questo momento di tran-
sizione, di timidi segnali sulla
fase 3 il mondo del cinema è al
lavoro freneticamente sul
piano istituzionale, con riu-
nioni che si susseguono una
dopo l'altra: si attendono gli

CINEMA La «magia» del grande schermo.

ok del Comitato tecnico
scientifico e delle istituzioni
sul protocollo sanitario che
consentirà il ritorno sul set
con la ripresa delle produzio-
ni firmato il 27 maggio dalle
associazioni delle imprese
dell'audiovisivo dall'Anica al-
la Cna, agli organismi sinda-
cali, ma anche due fondamen-
tali disposizioni per la riaper-
tura in sicurezza delle sale sia
tradizionali che all'aperto in
pratica un nuovo decreto che
faccia passi in avanti rispetto
al dpcm che stabiliva la ria-
pertura degli schermi il 15
giugno.
«In Francia riaprono con
spettatori senza mascherine,
con il distanziamento di
gruppo, ossia con famiglie e
congiunti che possono seder-
si vicini e con una capienza
sale non inferiore al 50% . Solo
così - prosegue Lonigro - an-
che da noi si potrà procedere
altrimenti dal punto di vista
industriale per come sono le
cose ora non dico gli utili ma
non si coprono neppure i co-
sti. Noi ci auguriamo che il
nuovo decreto atteso per la
prossima settimana sia mi-

gliorativo e siamo convinti
che il tempo sia nostro alleato
vista la curva della diffusione
del virus».
La distribuzione cinematogra-
fica è dunque in attesa: la pa-
rola ricorrente è ̀pending', ter-
mine che significa incertezza
di data di uscita. «Ci vogliono
almeno 5o giorni per non dire
6o per posizionare un film e
questo lo abbiamo detto al mi-
nistero. Noi stiamo lavorando
a questo punto non sul breve
ma sul medio termine. Per ora
insieme all'Onward di Disney
un gruppo di film non inediti
del tutto tenta di ricongiunger-
si al pubblico nel buio della sa-
la o all'aperto di un'arena: una
piccola pattuglia di coraggiosi
da prima linea all'arrembag-
gio: Gli anni più belli di Ga-
briele Muccino (i5 luglio), Non
nascondermi di Giorgio Diritti
(i5 agosto in arena, 20 in sala) e
poi ancora il film Oscar i9i7, il
vincitore dei Nastri Il Tradito-
re di Marco Bellocchio, il Pi-
nocchio di Matteo Garrone,
l'ultimo Men in black. Per i
film-bazooka bisognerà aspet-
tare. Quanto a Tre Piani di Mo-
retti, siamo nelle mani di Nan-
ne, «deciderà lui, è un grande
autore e lo rispettiamo».

mema « rLwar ,• e a isney
+ i ri  grferäalla ,magia» della sala

1v PIcnLix Lana, In seri_ orlEtn'!Ic IL'.Lena
tIllit,PrO. 
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CINEMA
Franceschini firma
Arrivano 120 milioni
per sale e audiovisivi
Lonígro: così impossibile ripartire

di ALESSANDRA MAGLIARO

I
- l titolo Onward - Oltre la magia era
inconsapevolmente profetico: sognia-
mo in grande, torniamo a stupirci della
settima arte formato big screen.

Naturalmente è solo un caso che il titolo del
film di animazione sia collegabile idealmente
al ritorno del cinema in sala post lockdown
ma così è: Disney ha annunciato che il film
con i due fratelli elfi adolescenti che intra-
prendono una straordinaria avventura per
scoprire se nel mondo esiste ancora un pò di
magia sarà nelle sale italiane il 22 luglio.
Sarà il titolo a lanciare il cuore oltre l'osta-

colo Covid-19. «Un segnale molto importante»
dice Luigi Lonigro, presidente della sezione
distributori dell'Anica e direttore di 01 Di-
stribution «a tutti gli altri distributori e agli
esercenti». Non è ancora il titolo di svolta:
sono i day and date internazionali (ossia le
uscite contemporanee) a smuovere il mercato
e per questo si spera in Tenet di Christopher
Nolan e in Mulan (attualmente nel mondo su
luglio rispettivamente 15 e 29, periodo giu-
dicato poco probabile da tutti gli analisti), ma
è comunque un bel passo in avanti.
La giornata vira al bello: si è aperta con la

firma del ministro di beni culturali e turismo,
Dario Franceschini, su due decreti del valore
complessivo di 120 milioni di euro per so-
stenere l'intera filiera cinematografica e au-
diovisiva italiana: 20 milioni per le sale, 100
per il tax credit. Due provvedimenti che po-
tenziano il Fondo Cinema e rafforzano il so-
stegno pubblico a favore delle sale cinema-
tografiche e sono un ulteriore utilizzo del
«Fondo emergenza cinema e spettacolo» isti-
tuito con il Dl Cura Italia con una dotazione di
130 milioni di euro e elevato dal Dl Rilancio a
245 milioni di euro. In questo momento di
transizione, di timidi segnali sulla fase 3 il
mondo del cinema è al lavoro freneticamente
sul piano istituzionale, con riunioni che si
susseguono una dopo l'altra: si attendono gli
ok del Comitato tecnico scientifico e delle

istituzioni sul protocollo sanitario che con-
sentirà il ritorno sul set con la ripresa delle
produzioni firmato il 27 maggio dalle asso-
ciazioni delle imprese dell'audiovisivo
dall'Anica alla Cna, agli organismi sindacali,
ma anche due fondamentali disposizioni per
la riapertura in sicurezza delle sale sia tra-
dizionali che all'aperto in pratica un nuovo
decreto che faccia passi in avanti rispetto al
dpcm che stabiliva la riapertura degli scher-
mi il 15 giugno.

«In Francia riaprono con spettatori senza
mascherine, con il distanziamento di gruppo,
ossia con famiglie e congiunti che possono
sedersi vicini, e con una capienza sale non
inferiore al 50 °A. Solo così - prosegue Lonigro
- anche da noi si potrà procedere altrimenti
dal punto di vista industriale per come sono le
cose ora non dico gli utili ma non si coprono
neppure i cos ti. Noi ci auguriamo che il nuovo
decreto atteso per la prossima settimana sia
migliorativo e siamo convinti che il tempo sia
nostro alleato vista la curva della diffusione
del virus».
La distribuzione cinematografica è dunque

in attesa: la parola ricorrente è «pending»,
termine che significa incertezza di data di
uscita. «Ci vogliono almeno 50 giorni per non
dire 60 per posizionare un film e questo lo
abbiamo detto al ministero. Noi stiamo la-
vorando a questo punto non sul breve ma sul
medio termine. Per ora insieme all'Onward
di Disney un gruppo di film non inediti del
tutto tenta di ricongiungersi al pubblico nel
buio della sala o all'aperto di un'arena: una
piccola pattuglia di coraggiosi da prima linea
all'arrembaggio: Gli anni pia belli di Gabriele
Muccino (15 luglio), Non nascondermi di Gior-
gio Diritti (15 agosto in arena, 20 in sala) e poi
ancora il film Oscar 1917, il «vincitore» dei
Nastri Il Traditore di Marco Bellocchio, il
Pinocchio di Matteo Garrone, l'ultimo Men in
black . Per i film-bazooka bisognerà aspettare.
Quanto a Tre Piani di Moretti, siamo nelle
mani di Nanni, «deciderà lui, è un grande
autore e lo rispettiamo».

IL POLSO
DELLA
SITUAZIONE
Luigi Lonigro
presidente
della sezione
distributori
dell'Anica

TEATRO
tgmtkoisi
3ftlymum4
somalmflassn .
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"Onward" Disney
uscirà nelle sale
primo passo

verso la normalità
ALESSANDRA MAGLIARO
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LORINI RINGRAZIA FRANCESCHINI PER LE MISURE ECONOMICHE PER IL COMPARTO

Anica: «Soddisfazione per il sostegno al cinema»
ROMA. «Estrema soddisfazio-
ne ed un ringraziamento partico-
lare a Dario Franceschini, Mini-
stro dei Beni e delle attività Cul-
turali e del turismo per le misure
messe in campo a sostegno del-
l'esercizio cinematografico».
E quanto dichiara in una nota
stampa Mario Lorini (nella foto),
presidente Anec-Associazione
Nazionale Esercenti Cinema, in
merito ai provvedimenti firmati
venerdì dal ministro Franceschi-
ni per la filiera cinema.
«Sostegni concreti dopo la pro-
lungata chiusura delle sale e in
vista della prossima ripartenza -
afferma Lorini che estende il rin-
graziamento - a tutto lo staff del
ministro, al capo di Gabinetto Ca-
sini, al segretario generale Na-
stasi, al direttore generale cine-
ma Borrelli per tutto il lavoro
svolto per giungere a questo im-

portante risultato».
«In particolare - sottolinea l'Anec
- il provvedimento prevede uno
stanziamento di 20 milioni di eu-

ro a sostegno delle sale cinema-
tografiche, suddivisi tra una quo-
ta fissa per tutte le strutture e una
quota variabile a ristoro dei man-
cati incassi. A questa misura si
aggiungerà un'ulteriore somma
di 20 milioni con le stesse finali-
tà non appena approvato 1' emen-
damento al Dl rilancio che con-
sente l'impiego delle risorse del
piano straordinario sale per
l'emergenza. Tutto ciò rappre-
senta un segnale estremamente
positivo per tutto il settore, ed al
tempo stesso è una spinta al pros-
simo passo verso la graduale ria-
pertura del mercato cinemato-
grafico, un risultato frutto del co-
mune lavoro di filiera, portato
avanti congiuntamente con l'An-
ca nell'interesse collettivo di sa-
le cinematografiche, distributori
e produttori».

MANNA Russo

  •

KOrganizare eventi in luoghi all'aperto»

®

apecapeciaivince.  S'ama e IO show fe ~I pieno a.^,coln
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 Indietro Avanti 

Il presente sito fa uso di cookie anche di terze parti. Si rinvia all'informativa estesa per ulteriori informazioni. La prosecuzione nella navigazione

comporta l'accettazione dei cookie.

CINEMA: SODDISFAZIONE
DELL’ESERCIZIO PER LE NUOVE
MISURE APPROVATE DAL
MIBACT
“Estrema soddisfazione ed un ringraziamento particolare a Dario Franceschini, Ministro

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per le misure messe in campo a

sostegno dell’esercizio cinematografico”.

E’ quanto dichiara in una nota stampa Mario Lorini, presidente ANEC – Associazione

Nazionale Esercenti Cinema – in merito ai provvedimenti firmati ieri dal Ministro

Franceschini per la filiera cinema, sostegni concreti dopo la prolungata chiusura delle sale

e in vista della prossima ripartenza”.

Il ringraziamento va anche a tutto lo staff del Ministro, al Capo di Gabinetto prof. Casini,

al Segretario Generale Dott. Nastasi, al Direttore Generale Cinema dott. Borrelli per tutto

il lavoro svolto per giungere a questo importante risultato.

“In particolare – sottolinea l’ANEC – il provvedimento prevede uno stanziamento di 20

milioni di euro a sostegno delle sale cinematografiche, suddivisi tra una quota fissa per

tutte le strutture e una quota variabile a ristoro dei mancati incassi. A questa misura si

aggiungerà un’ulteriore somma di 20 milioni con le stesse finalità non appena approvato

l’emendamento al DL rilancio che consente l’impiego delle risorse del piano straordinario

sale per l’emergenza.

 “Tutto ciò – conclude il Presidente ANEC – rappresenta un segnale estremamente

positivo per tutto il settore, ed al tempo stesso è una spinta al prossimo passo verso la

graduale riapertura del mercato cinematografico. “Un risultato frutto del comune lavoro di

filiera, portato avanti congiuntamente con l’Anica nell’interesse collettivo di sale

cinematografiche, distributori e produttori.

LEGGI L'INFORMATIVALEGGI L'INFORMATIVA CHIUDICHIUDI

© 2001-2020 ANNUARIO DEL CINEMA - TUTTI I DIRITTI RISERVATI
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Sponsor

“Estrema soddisfazione ed un ringraziamento particolare a Dario Franceschini, ministro dei Beni e

delle attività culturali e del Turismo per le misure messe in campo a sostegno dell’esercizio

cinematografico”. È quanto dichiara in una nota stampa Mario Lorini, presidente Anec, Associazione

nazionale esercenti cinema, in merito ai provvedimenti firmati ieri dal Ministro Franceschini per la

filiera cinema, “sostegni concreti dopo la prolungata chiusura delle sale e in vista della prossima

ripartenza.

Il ringraziamento va anche a tutto lo sta  del Ministro, al capo di gabinetto Casini, al segretario

generale Nastasi, al direttore generale Cinema Borrelli per tutto il lavoro svolto per giungere a questo

importante risultato”. “In particolare – sottolinea l’Anec – il provvedimento prevede uno stanziamento

di 20 milioni di euro a sostegno delle sale cinematografiche, suddivisi tra una quota fissa per tutte le

strutture e una quota variabile a ristoro dei mancati incassi. A questa misura si aggiungerà

un’ulteriore somma di 20 milioni con le stesse finalità non appena approvato l’emendamento al

DL rilancio che consente l’impiego delle risorse del piano straordinario sale per l’emergenza”.

“Tutto ciò – conclude il presidente Anec – rappresenta un segnale estremamente positivo per tutto il

settore, ed al tempo stesso è una spinta al prossimo passo verso la graduale riapertura del mercato

cinematografico. Un risultato frutto del comune lavoro di filiera, portato avanti congiuntamente con

l’Anica nell’interesse collettivo di sale cinematografiche, distributori e produttori”. (Italpress)

ANEC CINEMA DARIO FRANCESCHINI MIBACT

CONDIVIDI  0        
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ARTICOLO PRECEDENTE
“VIAGGIO IN ITALIA” ALL'IIC DI TEL AVIV: CINQUE
ITINERARI FRA PAESAGGI VINI E RICETTE DEL BEL
PAESE

 Email  Stampa  PDF

Sei in: Home / Cultura / IIC

“TOUCHDOWN ITALY” A STOCCOLMA CON L'IIC E “FARE CINEMA”
 05/06/2020 - 19:42

STOCCOLMA\ aise\ - In occasione della terza edizione di “Fare Cinema”, l’iniziativa promossa dal
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale in collaborazione con il Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, ANICA e Luce Cinecittà, dedicata ai professionisti dell'industria
cinematografica italiana che contribuiscono alla diffusione del cinema italiano nel mondo, l’Istituto
Italiano di Cultura di Stoccolma presenta dal 10 al 22 giugno in collaborazione con Shortly,
piattaforma video-on-demand svedese per corti, “Touchdown Italy” un progetto che prevede lo
streaming gratuito di una selezione di cortometraggi italiani.
L’obiettivo è quella di utilizzare la forma del cortometraggio contemporaneo, restituendo anzitutto a
questo genere cinematografico il suo pieno valore artistico e culturale e poi, attraverso un racconto
complessivo che tocca i toni della cronaca, del dramma intimo, della commedia sociale,
raccontare la cultura del nostro Paese.
La selezione presentata in occasione di Touchdown Italy annovera una serie di titoli che hanno
partecipato a festival nazionali e internazionali ottenendo riconoscimenti significativi di pubblico e
critica.
L’iniziativa è stata condivisa in forma di evento sui canali social dell’Istituto e il pubblico interessato
potrà registrarsi gratuitamente sulla piattaforma Shortly e guardare i seguenti corti diretti da registi
italiani: Il fagotto di Giulia Giapponesi, Manica a vento di Emilia Mazzacurati, Lella di Michele
Capuano, Quando la banda passò di Maurizio Forcella, A colloquio con Rosella di Andrea
Andolina, In zona Cesarini di Simona Cocozza, Bellafronte di Andrea Valentino and Rosario
D'Angelo e Filmesque di Vincenzo De Sio e Walton (Davide) Zed (Capasso). (aise)
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CINEMA ITALIA@TÜRKIYE
 05/06/2020 - 17:24

"FIORE GEMELLO": IL FILM DI LAURA
LUCHETTI ON LINE CON RAI CINEMA E IIC

AMSTERDAM
 05/06/2020 - 13:11

CORTI ITALIANI A COLONIA CON L'IIC E IL
CENTRO NAZIONALE DEL

CORTOMETRAGGIO DI TORINO
 04/06/2020 - 17:36

"#CARA_ITALIA": IL NUOVO PROGETTO
DELL'IIC BERLINO
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ANSA.it Ultima Ora Onward e gli altri, film da prima linea per tornare in sala
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05 giugno 2020
15:47

NEWS
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Scrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 05 GIU - 'Onward - Oltre la magia', il film di
animazione dai creatori di Toy Story 4, con i due fratelli elfi adolescenti
che intraprendono una straordinaria avventura per scoprire se nel
mondo esiste ancora un po' di magia sarà nelle sale italiane il 22 luglio
distribuito da Disney. Sarà il titolo a lanciare il cuore oltre l'ostacolo
Covid-19. "Un segnale molto importante" dice all'ANSA Luigi Lonigro,
presidente della sezione distributori dell'Anica e direttore di 01
Distribution "a tutti gli altri distributori e agli esercenti". Non è ancora il
titolo di svolta: sono i day and date internazionali a smuovere il
mercato e per questo si spera in Tenet di Christopher Nolan e in
Mulan, ma è comunque un bel passo in avanti. Intanto il ministro di
beni culturali e turismo, Dario Franceschini ha firmato due decreti del
valore complessivo di 120 milioni di euro per sostenere l'intera filiera
cinematografica e audiovisiva italiana: 20 milioni per le sale, 100 per il
tax credit. Ed è atteso un nuovo decreto migliorativo per lil ritorno in

Onward e gli altri, film da prima linea
per tornare in sala
Franceschini firma decreti, altri 120 milioni per audiovisivo

+CLICCA PER
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MIGLIAIA DI CANDELE PER TIENANMEN, ARRESTI

A HONG KONG

05 giugno, 16:03
Maddie McCann, il legale della famiglia: "C'e' un
barlume di speranza"
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Home /  News /  Un figlio di nome Erasmus guida il ritorno nell...

 05/06/2020  Cr. P.

Un figlio di nome Erasmus guida il

ritorno nelle sale

 

Un figlio di nome Erasmus è il primo titolo annunciato in sala dopo il lockdown. Dopo essere stato uno tra i

film più visti nelle principali piattaforme VOD – come primo lungometraggio italiano ad alto budget ad uscire

direttamente in streaming, contribuendo alla campagna #iorestoacasa – approda anche nelle sale a partire dal

1° luglio. Una spinta a sostegno di questa non semplice ripartenza, ma anche un’opportunità per rivedere, o

vedere per la prima volta sul grande schermo, la prima produzione cinematografica targata Eagle Pictures con

protagonisti Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu, Ricky Memphis e Daniele Liotti. Quattro amici quarantenni si

ritrovano in Portogallo, a distanza di 20 anni dall’Erasmus fatto a Lisbona, per affrontare un viaggio inaspettato

alla scoperta di un segreto che potrebbe completamente cambiare la vita a uno di loro. Alberto Ferrari dirige il

poker di protagonisti, affiancati da un astro nascente del cinema portoghese, Filipa Pinto e da un affascinante

ritorno sul grande schermo, Carol Alt.

Il cartoon Disney Onward - Oltre la magia sarà nelle sale italiane il 22 luglio. "Un segnale molto importante -

dice Luigi Lonigro, presidente della sezione distributori dell'Anica e direttore di 01 Distribution - a tutti gli altri

distributori e agli esercenti".

Saranno i day and date internazionali (ossia le uscite contemporanee in tutti i territori) a smuovere il mercato e
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soddisfatti

 16:23
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per questo si spera in Tenet di Christopher Nolan e in Mulan (attualmente nel mondo su luglio rispettivamente

15 e 29, periodo giudicato poco probabile da tutti gli analisti).

"In Francia riaprono con spettatori senza mascherine e con il distanziamento di gruppo, ossia con famiglie e

congiunti che possono sedersi vicini, e con una capienza sale non inferiore al 50%. Solo così - prosegue Lonigro -

anche da noi si potrà procedere altrimenti dal punto di vista industriale per come sono le cose ora non dico gli

utili ma non si coprono neppure i costi. Noi ci auguriamo che il nuovo decreto atteso per la prossima settimana

sia migliorativo e siamo convinti che il tempo sia nostro alleato vista la curva della diffusione del virus".

Tra i primi titoli in sala anche alcuni ritorni come Gli anni più belli di Gabriele Muccino (15 luglio), Volevo

nascondermi di Giorgio Diritti (15 agosto in arena, 20 in sala) e poi ancora il film Oscar 1917, Il traditore di Marco

Bellocchio e il Pinocchio di Matteo Garrone, l'ultimo Men in black.  
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Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

CinecittàNews
18.625 "Mi piace"

Mi piace

'Duality', runners al

femminile su Vibram

Il 25 aprile sono i blocchi di

partenza di Duality, film che

racconta la quotidianità di donne

che stanno in equilibrio tra

famiglia e corsa in montagna: il

racconto di Yulia Baykova, Audrey

Bassac, Juliette Blanchet e Uxue

Fraile, alla...

'Istmo' in prima visione su

Chili

Nell’attesa che riaprano le sale

cinematografiche, arriva

direttamente on demand, dal 20

maggio, il film di Carlo

Fenizi con Michele Venitucci che

segue le due vite parallele di

Orlando, traduttore di vecchi film

latinoamericani, ma anche

inaspettato influencer

Caterina Bueno, voce-

simbolo della memoria

della terra

Dal 21 aprile in VOD con CG

Entertainment Caterina, ritratto

artistico e intimo realizzato da

Francesco Corsi sulla celebre

interprete e ricercatrice del canto

popolare tradizionale italiano, che

ha reso possibile il recupero e...
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1l Far East Film Festival

Appuntamento online dal 26 giugno
al 4 luglio per il cinema asiatico. Tra i
46 film, "Ashfall", campione d'incassi
in Corea del Sud, e ̀Setter Days"

FAR EAST
FILM

FESTIVAL
22
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Mondo Blob

Ghezzi e il film-non-film
le passioni di una vita
da Bertolucci a Tarantino
Titta Fiore a pag. 14

11 criticó sta montando a Napoli, a Casa Morra, il suo primo lungometraggio, tratto da 700 ore di girato accumulate
in 35 anni di riprese. In «Gli ultimi giorni dell'umanità» si intrecciano passioni e vita, tra Bertolucci e Tarantino

Ghezzi, l'utopia organizzata
sotto forma di «non-film»

Titta Fiore

E
urico Ghezzi sta montando a
Napoli, nel verde e nella sere-
na luminosità di Casa Morra,
la sua opera più monumen-
tale: un film, o come preferi-
sce chiamarlo, un (non)film

di cento minuti distillato da cin-
quecento nastri e settecento ore di
girato accumulati in 35 anni di ri-
prese. Un film-(non) film sulle sue
passioni che, inevitabilmente, s'in-
trecciano con la sua vita in un uni-
co flusso di immagini. Non a caso,
ha voluto intitolarlo «Gli ultimi
giorni dell'umanità», come il testo
di Karl Kraus che Ronconi mise in
scena in uno storico e chilometri-
co allestimento al Lingotto. Il tem-
po, la durata. Temi che gli sono ca-
ri e sui quali l'inventore di «Blob»
e «Fuori orario» si esercita da sem-
pre.
E ora, in questo film-non film

che viene da un'intuizione lonta-
na, ha deciso di sfidare la sua onni-
vora curiosità comprimendo in
una forma il disordine di un im-
maginario titanico, fatto di fram-
menti pubblici raccolti nei tanti fe-
stival del cinema frequentati e di-
retti, e di fotogrammi privati dove
compaiono anche i figli bambini
Martina, Aura e Adelchi, la com-
pagna Nennella, gli amici, i registi
incrociati in un percorso che non
è e non può essere solo artistico:
Michael Cimino tra i fiori e la frut-
ta di un ristorante di Torino, Amir
Naderi che tronca la conversazio-

ne dicendo «Cut!», come se fosse
sempre sul set, Quentin Tarantino
che arriva alla Mostra di Venezia
salutando all'americana, pollice
in su, Manoel De Oliveira a una ce-
na di gala visitata da un piccione,
Wim Wenders, Mario Martone
con una rosa bianca, Philippe Gar-
rel, Michelangelo Antonioni, Abel
Ferrara, Dario Argento, Bernardo
Bertolucci sorridente tra i suoi at-
tori ragazzi sul set parigino di
«The dreamers». E poi ancora al-
tri volti, altre situazioni, come in
un gigantesco affresco dell'istante
e della memoria. Il filo rosso in
questo magma? «La scoperta è il
filo rosso. Per scoprire occorre es-
sere deprogrammaticamente libe-
ri, per donare generosi. La sostan-
za allora diventa la misura di que-
sta tensione a grado zero, stupore
accostato a stupore, accostato a
nulla di stupefacente che ritrova
bagliori stupefatti di bellezza. La
saggezza non verrà mai».

Montare settecento ore di uto-
pia. Ecco il cuore del problema.
«Farò un film!» si era detto Enrico
Ghezzi sul set di «Picoli orrori».
Era i11994, ventisei anni fa. Oggi,
con i ragazzi di Malastradafilm,
ha organizzato una redazione di
quindici persone e si è messo
all'opera su un repertorio monu-
mentale. L'archivio dell'io. Con la
complicità di amici come Mario
Martone e Toni Servillo il progetto
ha preso forma, a Napoli ha trova-
to il sostegno di Parallelo 41 e
dell'ex Asilo Filangieri e quindi,
con la preziosa collaborazione del-

la Fondazione guidata dal galleri-
sta Peppe Morra, il montaggio
dell'opera ha trovato una casa.
Commenta Alessandro Gagliardo
di Malastrada: «Per noi Napoli è il
risultato di una serie di incontri
fortunati e Casa Morra il punto di
arrivo. Essendo uno dei pochi cen-
tri di ricerca italiani che pongono
l'idea dell'archivio come passag-
gio fondante, ha mostrato una sen-
sibilità non comune al gioco col
tempo che pratichiamo».

«Gli ultimi giorni dell'umanità»
è un racconto di vita. Un panta-
gruelico caleidoscopio che rac-
chiude tutte le sfaccettature del ge-
nere umano. Ghezzi chiama il ma-
teriale che lo ha generato «la mia
personale archeologia melò». E il
film-non film, con l'abituale visio-
narietà, «la tessitura di una distan-
za interna». Tra le immagini già
montate lo si vede lanciarsi nel
vuoto col bungee jumping, si vede
un motoscafo che punta diritto a
Lisca Bianca, un elicottero nell'az-
zurro di un cielo d'estate, Martina
che suona il pianoforte davanti a
un pubblico di amiche, le proteste
al G8 di Genova e fiamme che ar-
dono su un fondo nero. Il testo di
Kraus, si sa, è un accumulo errati-
co di voci che compongono il rac-
conto di un'apocalisse. E questa la
suggestione che ha suggerito il ti-
tolo del film, Ghezzi? E i giorni dif-
ficili della pandemia che stiamo vi-
vendo entreranno in qualche mo-
do nel film? «Ogni volta che entria-
mo in un ristorante e ci viene pun-
tata una pistola laser alla testa per
sapere del nostro corpo, ci ricorda
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di un film. Forse, se con un gesto
della mano uno non scansa
quell'arnese, come una mosca nei
pomeriggi di luglio, è anche per-
ché abbiamo visto cento volte una
simile arma, tanto da sembrarci
roba vecchia. La differenza è che
ora ha iniziato a prendere la misu-
ra sul corpo reale e le distanze so-
no le norme di sicurezza messe a
decreto».

LAVORO DI GRUPPO Enrico Ghezzi
e il suo staff di lavoro a Casa
Morra (ALESSANDRO GAROFALO PER
NEWFOTOSUD)

«IL FILO ROSSO
DELLA NARRAZIONE
E LA SCOPERTA.
LA SAGGEZZA
NON VERRA MAI»
PRODUZIONE GRAZIE
A UN CROWDFUNDING

Prodotto da Zomia e H12, il film
è sostenuto da una piattaforma di
crowdfunding, eccedance, per riu-
scire a dare completezza economi-
ca al progetto. Nella sua passione
citazionista Ghezzi ragiona di apo-
calisse e di scomparsa di senso,
dissemina il racconto di tracce, da
Poe a Kubrick, da Errol Flynn a Ke-
vin Morby, da «Giubbe rosse» a
«Ultimatum alla Terra», da Nadia

PUNTO D'ARRIVO
PER «UN'ARCHEOLOGIA
MELO» GRAZIE
A UN CENTRO
DI RICERCA CHE ESALTA
IL CONCETTO
DI ARCHIVIO

Comaneci a Bob Beamon. Proprio
come fa usando la telecamera.
Nella sala di montaggio Napoli ir-
rompe con l'energia di una tarda
primavera, «le città continuano a
entrare dai balconi, dalle strade
che hanno vita». Nella sua rifles-
sione sul cinema, Enrico, quali
spazi occupa questo film? «Gli
spazi di ogni odissea possibile».

~'. IIMMATTINO'_

Cantieri fermi, il grande spreco

,...,.. ._..._....._ .............

xerìwan~.aseian~
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ezzi. Puropia organizzata
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SKY
L'attore è il protagonista di «MotherFatherSon», in onda da stasera

Potere e politica
la serie tv di Gere
Nel family drama il divo americano è un magnate dell'editoria

DI GIULIA BIANCONI

N
egli anni Ottanta, con
il suo magnetico sex
appeal, ha spezzato i

cuori di milioni di donne in
tutto il mondo grazie a «Ame-
rican Gigolò» e «Ufficiale e
gentiluomo» Ha recitato al
fianco di Julia Roberts in una
delle commedie più romanti-
che di tutti i tempi, «Pretty
Woman». Ha dimostrato le
sue doti canore e da ballerino
nel musical «Chicago», dove
ha impersonato un avvocato
talentuoso e manipolatore,
vincendo con quel ruolo an-
che un Golden Globe. Sono
molti i personaggi che hanno
fatto di Richard Gere una del-
le icone del cinema di Holly-
wood. A 70 armi l'attore ameri-
cano si è voluto mettere in
gioco anche sul piccolo scher-
mo, debuttando con un ruolo
da protagonista nella minise-
rie britannica «MotherFather-
Son», da oggi alle 21.15 su Sky

Atlantic e Now Tv. Gere inter-
preta un uomo di potere, algi-
do e ricchissimo, un magnate
dell'editoria a livello mondia-
le, capace di influenzare il
mondo della politica.
«Ogni famiglia ha i propri se-
greti. Questa famiglia nascon-
de i segreti di una nazione»,
recita lo slogan della serie th-
riller, creata da Tom Rob Smi-
th (lo stesso di «American Cri-
me Story: L'assassinio di Gian-
niVersace»), prodotta da BBC
Studios e divisa in otto episo-
di, che parla di potere, ambi-
zione, politica e corruzione.
Ma «MotherFatherSon» (co-
me dice il titolo stesso) è so-
prattutto un family drama su
una madre, un padre e un fi-
glio che saranno costretti a ri-
trovarsi. Max Finch (Gere) ha
deciso di lasciare il suo impe-
ro mediatico al figlio trenten-
ne Caden (Billy Howle), con il
quale, però, ha un rapporto
difficile. Il peso di un'eredità
così pesante e le enormi aspet-
tative del padre faranno spro-
fondare il giovane in un vorti-

Sex symbol degli anni '80
Dopo aver conquistato milioni di
donne con «American Cigolò» e
«Pretty Woman» ora parla dei
segreti nascosti di unafamiglia

ce di rabbia e risentimento
che avrà ripercussioni dram-
matiche. Intanto l'ex moglie
di Max, Kathryn (Helen Mc-
Crory), che era stata allonta-
nata per via del divorzio, si
riavvicinerà alla famiglia.
«Tutti sono capaci di cose slea-
li», dice Gere nella serie. Ma
per l'attore e attivista statuni-
tense, Max Finch non è poi
così duro e spietato come
sembra. «E un uomo che sa
cosa vuole. Fa cose discutibi-
li, ma non è un personaggio
malvagio. Il suo comporta-
mento e le sue azioni sono
comprensibili - ha raccontato
Gere - Max sa essere un uomo
giusto, che si preoccupa delle
persone che lavorano per lui.
E cresciuto nelle fabbriche si-
derurgiche di suo padre in
Pennsylvania. Era un'anima
piuttosto sensibile, che il geni-
tore voleva rendere più dura».
Certo con Caden ha un rap-
porto molto complesso. «Pen-
so lo siano molte relazioni tra
padre e figlio - ha spiegato
l'attore - Max è il tipico genito-

re che ha grandi aspettative
dal figlio e forse spinge un po'
troppo perché sia uguale a
lui». Per Gere perché bisogna
guardare la serie? «Perché
esplora dilemmi umani, emo-
zioni e pensieri. Perché parla
di relazioni familiari, che si
distruggono e si nutrono a vi-
cenda. Perché racconta an-
che una storia molto più am-
pia sulla politica internaziona-
le». Non è la prima volta che
l'attore lavorava in tv, anche
se in passato lo ha fatto per
piccoli moli. L'ultimo quasi
trent'anni fa, nel 1993, quan-
do ha interpretato un coreo-
grafo che scopre di avere
l'Aids nel film per il piccolo
schermo «Guerra al virus».
Sebbene sia stato stimolante
per lui prendere parte a una
serie, ha anche confessato
che probabilmente sarà l'uni-
ca volta: «Le riprese sono du-
rate sei mesi - ha detto - E
stato come fare quattro film
indipendenti, solo interpre-
tando sempre lo stesso perso-
naggio. Non credo lo farò di
nuovo».
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MotherFatherSon
Un family drama su
una madre, un padre
e un figlio che
saranno costretti a
ritrovarsi. Il padre
Richard Gere, la
moglie Helen M Crory
e il figlio trentenne
Billy Howle. In alto
alcune scene della
serie tv Potere e politica

la serie tv di Gere
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TRIBUNALE DELLE IMPRESE DI MILANO

Film di successo, tutela allargata
Si può accordare una tutela speciale in sede
d'urgenza quando il produttore e il distribri-
tore di un'opera cinematografica lamentino'
in modo circostanziato i timori che siti pirata:;
attivi sul web possano proporre ad utenti
visione del film stesso, riducendo così gli in-
cassi in sala e successivamente. In questo casá.
la tutela si traduce in un ordine alle società
telefoniche di bloccare l'accesso a detti siti e
tale ordine è esteso anche alle variazioni degli
indirizzi informatici poste in essere dai gestori
dei siti pirata successivamente all'implemeá,
tazione dei blocchi, al fine di eluderli
E questo il significato di una
decisione del Tribunale delle
Imprese di Milano (decreto
n. 2718/2019 del 23.12.2019,
giudice P. Perrotti) per la
tutela preventiva e urgente
del film Tolo Tolo di Checco
Zalone, campione d'incassi.
L'iniziativa legale è sorta
su richiesta specifica di Taodue e Medusa à
metà novembre 2019. Visto il grande succes-
so al botteghino dei precedenti film di Z alone
e la grande aspettativa del produttore (Ta-
odue) e del distributore (Medusa) sui ricavi
del nuovo film, è stata chiesta una particolare
attenzione nell'evitare che l'opera potesse es-
sere piratata sul web in modo massiccio, con
i conseguenti gravi danni.
Le parti ricorrenti, assistite dallo Studio
Previti e dalla società di monitoraggio e web
reputation Kopjra , registrata un'intensa
attività ben prima della uscita nelle sale del
film (1/1/2020) avevano rilevato che circa una
ventina di siti già promuovevano la visione pi-
rata del film. Medusa e Taodue hanno quindi
agito in via cautelare d'urgenza contro questi
siti e contro quelli che in passato avevamo già
violato titoli sui quali detenevano diritti di
sfruttamento, chiedendo che il giudice ordi-
nasse agli ISP resistenti, i principali Rapitori
di connettività sul territorio naziodge eXidì3,

La tutela preventiva
e urgente

riguardava Tolo Tolo
di Zalone

Vociatone, Wind, Fastweb, Tiscali) di inibire,.
la connessione a questi siti con un provvedi
mento inaudita altera parte. Il 24 dicembr;
il Tribunale ha accolto il ricorso tenuto «Citi
della «gravità del pregiudizio connessc;ll
rilevanza delle attività economiche diretta-
mente e indirettamente connesse all'offerta:
dei contenuti cinematografici in questiodem
nonché della «natura sostanzialmente fitti,:'
parabile del pregiudizio derivante da detti:`:
illeciti, sotto il duplice profilo della potenzia-
le grave eroalikiadel successo commerciale
dell'opera déllä"grave conseguente lesionë`

dell'immagine commerciala
dei ricorrenti» ordinando'
«agli Internet service pro:::
vider resistenti di adottare
immediatamente le più ori,'
portune misure tecniche al
fine di inibire effettivamèit'
te a tutti i destinatar',:
propri servizi, l'accesso"':

omi a dominio indicati nel ricorso, l'acceäÿ;
so ai menzionati nomi a dominio di semi,*
livello anche ove venga associato un top 1é ;`;
vel domain diverso da quelli già indicati ché
inetta a disposizione del pubblico i medesimi
contenuti illeciti oggetto del provvedimento a.'.
l'accesso agli alias derivanti da modifiche al
second level domain relativi a tutti i portar;
indicati a condizione che - oltre a rimari
dare ai medesimi contenuti illeciti innanzi;;.
considerati - il collegamento soggettivo
i soggetti responsabili dell'attività illecita
attualmente in essere sia obiettivamente.:;
rilevabile». Quest'ultimo punto costituisce
un'importante novità, rendendo così attuale.
e concreta anche in divenire la tutela riconoÿ
sciuta in sede d'urgenza. Ha altresì fissatÿ
nei confronti degli ISP una penale di Eurre
5.000,00 per ogni giorno di ritardo nell'ese.
suzione del comando.

Alberto Grifone
-©Riproduzione riservata—■

Giudizio e danno bunn (n(i'tux1
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Rivoluzione007: ~~ mio ~~~~~~ papà ~~~~  ~~~~'~~~~~~~  ~~~~r~~~~
In "No Time To Die" Craig e la Seydoux hanno una figlia di 5 anni. La conferma da una pagina di copione, su una scena girata in Italia

di Giovanni Bogani

Beh, prima o poi doveva succe 
6ere. James Bond - nudo, in
smoking, con la pistola nella fon-
dina'ointutadaonmmuzzatoro
- è passato dai letti di infinite
Bond girls per decenni. Più che
licenza di uccidere, licenza di
amare. E vero che, quasi sem-
pre, le splendide ragazze finiva-
no morte ammazzate che non
era ancora terminato il primo
tempo: un metodo di contracce-
zione «alla 007»: piuttosto radi-
cale. Ma infallibile.
Stavolta, però, sorpresa. Pare
sia successo: James Bond è di-
ventato papà. C00000sa? Ven-
gono in mente fan che svengo-
no. Altri che proprio non imma-
ginano 007 a preparare pappi-
ne o cambiare pannolini, men-
tre uccide disinvoltamente più
feroci nemici dell'umanità. Altri
infine si chiederanno quando ar-
rivnranno le scene con Bond
pensionato, che guarda in televi-
oione' con il plaid sulle ginoc-
chia e la tisana sul tavolo, vec-
chi film di 007.
Per ora, limitiamoci alla notizia
rimbaizata su tutti i siti. Nel nuo-
vovo film di 007 No Time To Die,
per la prima volta in quasi ses-
sant'anni di Bond sullo schermo
apparirà la Bond girl più impor-
tante: sua figlia.
Secondo il Daily Mai! e, a casca-
ta,ta, decine di altri siti, nel nuovo

film 007 (la cui uscita era previ-
ma all'inizio di aprile scorso e
poi rimandata causa Covid a no-
vemre 2020) ha una figlia di cin-
que anni, Mathilde, avuta dalla
dottoressa K4ude|oinoSwann' in-
terpretata in questo e nel prece-
dente 007, Spectre dall'attrice
francese Léa Seydoux. Come
avrebbero fatto a capirlo? Gra-
zie alla messa all'asta, su eBay,
di alcuni oaÖ sheets, gli ordini
del giorno per la trou Quei fo-
gli della produzione in cui ci so-
no|aoonvooazioniperg|iattod:
c'è scritto dove e quando devo-
no essere pronti per le riprese.
Questi fogli, evidentemente
sfuggiti al controllo della produ-
zione, si riferiscono alla «Scena
#235". Descriverebbero una sce-
na girata lo scorso settembre in
Italia, non sul set principale di
Matera ma a Sapri, nel salernita-
no, trasformata nel film in Civita
Lucana. Nomi, ii personaggioin
terpretato da Lashana Lynch -
colei che si rivelerà essere la pri-
ma agente «doppio zero» di co-
lore del franchise - porta in sal-
vo Madeleine, il personaggio in-
terpretato da Léa Seydoux, in-
sieme alla piccola Mathilde, in-
terpretata dall'attrice bambina

ta arruolata anche una bambina
del posto, Allegra Schettini, di 6
anni, proprio per fare da «con-
trofigura», in alcuni ciak sugli
scogli, all'altra bambina. Tutto
torna, insomma.
«Tutto vero: Bond è padre»,

007-Daniel n=igpo anni) °m"u°lei"°Léao°yd="w*"nx^ papà ° mamma Bond

avrebbe confermato al Daily
me0 una fonte interna alla pro-
duzione. «Passano gli anni,
Bond è maturato, e guarda alla
vita con gli occhi della paterni-
tà». Deve essere forte, in questa
svolta, l'apporto della nuova
sceneggiatrice, la politixcamen-
t000unottaPhoobeYVaUor'Brid'
go pluripremiata per la serie

Waller-Bridge ha ri-
scritto
cia di Danny Boyle a dirigere il
film, per divergenze con la pro-
duzione, e l'arrivo in regia di Ca-
ry Joji Fukunaga. E certo, la pa-
ternità di Bond apre un intero
mondo di possibilità narrative,
in termini di sviluppo della sto-
ria e di snodi drammatici. Ma le
sorprese non sono finite: pare
che nel nuovo film, l'agente se-
g*to più famoso del mondo
combatta una pandemiabio|ogi'
ca che non è il Covid-19 - non
sarebbe stato possibile: quando
il film è stato scritto, nessuno
immaginava cosa sarebbe acca-
duto - ma vi assomiglia molto.
"No Time To Die" prende le
mosse esattamente 5 anni dopo
(guardacaso) gli eventidi Spec-
tre: Bond, che si sta godendo
un buen retiro in Giamaica, vie-
ne richi mato in servizio per ri-
trovare
resto lo sapremo quando il film
uscirà sugli schermi di tutto il
mondo. Certo, la Aston Martin
in versione station wagon pro-
prio non riusciamo a immaginar-
m.

© RIPRODUZION RISERVATA

umpUOA DI NOTIZIE

Nella Scena
girata a Saprü,
la bimba è ìn pericolo:
il segreto svelato
da un'asta su eBay
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La piccola Mathilde Bond Allegra
Interpretata da Lisa-Dorah Sonne La controfigura italiana

Mathilde (Lisa-Dorah Sonne),
5 anni, in una foto rubata dal
set di "No Time To Die"

Ana de Armas
La bellissima Paloma

In "No Time To Die" l'attrice e
medella cubana Ana de Armas
è la bellissima Paloma

Allegra Schettini, 6 anni, ha
raccontato del suo ingaggio da
controfigura sul set di Sapri

Phoebe Wailcr-Bridge
La nuova sceneggiatrice

Attrice, commediografa e
sceneggiatrice, 34 anni,
Phoebe firma il nuovo Bond

Lashana Lynch
L'agente segreto Nomi

L'attrice Lashana Lynch: da "No
Time To Die" in poi dovrebbe
essere lei l'Agente 007

Rivoluzione 00710 mio nome è papà Bond
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Spike Lee
nel Vietnam
dei neri
De Luca a pagina 25

Il Vietnam dei neri
secondo Spike Lee

Mentre l'America
è in fiamme, il regista
impegnato per i diritti
degli afroamericani
sarà dal 12 giugno
su Netflix con il film
"Da 5 Bloods — Come
fratelli": quella guerra
vista con occhi diversi

ALESSANDRA DE LUCA

lack lives matter», le vite dei
neri contano. Così urlano da
giorni nelle strade di un'A-

merica in fiamme gli attivisti del mo-
vimento internazionale nato all'inter-
no della comunità afroamericana e im-
pegnato nella lotta contro il razzismo.
Mai così tanti bianchi insieme a loro
per protestare contro la brutale ucci-
sione di George Floyd e la repressione
imposta da Trump. Così ribadisce da
Brooklyn il regista Spike Lee dal suo ac-
count Instagram, da sempre impegna-
to a rivendicare diritti e pari opportu-
nità degli afroamericani anche nell'in-
dustria cinematografica. E a riflettere
su pagine di Storia dimenticate per sot-
tolineare il contributo dei neri nella co-
struzione e nello sviluppo degli Usa.
Dopo aver conquistato nel 2018 il Fe-
stival di Cannes con BlacKkKlansman,
la commedia amara tratta da una sto-
ria vera sul reclutamento del Ku Klux K-
lan negli Usa degli anni Settanta, Lee
sarà dal 12 giugno su Netflix con Da 5
Bloods — Come fratelli, ovvero la guer-
ra in Vietnam vista con gli occhi degli
afroamericani che pagarono un tribu-
to enorme in termini di vite umane e

che, una volta tornati in patria da una
guerra giudicata immorale e impopo-
lare, non solo non vennero accolti da
eroi come era accaduto ai reduci del
secondo conflitto mondiale, ma rico-
minciarono a combattere su un altro
fronte, quello dei diritti civili.
«La prima persona che sia mai morta
combattendo per la bandiera degli Sta-
ti Uniti — ricorda il regista, che ha scrit-
to il film con Kevin Willmott — è stato
un nero, Crispus Attucks, ucciso dagli
inglesi durante il massacro di Boston.
Durante la guerra del Vietnam la po-
polazione afroamericana negli Usa e-
ra dell' 11%, ma il numero di soldati ne-
ri che combattevano era del 31%. Ab-
biamo dunque subito un numero spro-
porzionato di morti e feriti. In Vietnam
poi è morto il primo soldato nero, il di-
ciottenne Milton Olive, a ottenere la
Medaglia all'onore».
Ispirato a una storia vera, Da 5 Bloods
— Come fratelli racconta di quattro ve-
terani afroamericani — Paul (Delroy Lin-
do), Otis (Clarke Peters), Eddie (Norm
Lewis), e Melvin (Isiah Whitlock, Jr.) —
che, ormai ultrasessantenni, tornano
in Vietnam, dove Apocalypse Now è og-
gi il nome di una discoteca di Ho Chi
Minh City, per recuperare non solo i re-
sti del loro quinto "fratello", il capo-
squadra Norman (Chadwick Bose-
man), caduto in battaglia, ma anche
un tesoro in lingotti d'oro trovato nel-
la carcassa di un aereo e poi sepolto
per poterlo successivamente distribui-
re tra la propria gente. A loro si unisce,
non invitato, David, (Jonathan Majors),
il figlio di Paul, che con il padre ha un
rapporto molto conflittuale, mentre il
francese Desroche (Jean Reno) si offre
dietro un lauto compenso di tramuta-
re l'oro in denaro e di trasferirlo in un
conto corrente offshore. Le ricerche ri-

portano i quattro amici in un mondo
che per anni è stato loro ostile, e ad at-
tenderli nella giungla sono i fantasmi
del passato che risolleveranno emo-
zioni contraddittorie, sensi di colpa e
frustrazioni esasperate da quello che
l'America ha poi riservato loro: discri-
minazione razziale, malattia, povertà,
rimpianti e vergogna. Certe guerre non
finiscono mai, sottolinea il regista la-
sciando che gli attori interpretino se
stessi da giovani nei flashback, senza
però ringiovanirli, perché i quattro so-
no di nuovo immersi in un inferno che
l'avidità, il sospetto e la discordia ren-
deranno ancora più tragico. Lee guar-
da al celeberrimo e già citato film di
Coppola sul Vietnam e a Il tesoro della
guerra madre di John Huston, lavora
con i materiali di archivio, ma quando
riflette su cosa voglia dire essere afroa-
mericano negli Stati Uniti non assolve
tutti i neri, scavando nelle loro con-
traddizioni. Il personaggio di Paul in-
fatti, interpretato da Delroy Lindo, è u-
no di quegli afroamericani che hanno
contribuito all'elezione di Trump (so-
prannominato "Agent Orange" da Lee,
che non pronuncia mai il nome del Pre-
sidente), come conferma anche il suo
cappellino da baseball rosso con la ce-
lebre scritta "Make America Great A-
gain". «Inizialmente ho avuto enormi
problemi con questo aspetto della per-
sonalità di Paul, non volevo interpre-
tare un personaggio che fosse un sup-
porter di Trump — confessa l'attore — e
infatti quando ho letto per la prima vol-
ta la sceneggiatura mi sono proprio
bloccato. Ne ho parlato con Spike e gli
ho chiesto di cambiare un po' il perso-
naggio, di farne un conservatore, ma
non necessariamente un supporter di
Trump. Lui ci ha riflettuto per alcuni
giorni e poi ma detto che non sarebbe
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stata la stessa cosa. Allora ho riletto la
sceneggiatura e, accettando la tragicità
del personaggio, ho provato compren-
dere razionalmente il perché di quel
voto. Lo ha fatto perché profonda-
mente deluso. Paul ha bisogno di sen-
tirsi apprezzato, riconosciuto per il

suo contributo e quando Trump arri-
va urlando «America first» e assicu-
rando lavoro per tutti, lui interpreta
le sue parole come una promessa per-
sonale. Pensa che finalmente otterrà
quello che gli è stato negato fino ad

oggi e che dopo essere stato fregato
per tutta la vita dal proprio Paese è
venuto finalmente il momento della
riscossa. Ma ovviamente si sbaglia-
va». La battaglia continua ora, incal-
za Spike da Instagram, sul terreno del-
la giustizia sociale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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"SOLO ABSTRACT" ‐ LA MORTE DEL CINEMA E' FORTEMENTE ESAGERATA

Il cinema non è morto. Nonostante le sale chiuse, online
sono recuperabili molti film, alcuni dei quali avrebbero
dovuto uscire nei giorni del lockdown. Altre pellicole
erano uscite nei giorni precedenti la pandemia, ma
passati inosservati, come il film italiano di animazione

“La famosa invasione degli orsi in Sicilia”, oggi trovano
spazio in streaming.

In attesa della decisione del Giudice adempiamo alle indicazioni Agcom di non inserire in rassegna articoli da Il Sole 24 Ore.
Per ridurre il momentaneo disagio mettiamo a disposizione un abstract a cura dei nostri operatori.
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Cinema
floa. itiltuono:
«Adesso divento
Babbo Natale
sullo se%~.Y°mo»
Cappa a pag. 25

Dalla sua casa in campagna, l'attore parla di lockdown, cinema, famiglia e futuro: «Gli italiani sono stati bravi, e alla film
ci riprenderemo. Cosa mi è mancato? Le due nipotine, oltre agli amici: ne ho tanti e li adoro. Sono il mio unico hobby»

Il ritorno di Abatantuono:
«Ora faccio Babbo Natale»

IL COLLOQUIO

I
120 maggio ha compiuto 6E
anni. Li ha festeggiati in col-
lina, nel casale fra Romagna
e Marche acquistato ne.
1981, alla vigilia dei prima
grandi successi, Eccezzziu-

nale... veramente e Attila flagel
lo di Dio. Qui Diego Abatantuo-
no — «grazie al grande intuite
che mi ha fatto lasciare Milano
già a fine gennaio» — ha trascor-
so tutto il lockdown con la mo-
glie e due figli, zappando l'orto
e scoprendo il piacere di vede-
re la frutta maturare e poterla
mangiare senza dove fuggire
sull'ennesimo set cinematogra-
fico proprio al momento della
raccolta. «Non avevo mai fatto
due mesi e mezzo da contadi-
no, mi sono spaccato in due ma
divertito e goduto il passaggio
dall'inverno alla primavera»,
spiega soddisfatto.

IL RIMPIANTO
Unico rimpianto, aver potuto
vedere le nipotine — una di 3 an-
ni, la sorellina di neanche 2 —
solo in video, perché la fami-
glia della primogenita Marta
«vive a Brescia, dove mio gene-

ro fa il cardiochirurgo: la sera
tornava a casa, si cambiava in
garage, saliva, faceva la doccia
e si cambiava di nuovo». Le
bambine però il nonno non se
lo sono dimenticato: oltre ai
collegamenti, lo hanno visto in
televisione, dove in questi mesi
sono state trasmesse molte sue
commedie. D'altra parte, «di
film ne ho girati una novanti-
na, la mia è come la sindrome
di Gianni Morandi: sembra che
ci sia sempre stato. Eppure non
sono nato con la voglia di appa-
rire, non ho mai voluto soffrire
per lavorare».

A lavorare ha comunque
continuato fino alla vigilia del-
la pandemia. E dopo La mia
banda suona il pop, che ha avu-
to vita brevissima a causa del
virus che ha fatto chiudere i ci-
nema, a fine anno dovremmo
ritrovarlo in Dieci giorni con
Babbo Natale, nuovo film di
Alessandro Genovesi, con Fa-
bio De Luigi: «Il Babbo sono io,
sono troppo portato! E vedrete
che se nella realtà sono opulen-
to, qui mi hanno talmente im-
bottito, per il freddo che faceva
quando giravamo in Trentino,
che figuro grosso tre volte tan-
to».

IL DRIVE IN

Adesso che l'emergenza è fini-
ta e per il 15 giugno è stata an-
nunciata la riapertura delle sa-
le, l'attore è ovviamente con-
tento, anche se il ritorno al ci-
nema non sarà facile. Provan-
do a ipotizzare soluzioni: «Il
drive in è una libidine, ma è
una variante, non può essere la
risposta definitiva. Mi sembra-
no più realistiche le arene
all'aperto. Poi, secondo me gli
spettacoli andranno spalmati
su tutta la giornata, dall'ora di
pranzo a dopo mezzanotte. Ve-
dremo quanti ci andranno, per-
ché prima deve tornare la fidu-
cia nello stare uno vicino all'al-
tro».

LE TASSE
Non è solo al cinema però che
guarda Abatantuono. Le sue
considerazioni sono più gene-
rali: «Ricordiamoci che siamo
qui perché siamo stati attenti
prima, non dobbiamo farci
prendere dall'entusiasmo.
Quando sento fare i paragoni

con i fatturati del passato, in
tutti i settori, penso che se le ci-
fre citate sono vere, allora si
può anche passare un anno
senza incassi. L'importante è
che tutti abbiano pagato le tas-
se: è grazie a quelle che ci sono
le rianimazioni, i medici, gli
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ospedali. E chi non le ha pagate
ma ha usufruito fa veramente
girare...». Papà calzolaio, mam-
ma impiegata al Derby di Mila-
no: l'attore non dimentica le
difficoltà economiche di quan-
do era bambino e «non andavo
sempre in vacanza, qualche an-
no non c'erano i soldi e restavo
a casa; crescendo, facevo cam-
peggio libero, ma anche lì:
quando è diventato a pagamen-
to, è capitato che qualche anno
non potessi permettermelo».
Un amarcord per dire che «le
parabole dei guadagni non pos-

sono sempre salire, non si puo
prendere come riferimento so-
lo il periodo in cui è andato tut-
to per il meglio. Veniamo da
una epidemia che doveva esse-
re la peste, e siamo vivi».

LA COMPAGNIA
Una cosa soprattutto significa
per lui essere vivo: stare in
compagnia. «I 65 li ho fatti con
mia moglie e i miei figli, ma io
il compleanno lo festeggio tut-
te le sere con gli amici. In que-
sta casa tanta gente può dormi-
re e mangiare, le pentole sono

Diego Abatantuono, 65 anni, in una scena del film "Dieci giorni
con Babbo Natale". A destra, l'attore nella sua casa in  ̂ ºni nºaliº

come quelle delle caserme. Il
meglio per me è condividere,
non ci sono altre forme di suc-
cesso. Tutto ciò che non è con-
diviso non ha valore. C'è chi si
compra i Rolex, chi i cabrio, il
mio hobby sono gli amici. An-
che quelli rappresentano un
certo costo, ma è un piacere
che supera tutto, ed è ciò che
mi è davvero mancato in que-
sto periodo».

Marina Cappa
O RIPRODUZIONE RISERVATA

«SONO BEN PIAllATO, MA
PER INTERPRETARE SANTI
CLAUS, IN TRENTINO,
MI HANNO IMBOTTITO
COSÌ TANTO CHE SONO
DIVENTATO IL TRIPLO»

II ritorno di \batanhuu,o:
-Ora faccio Bablxi Sanilc> ' 

*11" Noi, soli nel deserto
ad aspettare i Tatttu'i
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IL CINEMA ALL'APERTO DI BARI AMPIA SEDE, NON ESCLUDE ANCHE UN APPARENTAMENTO CON LE SALE CHE NON APRIRANNO

«L'Arena Airiciclotteri
riapre dopo il 15, forse...»
Nico Círasola: dipende dalle direttive contro íl virus

di GIUSEPPE Dl MATTEO

1 15 giugno riparti-
remo. Ma non di-
pende solo da noi».
Nico Cirasola - re-

gista pugliese e amministratore
dell'arena Airiciclotteri, il cine-
ma sotto le stelle che ha come
bacino di utenza l'area del Mu-
nicipio 2 di Bari (che comprende i
quartieri di San Pasquale, Car-
rassi, Picone e Poggiofranco) - lo
dice con un tono di voce pacato,
che però tradisce una certa in-
sofferenza. L'emergenza Corona-
virus ha messo in ginocchio l'in-
tero comparto Cultura e Spet-
tacoli. E ne hanno fatto le spese,
ovviamente, anche i cinema. Al
chiuso, come pure all'aperto.
L'arena Airiciclotteri è uno di
questi. Ed è tra i più grandi (480
posti a sedere) e multifunzionali,
con tanto di autorizzazione per
gli spettacoli di arte varia su
pedana.
Dal 2001, anno di apertura, a

oggi sono stati proiettati quasi
mille film. Sul suo palcoscenico si
sono esibiti artisti come Eugenio
Bennato, Franco Battiato, Tonino
Zangardi. Ci è passata anche l'at-
trice Valeria Golino. A partire dal
15 giugno, stando all'ultimo
Dpcm, si dovrebbe finalmente ri-
partire. O forse no. Perché molte
sale cinematografiche del Barese
rimarranno chiuse.
Cirasola, voi invece riapri-

rete. Anche se, lei dice, non
dipende solo da voi.
«Esattamente. Quello che si è
detto per i teatri e i cinema al
chiuso vale pure per le arene.

Anche noi stiamo aspettando che
il Ministero e la Regione Puglia si
diano una mossa. Il decreto, così
com'è, non aiuta. Abbiamo bi-
sogno di maggiore chiarezza e di
disposizioni che ci indichino
esattamente come muoverci.
Manca poco tempo».
Cosa vi aspettate?

«Intanto vorremmo capire: fermo
restando che per i posti a sedere
occorre rispettare la distanza di
almeno un metro, come ci re-
goliamo con i nuclei familiari?
Faccio presente che su 480 posti
ne potremo utilizzare forse 120.
Non è un dettaglio trascurabile. E
il bar? Gli altri possono aprirli e
noi no? E poi c'è da organizzare
un cartellone decente. Anche per
questo ringrazio le case di di-
stribuzione che ci stanno dando
una mano. Il lockdown ha ral-
lentato tutto, non bisogna dimen-
ticarlo. Insomma, per mettere in
moto la giostra c'è bisogno di
tempo. E le sanificazioni? Come
devono essere fatte? Vorremmo

DALL'ANNO
2 
La grande
arena del
cinema
all'aperto più
noto di Bari
«Airiciclotteri»

indicazioni più chiare. Anche
perché hanno un costo non pro-
prio sostenibile. Stiamo correndo
come pazzi per cercare di essere
pronti».
Se doveste riaprire, con che film
vi piacerebbe cominciare?

«Ci piacerebbe anzitutto iniziare
con una grande festa. Magari
invitando i cineasti che hanno
realizzato qualche cortometrag-
gio. Sarebbe davvero un bel se-
gnale per il nostro territorio. Poi
ovviamente procederemo propo-
nendo un buon cartellone. Ma
abbiamo in mente anche un'altra
iniziativa».
Ovvero?

«Ci sono alcuni cinema che il 15
giugno, purtroppo, resteranno
chiusi perché hanno un numero
limitato di posti a sedere. In altre
parole, per molti esercenti il gio-
co non vale la candela. E allora
perché non collaborare con loro
pensando a un cartellone unico
da noi? È una cosa peraltro au-
spicata anche dal Comune».
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Robinson ancora in edicola

Paolo Sorrentino
"Dove nasce

il mio cinema"
Sostiene Paolo Sorrentino che sono gli
uomini «tinti, rifatti, vanitosi, in certi casi
apostoli dello stile» a rimetterlo al mondo,
«forse perché mi fanno apparire il resto
dell'umanità come una macchia sbiadita». E
solo una delle confessioni che il regista
premio Oscar affida ad Antonio Gnoli
nell'intervista che apre il nuovo numero di
Robinson, in edicola per tutta la settimana.
Una conversazione-bilancio sui
cinquant'anni di Sorrentino dall'infanzia
con i genitori perduti troppo presto
all'amore e all'estro creativo. E a proposito
di immaginazione, qual è l'idea dell'Oriente
che noi occidentali abbiamo coltivato per
secoli? Alessandro Baricco e Federico
Rampini passano in rassegna stereotipi, miti
e sogni legati al confronto tra le due civiltà.
E, oltre alle novità tra libri, musica e
spettacoli, la seconda puntata della fiaba sul
coronavirus raccontato dalla parte degli
animali del misterioso Filelfo.
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ILFESTIVAL

A BOLOGNA
SI ALZA IL SIPARIO
SUL SEDICESIMO
"BIOGRAFILM"

HAnnaMariaPasetti

Sono 41 i film internazionali selezionati. Il 15 giugno serata di gala via streaming

C
OINCIDERÀ con la possibilità di
riapertura delle sale cinemato-
grafiche, fissata al 15 giugno, la

cerimonia di premiazione del 16° Biogra-
film Festival - International Celebration
of Lives e per questo sarà celebrata in
presenza fisica nello spazio Pop Up Ci-
nema Medica Palace di Bologna. Un vero
e proprio evento 'sociale" e non solo cul-
turale quello voluto come gala finale dal-
la rassegna emiliana dedicata al cinema
biografico che - tuttavia - è ancora co-
stretta a svolgersi in streaming avendo
alzato ieri sera il sipario, e quindi ancora
in piena chiusura dei cinema. Questo
non ha comunque ridotto il tradizional-
mente vasto programma della kermesse
creata da Andrea Romeo ma da que-
st'anno diretta dalla finlandese Leena

H regista
tra gli ospiti
Mika Kaurismaki
FOTO ANSA

Pasanen: 41 i film
selezionati da 25
Paesi, quattro le
sezioni (Biogra-
film Art & Music,
Contemporary
Lives, Biografilm
Italia e Concorso
internazionale) a
cui si aggiunge la
neonata Meet
the Masters e
soprattutto il
contenitore Di-

rectors Notes in cui i pubblico
potrà incontrare online registi
del calibro di Rithy Pahn (che
accompagnerà la visione del
suo ultimo lavoro, Irradiés) e

Mika Kaurismaki (fratello mi-
nore del mitico Aki, che pre-
senterà Master Cheng). Tra i
titoli proposti quest'anno ac-
canto a Faith di Valentina Pe-
dicini - chiamata ad inaugura-
re le danzefestivaliere - anche
Tuttinsieme, il nuovo docu-
mentario di Marco Simon Puc-
cloni, La nostra strada di
Pierfrancesco Li Donni e Gli
anni che cantano di Filippo
Vendemmiati. I film (in lingua
originale con sottotitoli), co-
me gli incontri, sono visibili
gratuitamente sulla piattafor-
ma di MyMovies previa crea-
zione di un account.

6 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Curon in Alto Adige su Netflix
Una serie tv dedicata al mistero

CINEMA

na serie originale Netflix
soprannaturale che esplo-
ra il tema dell'identità e
l'istinto del doppio che è in

ognuno di noi, giovani e adulti,
per ragioni opposte, ma che esi-
ste ed è innegabile. A far da sfon-
do un paesaggio da cartolina.
Dalle acque del lago di Resia
emerge muto un campanile, te-
stimonianza solitaria del vec-
chio paesino di Curon, in Alto
Adige. E qui che è stata girata e
ambientata la nuova serie italia-
na Curon, originale Netflix, pro-
dotta da Indiana Production. I
sette episodi, diretti da Fabio
Mollo e Lyda Patitucci e scritti da
Ezio Abbate, che per Netflix ave-
va lavorato alla sceneggiatura di
Suburra, insieme agli autori Iva-
no Fachin, Giovanni Galassi e
Tommaso Matano, arriveranno
sulla piattaforma il 10 giugno e
saranno disponibili in tutti i pae-
si in cui è attivo il servizio.

IL SENSO DEL DOPPIO
Lo show fonde il tema del dop-

pio, dalle derive soprannaturali.
Anna (Valeria Bilello) ha dovu-

to abbandonare Curon poco do-
po l'adolescenza per una trage-

dia avvolta dal mistero, ma si sta
preparando a fare ritorno alla
città natale con i figli gemelli Da-
ria e Mauro (Margherita Mor-
chio e Federico Russo). La popo-
lazione locale non sembra acco-
gliere di buon grado la situazio-
ne e i due fratelli non si capacita-
no del motivo. Anna scompare
senza lasciare traccia e i due ra-
gazzi sono costretti a cercare da
sé una verità che affonda le radi-
ci proprio nel passato di Curon e
della loro famiglia.

«Coraggio e determinazione»
spiega Bilello, «avevano spinto
Anna fuori da Curon. Ma poi tor-
na in quel luogo per cercare il
proprio passato, rischiando di
mettere in pericolo i suoi ragazzi
che considera quasi dei fratelli.
Da una parte li ha voluti e tenuti
nonostante fosse giovanissima,
dall'altra è rimasta una donna ir-
risolta». Bilello ha ricordato di
essere felice di partecipare come
protagonista a questa produzio-
ne che arriverà in 190 paesi, e ha
ricordato che il suo è un ritorno
a Netflix dopo la produzione in-
ternazionale «Sense8» del 2017.

I PROTAGONISTI
Per Luca Lionello, che inter-

preta Thomas il padre di Anna
che vive insieme a un lupo e che

.11

SERIE TV ITALIANA Una scena di "Curon" su Netflix

all'inizio la accoglie con un qui
non c'è posto, dice di essersi ispi-
rato per il suo ruolo a un cavalie-
re solitario tipo Clint Eastwood.
Curon esplora il lato oscuro dei
protagonisti - adulti e ragazzi -
mescolando thriller e il raccon-
to. Nel cast anche Anna Ferzetti
nei panni di Klara, La bella e bra-
va Juju Di Domenico, Alessan-
dro Tedeschi, Giulio Brizzi, Max
Malatesta e Luca Castellano. I
giovani Margherita Morchio e
Federico Russo che sono i due
gemelli, si sono detti particolar-
mente emoWAI.Ouw,,çji 

trovati a loro agio fin alle prove
copione anche se non si conosce-
vano. In particolare, Federico
Russo ha ammesso di essersi
adeguato ai ritmi tranquilli di
Curon. Esempio lampante in
questo senso è il personaggio di
Lukas (Luca Castellano): un ra-
gazzo mite, timido e remissivo il
siAjA22 jognspietato. Fabio Mol-

lo, che firma la regia con Lyda
Patitucci, racconta «come il cam-
panile e il lago abbiano avuto un
ruolo fondamentale: ci siamo fat-
ti guidare dai luoghi per far
emergere o nascondere l'istinto
animale dell'uomo». «La natura
torna nella trama e ci accompa-
gna» aggiunge Patitucci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tin festival di 9 arti
-per il dopo Covicl
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Il cartoon Disney "Onward"

Cinema, prove
di normalità
Due decreti
per 120 milioni
LA FIRMA

i riparte. Mentre il mini-
stro Dario Franceschini
firma due decreti a soste-
gno del cinema per com-

plessivi 120 milioni (100 desti-
nati al tax credit, 20 alle sale),
arrivano i primi segnali del ri-
torno alla normalità: si riac-
cende il grande schermo e due
film sono pronti a uscire nelle
sale. Il primo è la commedia
Un figlio di nome Erasmus, re-
gia di Alberto Ferrari, protago-
nisti Luca e Paolo con Carol
Alt, che sbarcherà nei cinema
con Eagle Pictures il 1° luglio
dopo aver registrato un gran-
de successo sul web on de-
mand, primo lungometraggio
italiano ad alto budget a sce-
gliere l'uscita in streaming.

Nella seconda metà di luglio
toccherà invece a Onward, car-
toon Pixar distribuito da Di-
sney, passato in anteprima al-
la Berlinale e già uscito negli
Usa i16 marzo: nelle nostre sa-
le era in programma il giorno
prima, doppiato da Sabrina Fe-
rilli, ma il lockdown lo ha "con-
gelato". «Si tratta di un segnale
estremamente positivo sia per
l'esercizio sia per il pubblico»,
commenta Anec, l'associazio-
ne di categoria, «e ci auguria-
mo che questa scelta possa es-
sere seguita anche da altri di-
stributori».

Gl.S.
RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CARTOON DISNEY
"ONWARD" E LA
COMMEDIA "UN FIGLIO
DI NOME ERASMUS"
SARANNO TRASMESSI
IN SALA A LUGLIO

Spettacoli (gio;~ =~_. :~_:~~-- ~~:~:.

«Scala, riaprire
sarà un inno
alla speranza»
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SPETTACOLO CONTINUA LA CRISI DELLE SALE. NIENTE RIAPERTURA

«Troppo pochi i posti
consentiti, i cinema ko»

CINEMA Porte ancora chiuse

Ma i nostri cinema
ancora non riaprono
«Norme impossibili»
Dal Galleria dí Bari al Red Carpet di Monopoli
«Antieconomico con così pochi posti ammessi»

di MARIA GRAZIA RONGO

115 giugno i cinema e i tea-
tri d'Italia potranno riapri-
re le loro porte agli spet-
tatori, dopo oltre tre mesi di

chiusura, da quell'8 marzo che ha
segnato il lockdown della cultura
italiana. Lunedì prossimo quindi
via libera alle riaperture, in teo-
ria, perché in pratica non sarà
così, o almeno non lo sarà per i
cinema di Bari e provincia.

Giulio Dilonardo, presidente
Agis e Anec di Puglia e Basilicata,
spiega che i cinema di Bari e pro-
vincia (ma anche di tutta la Pu-
glia) non riapriranno il15 giugno.
«Le condizioni imposte dal
DPCM del 17 maggio sono inat-
tuabili. Intanto la Conferenza del-
le Regioni sta continuando a la-
vorare nel merito e siamo fidu-
ciosi che ci saranno linea guida
migliorative. Si attende anche
l'ordinanza regionale che regole-

rà la situazione d'emergenza co-
me ha fatto per altri settori. C'è
anche da dire che non vi sono
proposte di film da poter far ve-
dere nei cinema. E prevista una
uscita di Walt Disney per il 22
luglio, ma per il resto è tutto bloc-
cato. I film sono in pending nei
listini, ma non è stata ancora fis-
sata la data per le uscite».

Francesco Santalucia, con il

suo Multicinema Galleria nel
centro di Bari, sta valutando la
possibilità di riaprire al pubblico
intorno alla metà di luglio, ma
solo se ci saranno film importan-
ti. Il Galleria dispone anche di
una arena all'aperto, l'Arena
Quattro Palme, che quest'estate,
salvo nuove disposizioni sul di-
stanziamento sociale, rimarrà
chiusa. «L'Arena dispone di cen-
toquaranta posti - dice Santalucia
- che oggi si ridurrebbero a qua-
ranta/cinquanta posti, la riaper-
tura quindi non sarebbe sosteni-
bile economicamente. Se doves-
sero essere modificati i protocol-

li, penseremo anche alla riaper-
tura dell'Arena, ma non prima
della metà di luglio. Quando tutto
questo sarà finito gli spettatori
vorranno tornare al cinema, ne
sono certo, ma l'estate non è il
periodo ideale, soprattutto que-
st'anno. E improbabile che dopo
essere stato per più di due mesi
chiusi in casa, qualcuno possa
pensare di tornare al chiuso in un
cinema, per di più indossando la
mascherina. Lo stiamo vedendo
con quello che sta accadendo con
la ristorazione: chi ha posti
all'aperto lavora, chi ha solo posti
al chiuso rimane vuoto».
Andando da nord a sud, nel ba-

rese, anche il Multicinema Man-
giatordi di Altamura e il Red Car-

pet di Monopoli confermano la
chiusura fino a data da stabilire.
«Abbiamo inaugurato le due

nuove sale (in tutto sono 4 per un
totale di 550 posti, ndr.) a dicem-
bre 2019, quindi abbiamo avuto
scarsi tre mesi per far fronte
all'investimento effettuato, e i

• La riapertura dei cinema
dal 15 giugno? Solo teorica, al-
meno fra Bari e provincia.
Grido di dolore dei titolari
delle sale da proiezione di Ba-
ri e provincia, duramente col-
piti dalle restrizioni sanitarie
per il Coronavirus.

Il nodo è l'eccessiva ridu-
zione di posti a sedere con-
sentiti, che non renderebbe la
riapertura economicamente
sostenibile.

RONGO IN XVIII»

conti, purtroppo, chissà quando
quadreranno - racconta France-
sco Magiatordi -. Rimarremo
chiusi fino a quando non vi sa-
ranno linee guida certe e accet-
tabili e vi saranno proposte fil-
miche allettanti».

Dello stesso avviso Giovambat-
tista Petruzzi, del multisala Red
Carpet, a Monopoli. Anche la
struttura monopolitana è nuovis-
sima, inaugurata solo due anni fa,
e dispone di otto sale, per 1021
posti, con proiettori digitali 2k e
4k e la visione in 3D. «Non ria-
priremo - conferma Petruzzi -,
aspettiamo cosa accadrà a livello
normativo e per quel che riguar-
da l'uscita dei film. Occorre as-
solutamente rivedere le direttive
per le nostre riaperture, ci sono
cose che onestamente non com-
prendiamo, come il fatto che in
pizzeria si può andare con la pro-
pria famiglia e sedere vicini, sen-
za distanza di un metro, e invece
al cinema anche i familiari con-
viventi devono mantenere il di-
stanziamento sociale».
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A LUCI
SPENTE
I multisala
Red Carpet di
Monopoli e a
destra
l'ingresso del
multicinema
Galleria a
Bari fermi
a tempo
indeterminato
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Benedetta Porearoli in "18 regali", sulla piattaforma Miocinema

"Grazie al cinema italiano
che dà fiducia ai giovani"

di Arianna Finos

Benedetta Porcaroli ha trascorso il
tempo dell'emergenza in una casa
in Toscana, studiando. «Nelle prime
settimane mi sono sentita persa, poi
ho riempito il tempo con le conver-
sazioni in inglese». Del resto il suc-
cesso che ha avuto su Netflix Spa-
gna18 regali spalanca prospettive in-
ternazionali all'attrice ventunenne,
diventata famosa con la serie sulle
squillo Baby. Il film di Francesco
Amato è uscito in sala a gennaio,
ben accolto, l'occasione di rivederlo
o scoprirlo è l'arrivo sulla piattafor-
ma Miocinema. Ispirato alla storia
vera di Elisa Girotto, scomparsa a 40
anni per un male incurabile che ha
lasciato alla figlia un regalo per cia-
scun anno fino ai diciotto, il film rac-
conta con un espediente narrativo
l'incontro tra le due donne. «Pensa-
vo: ma questo dolore, io che non ho
avuto quell'esperienza, dove lo va-
do a prendere? Pian piano sono en-
trata in contatto con quel sentimen-
to e questa cosa si è sovrapposta al
lavoro tecnico. Mi hanno travolta il
senso di vuoto e una rabbia piena,
che non è risolta come quella di un
adulto. Il regista ha chiesto a me e
Vittoria (Puccini, nel ruolo della ma-
dre, ndr) di non fare un passo indie-
tro ma di farci coinvolgere, solo così
potevamo restituire la potenza emo-
tiva della storia. Ci abbiamo messo il
cuore». Il risultato è stato appagan-
te, «non mi aspettavo che tante per-
sone che avevano perso un proprio
caro ci scrivessero per ringraziarci,
anche per la speranza che il finale re-
gala alla storia. Molte lettere le con-
servo ancora, sono riflessioni impor-
tanti sulla cura che dovremmo ave-
re verso chi amiamo».

Il regalo, nella vita di Benedetta, è
«la mia famiglia. Sono stata fortuna-
ta ad avere persone capaci di starmi
vicino quando avevo bisogno, ma a
anche di sottrarsi quando era giusto
che scegliessi da sola». Benedetta
parla con la maturità di chi frequen-
ta il set da quando aveva 15 anni e

che ha smesso di essere bambina a
nove. «E vero, sono diventata gran-
de quando i miei genitori hanno di-
vorziato. Si è interrotta la spensiera-
tezza dei bambini. Ci siamo ritrovati
io, mia mamma e mio fratello di due
anni da soli. Mia mamma è una don-
na molto buona che non ama le bat-
taglie. Ho sentito la chiamata alla re-
sponsabilità di doverla aiutare. Im-
provvisamente dovevamo riorganiz-
zare la vita. Sono stati anni sofferti,
la situazione oggi è risolta, abbiamo
tutti un bel rapporto, ma quel pas-
saggio è stato difficile».

L'infanzia perduta l'ha anche ri-
trovata: «Nel lavoro so essere adul-
ta, lo faccio da tanti anni, spesso con
persone molto più grandi. Ma nella
vita quotidiana mi rifugio nell'età
che ho, me la tengo stretta». Questi
giorni di isolamento, spiega, sono
stati importanti anche per riflette-
re. Aveva finito di girare la terza sta-
gione di Baby solo da otto giorni.
«Noi attori lavoriamo con l'anima, è
sempre difficile lasciare un perso-
naggio con cui sono cresciuta. La
mia Chiara di Baby è torbida, fragile,
complicata. Mi fa tenerezza, lasciar-
la è stato come chiudere un capitolo
e passare a un'altra fase della vita».
C'è una speranza per lei? «Sì. Come
ci insegnano i fatti di cronaca per
Chiara ci sarà un percorso sofferto
verso la riabilitazione. Però la lascia-
mo con una apertura, con un percor-
so che in qualche mondo inizia a
portare avanti». L'attrice continua il
suo viaggio «alla ricerca di cose di-
verse e stimolanti. Mi piacerebbe la-
vorare in Europa ma non voglio ab-
bandonare il mio Paese in cui c'è
una grande fiducia nei giovani: la
possibilità di ruoli intensi e comples-
si, poco tempo fa sarebbero stati ra-
ri, vedo colleghi che stimo fare cose
bellissime e sono grata delle oppor-
tunità che ho avuto io».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'attrice di "Baby"
nel film ispirato

alla vera storia di una
mamma coraggiosa

In carriera
Benedetta
Porcaroli, 21
anni, romana,
attrice di cinema
e tv. L'esordio
sul piccolo
schermo con la
fiction Rai Tutto
può succedere
poi il successo
con la serie
Netflix Baby
sulle giovani
squillo dei Parioli
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cii Fausto Narducci
~on solo calcio

Un film sul Leone nero
che "imbarazzò" PItalia

Sr‹

VEDREMO AL CINEMA LA STORIA DEL PUGILE JACOVACCI, PRIMO
CAMPIONE DI COLORE CHE SCONFISSE ANCHE IL FASCISMO. DOPO
IL RING FU CON BOSISIO L'ICONA DELLA MILANO MULTIETNICA

ono un irriducibile esal-
tatore della mia razza e
per una bizzarria del mio
spirito non so vederla e

non so amarla che con colori
chiarissimi, e tutte le ombre e
tutto il nero non sono graditi
alla mia psiche». Non faceva mi-
stero del suo "fastidio" l'inviato
di boxe della Gazzetta Adolfo Co-
tronei allo Stadio di Roma il 24
giugno 1928 nell'accettare il pas-
saggio di consegne della corona
tricolore ed europea fra il mila-
nese Mario Bosisio e il mulatto
Leone Jacovacci. Era l'anno del
Gran Consiglio fascista, ma le
leggi razziali sarebbero state
promulgate solo 10 anni dopo.
Eppure potete capire il clima
ostile in cui si trovò a combatte-
re quello che è considerato il
primo campione di pelle nera
dello sport italiano che, dopo
libri e docufilm di successo, sa-
rà protagonista nel 2021 di un
film internazionale della Palo-
mar. Che poi il povero Leone,
nomen omen, avesse solo il co-
lore della pelle per non essere
considerato un orgoglio italiano
rende ancora più amara la sua
storia. Jacovacci era nato nel
1902 nell'ex Congo belga da un
agronomo italiano e da una con-
golese. ma fu registrato all'ana-
grafe direttamente a Roma dove
si trasferì all'età di due anni.
Neanche la frequentazione di
un prestigioso collegio di Fra-

RICONOSCETELI DALLA VESTAGLIA
Il match del 1928 allo Stadio di Roma (gremito) in cui Leone

Jacovacci spodestò il campione europeo dei medi Mario Bosisio.

scali bastò però a "sbiancargli"
íldestino. Consegnato all'avven-
tura sui mari, fu salvato dalla
boxe diventando campione gi-
rovago col nome di Jack Walker,
storpiatura del suo whisky pre-
ferito. La facciamo breve: Leone
disputò ben 150 match rimanen-
do a lungo campione italiano ed
europeo dei medi e dando vita
alla celebre trilogia con Bosisio

(un pari, una vittoria e una scon-
fitta). E proprio mostrandosi in
coppia col gagà milanese, dive-
nuto suo amico, si ripropose co-
me icona dell'Italia multietnica.
Peccato che fin quasi alla morte,
a 81 anni, dovette fare il custode
di una scuola milanese perché
l'ostilità del fascismo gli aveva
impedito di guadagnare,
borse adeguate.

Un film sul Leone nero
che "imbarazzò" l'Italia

~ I
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I millennial tracciano la rotta
della lockdown economy
FRANCESCA VERCESI

Gaming, concerti e
ginnastica online, tv e
viaggi: parla il capo del
fondo azionario Decalia
Millennial che investe
sui nuovi consumi della
generazione digitale

~ n piena clausura da Co-
vid-19, i cinque concerti
del rapper americano
Travis Scott su Fortnite,

piattaforma di gaming amata dai
millennial, sono stati visti da oltre
27 milioni di utenti unici. Nello
stesso periodo, le vendite dei corsi
di ginnastica online tenuti dalla
società Usa Peloton sono cresciu-
te del 25%, Mentre Zoom, app di vi-
deoconferenze gratuita, è passata
da 10 milioni di utenti a 300 milio-
ni, Benvenuti nella lockdown eco-
nomy dove, con il mondo chiuso
in casa, si è, assistito all'accelera-
zione della svolta digitale e al cam-
bio di paradigma dei consumi del
mondo intero. In un'epoca tanto
iperconnessa, ci sono infatti setto-
ri che, pur senza essere coinvolti
nella produzione di tamponi o rna-
scherine, da questa pandemia
stanno traendo indubbi benefici.
Primo tra tutti il digitale. Già a co-
minciare dai videogiochi. Tanto
che, a fine marzo scorso l'Oms si è
espressa così, contraddicendo se
stessa: «1 videogiochi hanno un ef-
ficace potere terapeutico per gli
utenti, in quanto permette loro di
distrarsi e tenersi impegnati con
attività coinvolgenti e social». Ri-
sultato? Il mercato videoludico ai
tempi del coronavirus ha avuto
un'impennata senza precedenti.
Complessivamente il mese di

marzo, dal punto di vista delle ven-
dite, è stato il migliore di sempre
segnando 10 miliardi di dollari di
fatturato (complessivamente ne

vale 120), ovvero un +11% rispetto
al 2019. Twitch, la piattaforma di
streaming, è cresciuta nel mese di
aprile del 50% raggiungendo un
miliardo e mezzo di ore di gioco. E
New Horizons, l'ultimo episodio
della saga Animai Crossing di Nin-
tendo, ha venduto 5 milioni di co-
pie solo a marzo. Mentre Micro-
soft ha registrato un aumento di
abbonati a Gaine Pass del 130% su-
perando i 10 milioni di abbonati.
Ma il digitale non si ferma al vi-

deogioco. Tant'è che i produttori
di contenuti esclusivi di qualità e
di video streaming come Disney,
Momo, Amazon Prime e Tencent
stanno crescendo a doppia ci-
fra.« Ci sono decenni in cui non
succede niente e ci sono settima-
ne in cui succedono decenni», Mai
come oggi è valida questa frase di
Vladirrrir Lenin, sebbene detta in
un momento storico tanto diverso
dal nostro», afferma Jean-Christo-
phe Labbé, ex Goldman Sachs e
dallo scorso marzo a capo della ge-
stione del fondo azionario Decalia
Millennial che investe sulle azien-
de coinvolte dalla trasformazione
digitale e sui megatrend demogra-
fici, Il comparto, che esiste da di-
cembre 2015, sta dando ottimi ri-
sultati: +8,99% la performance a
tre mesi e, soprattutto, batte il
benchmark di riferimento, l'Msci
World, Spiega: «In questi mesi in
molti si sono trovati, loro malgra-
do, a vivere come vivono i millen-
nial, ovvero la generazione iperdi-
gitalizzata nata tra il 1981 e il 1996
che entro il 2030 costituirà i tre
quarti della popolazione attiva.
Oggi il mondo post covid-19 è co-
stretto a adottare le abitudini di
consumo tecnologico di questi in-
dividui e ciò porterà probabilmen-
te a un'accelerazione dei tassi di
adozione di streaming e piattafor-
me più di quanto non avremmo vi-
sto altrimenti».
Durante il confinamento, i titoli

che in Borsa hanno beneficiato
del trend Home Alone sono quelli
delle società di videogiochi (Nin-
tendo, Ubisoft), delle piattaforme
di consegna del cibo (JustEat Ta-

keaway.com), dell'e-commerce
(Mercado Libre, Shopify, Sea e
Amazon) e dello streaming (Net-
flix, Disney). «Queste azioni han-
no tenuto bene da inizio anno, in
un contesto molto difficile. Due ci-
fre per dimostrarlo. Nel primo tri-
mestre, quando l'S&P 500 ha per-
so i125%, Netflix ha guadagnato il
15%, La crisi del coronavirus ha da-
to poi una spinta fantastica a Di-
sney+, la piattaforma streaming di
Disney. Dai 26 milioni di abbonati
di inizio di febbraio, è passata a
più di 54,5 milioni di inizio di apri-
le», precisa Labbé.
Secondo il gestore, «studiare le

preferenze dei millennial aiuta a
individuare i prossimi carn.bia-
menti di tendenza. Per i baby boo-
mer era importante accumulare
beni fisici come una casa, a fini pa-
trimoniali. Questa generazione ha
invece un approccio diverso alla
ricchezza. E alla ricerca di nuove
esperienze e fa in fretta a cambia-
re gusti e abitudini». Labbé inten-
de ampliare l'universo geografico
del fondo, oggi molto esposto su-
gli Stati Uniti, verso mercati emer-
genti e in parte anche all'Europa.
«Il campo dei viaggì in Cina è un
settore su cui puntare: 400 milio-
ni di millennial sono più ricchi dei
loro genitori. E sono la stragrande
maggioranza dei titolari di passa-
porto in un paese in cui a detener-
lo è solo il 9% della popolazione.
Sono in prima linea nella trasfor-
mazione del turismo. Un titolo in-
teressante è la compagnia di viag-
gi online Tongcheng-Elong. Poi ci
sono la musica e lo sport. Qui mol-
to avverrà attraverso le piattafor-
me online e, comunque, anche
quando i concerti o le partite tor-
neranno a essere fisici, l'acquisto
dei biglietti avverrà sempre più in
remoto, Per questo mi piace la so-
cietà Live Nailon, colosso Usa atti-
vo nell'organizzazione di spettaco-
li dal vivo e e-commerce». La rivo-
luzione dei millennial arriverà ad
altri settori? Perfino alla finanza?
Possibile. Dopo tutto, la maggior
parte di loro non ha una grande sti-
ma del sistema bancario tradizio-
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vale, E mettersi a giocare con le
piattaforme finanziarie potrebbe
essere il prossimo passo.
a R1PRODR,10RE RISERVA Tn

II personaggio

Jean-Christophe Labbé
da marzo a capo della gestione del
fondo azionario Decalia Millennial
che investe sulle aziende coinvolte
dalla trasformazione digitale

I numeri iii
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La crisi del coronavirus
ha dato una spinta fantastica

al lancio della streaming tv
Disner:da 26 milioni di

abbonati a febbraio a più di 50
milioni all'inizio di aprile i
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Cambiare
il nostro lavoro
per cambiare
le nostre citt

ra che entriamo nella
O terza fase, o qualcosa che

le somiglia, ricorderemo
della prima il cambio

improvviso. Di colpo il mondo è
diventato la nostra abitazione.
Abbiamo fatto tutti fatica a dividere
le fasi della quotidianità essendo
abituati a legare una funzione a un
luogo. Nell'emergenza è piovuto il
lavoro remoto, che è solo uno degli
elementi dello smart working vero e
proprio. Nel primo a cambiare è la
geografia, nel secondo la mentalità.
Stando all'ultima indagine
condotta nei Paesi del G7 da Kantar,
azienda inglese di consulenza e
analisi dati, il 36 per cento degli
italiani ha provato perla prima
volta a lavorare a distanza. E la
percentuale più alta nel G7. Tornare
indietro ora sarebbe un delitto in
termini di impatto ambientale e
qualità della vita. Se anche il 30 per
cento dei 400mila impiegati statili
di Roma potesse lavorare da remoto
o recarsi, abitando fuori città, in
uffici posti strategicamente ai bordi
della capitale, ne guadagnerebbero
tutti. Per fortuna c'è un progetto
della Regione Lazio che va in questa
direzione e separiamo che venga
portato a termine. Se poi anche

L'opinione

Una legge del 2017 dà
al lavoratore pari diritti e
garanzie se adotta lo
smart working, Scoperto
con la pandemia,
potrebbe migliorare la
qualità della vita e
decongestionare i centri

urbani. A patto di non
sprecare quest'occasione

nelle scuole si alternassero alle
lezioni fisiche quelle online, nelle
attività che si prestano al digitale,
avremmo un altro miglioramento.
Non deve essere un obbligo, ma una
scelta da compiere volta per volta in
base agli impegni. Come ha offerto
Twitter con i suoi dipendenti. C'è
una legge del 2017 che garantisce
parità di trattamento per i
lavoratori che decidono di adottare
lo smart working. Da questo punto
di vista siamo avanti. Ma rischiamo
di tornare indietro se non
sfruttiamo questa possibilità
malgrado gli effetti collaterali. E
vero ad esempio che l'indotto
legato alle aree dense di uffici, bar e
ristoranti, vedranno un calo degli
introiti. E però altrettanto vero che
cresceranno quelli degli alimentari
sotto casa. Potremmo cambiare le
nostre città e potremmo rendere
molto più appetibili altre aree
vicine che fino ad oggi non erano
abbastanza attrattive. Basta siano
raggiunte da una buona
connessione. In un mondo che era
fatto di concentrazioni, urbane ed
economiche, si potrebbe
cominciare a imboccare una strada
differente molto più produttiva da
tutti i punti di vista.
CwiaaooUzioHe wISCa.,A
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App virali

Con Collab Zuckerberg
lancia la sfida a TikTok

NICOLA SELLITTI

Il boom dei minivideo
musicali ha aperto un
nuovo mercato per i
social in cui il fondatore di
Facebook si è lanciato
mentre arriva dalla Cina
un terzo competitor

T ik Tok sfonda tra i social
media durante il lockdo-
wn. E ora riceve la sfida
da Facebook. Si chiama

Collab la carta sfilata dal mazzo dal
colosso di Mark Zuckerberg per
sottrarre una porzione di fedelissi-
mi al social cinese dei mini video,
star tra le applicazioni del primo
trimestre del 2020 in cui, secondo
un sondaggio del market data App
Annie, nel mondo è cresciuto del
20% il tempo medio giornaliero tra-
scorso su app e giochi sullo smart-
phone (in Italia +11%). Tik Tok, pre-
sente in 150 Paesi con 75 lingue, è
ora un serbatoio da quasi 2 miliar-
di di, utenti, un fatturato da 10 mi-
liardi di dollari, una valutazione da
oltre 80 miliardi e 315 milioni di do-
wnload nel primo trimestre del
2020 attraverso Google Play e App
Store. Per Mister Facebook c'è
un'ampia fetta di mercato da con-
quistare. Ecco perché Collab, per
ora in versione beta. Disponibile su

i©S - su inviti - per Canada e Stati
Uniti, è stata ideata per far collabo-
rare i musicisti, non oltre i 15 secon-
di e con contenuti solo originali,
nella composizione di un brano tra-
mite il mixaggio di mini clip in cui
suonano uno strumento. In sostan-
za, tre amici o componenti di una
band possono registrare le rispetti-
ve esibizioni a distanza per condivi-
dere un video in cuì batteria, chitar-
ra e piano sono riprodotti in sincro.
E se qualcuno non dovesse trovare
compagni adeguati per il progetto,
potrà pescare tra le clip caricate da-
gli altri per modellare a piacimen-
to il suo arrangiamento, che a sua
volta sarà a disposizione di tutti gli
iscritti. Un modo per replicare il
playback salito alla ribalta con Tik
Tok.

L'ispirazione per NPE, il gruppo
di lavoro di Zuckerberg che si dedi-
ca allo sviluppo di servizi per crea-
re community innovative, è arriva-
ta proprio dal lockdown, con i mu-
sicisti a comporre singole parti di
un brano dalla cameretta di casa,
poi montate come fosse un concer-
to di gruppo. Certo, la sfida di Zuc-
kerberg è assai impegnativa, entra-
re nel cuore dei musicisti digitali e
avvicinarsi così a TikTok, che du-
rante il lockdown ha messo in fila
gli altri social network, soprattutto
in Italia, dove nel 2019 sono stati ca-
ricati 236 video musicali al minuto,
tra danze, meme e video virali. Se-
condo l'indagine di Com.Score sui
comportamenti digitali degli uten-
ti italiani durante il periodo di clau-
sura forzata (36,7 milioni di perso-
ne sono finiti almeno una volta su

siti o social, il 94% di chi ha naviga-
to in Rete), Tik Tok è passato da 1,8
milioni di utenti unici (marzo 2019)
ai 7 milioni di utenti unici registra-
ti a marzo 2020, con una crescita
del 294% e 10,7 minuti in media al
giorno sulla piattaforma, rispetto
agli 8,1 minuti a marzo 2019. Solo
Pinterest regge in parte la perfor-
mance di Tik Tok, con una crescita
in termini di utenti del 112% (da 5,7
a 12,1 milioni).
Ma la presenza fissa tra le mura

domestiche tra marzo e i primi gior-
ni di maggio ha portato dividendi
anche ad altri colossi del social wor-
king: Twitter ha visto crescere gli
utenti unici dell'80% (da 8 a 14,4 mi-
lioni, con un aumento del 30%) ed
è andata bene anche a Instagram,
altro pezzo di argenteria della col-
lezione di Mark Zuckerberg (da
22,2 a 25,7 milioni di utenti unici,
balzo in avanti de116%). E se YouTu-
be si conferma la piattaforma con
più utenti, da 35,4 a 36,4 milioni di
utenti unici (+3%), c'è stata una cre-
scita contenuta per Facebook (da
33,5 a 34,2 milioni di utenti unici,
+2%) e per WhatsApp, da 31,5 a 32,6
milioni di utenti unici (+4%).
Insomma, la sfida di Collab a Tik

Tok è lanciata. E al duetto si aggiun-
ge un terzo competitor, l'app cine-
se Zynn con il suo schema pirami-
dale che prevede addirittura il pa-
gamento delle persone che guarda-
no i video e convincono nuovi ami-
ci all'iscrizione. Una formula che
piace: Zynn è in testa alla classifica
App Store negli Stati Uniti, anche
davanti a Tik Tok.
ORIORODufiONE RISE9V(11F
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I numeri

CHI È CRESCIUTO DI PIÙ CON LA PANDEMIA

VARIAZIONI NEL NUMERO DI UTENTI A FINE MARZO

VARIAZIONI % MARZO 2019-MARZO 2020

TikTok

NWitter

~ 1eiizren - +16%

~1 111+4%WhateApp

Yerrn  +3%

facebook 1+2%

Al I E =l
+80%

FONTE:. COMSCORE

0 Grazie ai suoi
minivideo
musicali TikTok è
stata l'app che è
cresciuta di più
nel corso degli
ultimi mesi

Mark
Zuckerberg
fondatore
e ceo
dì Facebook

L'opinione

L'applicazione è stata
ideata per far collaborare
i musicisti, non oltre i 15
secondi e con contenuti
solo originali, nella
composizione di un brano
tramite il mixaggio di brevi
clip in cui suonano

Con Collaa Ziackorlwrg
1.10, ;.1 L.,Ir,la:1'PikTnla
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del CORRIERE DELLA SERA

PRO\'I'I A SCOPRIRE
LA NETFLIX DELLA MUSICA?
Dopo la pandemia fioriscono gli accordi fra i social e le major. I nuovi modelli culturali

E
l'appuntamento più importante per l'in-
dustriamusicalc ma ilMidemquesl'anno
non è stato sulla Croisette. Si è tenuto per

11 prima volta nella Digitai edition dal 2 al 5
giugno: una piattaforma per scoprire
talenti e brani, sostenere gli artisti

con la collaborazione creativa e i
concerti dal vivo. La pandemia
ha privato l'intero mondo dello
spettacolo dell'incontro con il
pubblico. E inattesa di ritro-
varlo artisti, festival e rasse-
gne culturali si stanno
reinventando sul web.

Le iniziative

A Bologna il Biogra-
film Festival porta
online dal 5 al 15 giu-
gno l'intera rasse-
gna eli 43 film da ed
Paesi presentati
sulla piattaforma
Yiv Movies.tt y
Torino la fiera
d'arte Artissima
punta sul digitale
coti il progetto
«Fondarnenta», che
dal 5 giugno al 5 luglio
presenta online 194 opere
cren gallerie e colle zionist.L Ai

dedicato l'incontro live l'u giugno con
Proctor, presidente del nety 0(1, Museo-

,ii,,inJ íl1cWu h r;rg niz/atoonlïn,'dallleetlli--
giial (-ulto l t en.1e- .1i Milano. «Stiano elabo-
rando nun, i temi( immersivi — dice Maria
Grazia AIuiiH, fondatrice e presidente di Meet
— i:mesi u momento può trasformarsi in una
spc I inn ta:v:a ne utilissima per il futuro: offri-
remo lecture e laboratori virtuali per le Perfor-
miog Arts con esperti internazionali».
Durante i1 lockdown, Invisible Studio ha orga-
nizr.ato un v i tual tour al museo Poldi Penzoli di
Milano su Zoom coii gli strumenti di Google Ar-
ts per sedere sale e opere. E in un intervento alta
Milano Digital Week, tenuta online, Arturo Ga-
lansin), direttore generale di Palazzo Strozzi, ha
raccontato: «Per il mondo dell'arte c'è stata una
vera rincorsa al digitale. Abbiamo riempito di
contenuti la nostra piattaforma e siamo stati in
contatto con un milione di persone. Ma èdiffici-

di Chiara Sottocorona

Il boom del social
Tempo medio speso in Italia sui principali social media

(minuti al giorno per visitatore e variazione sull anno precedente)

Marzo 2019

® Marzo2020

Facebook WhatsApp YouTube Facebook Tik Tok Instagram Telegram Twltter Pinterest Linkedln
Messenger

Fonte íorrXore AMnr Multip4ufarm

il gran concerto online
Crescita in Italia dell'ascolto di musica nt strearning durante il lockdown

Premiurn music Free music

Fonte Gfk FnilpaSida oizromxinoanyetlmaggteZ079

le che un museo possa vivere solodi digitale».

Le note positive

Altro business è La musica, dove si stanno muo-
vendo i big. «l grandi concerti sono insostituibi-
li per l'incontro con il pubblico, anche se oggi ci
sono grandi opportunità offerte dalle tecnolo-
gie e almeno II ;3o% degli artisti si dice soddisfat-
to degli eventi live subitemeli» dice Enzo Mazza,
amministratore. delegato di Finti, la federazione
italiana dell'industria musicale. La musica in
streaming durante il lockdown da inizio marzo
a metà maggio è schizzata nel gratuito (a-u,a%
secondo (fk-Fimi) ma soprattutto nei contenu-
ti premium (-1 25394 Ci sono sali il flashmob di
Pasqua della Filarmonica della Scala con ogni
musicista da remoto e il concerto della Croce
Rossa che, lanciato su Amazon it 7 maggio, è sta-
to poi ridiffuso da Sony sulle piattaforme strea-

ming. Secondo Comscore Mmx, nel mese di
marzo rispetto al marzo 2019 il tempo medio
speso su Facebook è aumentato del 49% (26 mi-

nuti al giorno), su Whatsapp dell'81% (20),
su YouTube del 30%08), su Tik Tok dei

3196(u). In calo invece 'l'witter (-18%)
e Pinterest (-29%). «Grazie ai so-

cial i cantanti hanno mantenu-
to il contatto con i fan — dice
Mazza —: sono esplosi i live
su Facebook, Instagram. E
su Tik Tok, dove è cresciu-
to di più il consumo mu-
sicale. Due tendenze: la
realtà aumentata e vir-
tuale per una parteci-
pazione più immersi-
va e il lancio della mu-
sica nei giochi».
Il modello a cui ora
si guarda è il concer-
to del rapper Travis
Scott su Fortnite,

o j 1a piattaforma di
videogaming pre-
ferita dai giova-
nissimi, che si in-
contrano attraver-

so gli avatar. Iln pri-
mo live da dieci

minuti il 23 aprile ha
coinvolto 12 milioni di

persone. Ripetuto su cinque
appuntamenti, la partecipazione è raddoppiata.
«Nelle settimane successive i brani di Scott sono
balzati in testa alle classifiche. E w'arner Music
ha stretto un accordo con una società produttri-
ce di realtà virtuale per progettare eventi im-
mersivi», dice Mazza. Le major puntano anche a
'TikTolee lnstagram, che hanno entrambe intro-
dotto la realtà aumentata per permettere ad arti-
sti e marche nuove interazioni con il pubblico. F
dal mese scorso l'app l.gt'v introdotta peri video
Instagram Live offre possibili guadagni a can-
tanti e influencer con sponsor o pubblicità.
«E probabile che i giganti del web ora costrui-
scano piattaforme a pagamento per grandi
eventi musicali in diretta e on demand --- dice
Raffaele t-inclli, ricercatore in Musicologia alla
Sapienza di Roma e all'univer,site CÖte d'Azur di
Nizza Nascerà anche una Netflix della musi-
ca?»
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EL GIORNO Resto del Carlino LA NAZIONE

EROE DIMENTICATO

Il pugile sinti
distrutto dai nazisti
in "Babylon Berlin"
Sarà lui il protagonista del-
la quarta serie tv di
Babylon Berlin?
Sembrerebbe proprio di
sì. JohánnTrollmann
pianse di felicità al suono
del gong che segnò, dopo
sei round, la fine del
match con "Variano" Adolf
Witt: lui, pugile di etnia
sinti, aveva coronato il
suo sogno, diventando
campione tedesco dei
pesi medi. E questo
nonostante un gerarca
nazista - Georg Radamm,
presidente dei pugili
tedeschi - avesse cercato
di far annullare l'incontro:
la folla invase il ring,
difese il suo campione e
lo portò via in trionfo. Ma
Rukeli - soprannome da
"zingaro" - non sapeva
che questa storica vittoria
avrebbe anche segnato
l'inizio della sua discesa
agli inferi. Era il 1933:
l'anno in cui Adolf Hitler si
inghiottì tutta la
Germania. Una vicenda,
quella di Rukeli, che fino a
10 anni fa quasi nessuno
conosceva. Due volte
vittima - come sportivo e
come sinti - il fantasma di
Trollmann oggi danza
ancora con noi. E questo
soprattutto grazie alla
scelta che l'ha reso
immortale: quando i
nazisti decisero dì
togliergli il titolo -
obbligandolo a
combattere condannato a
perdere, col divieto di
muoversi dal centro del
ring, e di schivare i colpi -
Rukeli si presentò al
match con i capelli tinti di
biondo oro e tutto il corpo
cosparso di bianca farina.
Morì in un lager a 35 anni.

Mussolini (da solo) mandò l'Italia in guerra
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«Der Spiegel»

lI do Giordani

Mediaset:
pronti a parlare
di piani
con Prosiehen

on può esserci
consolidamento
senza il mercato

televisivo tedesco, il più
importante in Europa. E
ProSiebenSat.i è una realtà
forte e interessante». Ecco
perché Mediaset è diventata
primo azionista. Ieri in
un'intervista a «Der Spiegel»
il cfo del gruppo di Cologno,
Marco Giordani, ha spiegato
la ragioni dell'ingresso nel
broadcaster tedesco. Una
fusione in Media for Europe,
la holding olandese dove
Mediaset raccoglierà le sue
attività non è al momento sul
tavolo, ma Giordani apre a
questa possibilità. «Non
vogliamo imporre una
strategia al management, né
combattere quella attuale —

Marco
Giordani, cfo di
Mediaset,
spiega
l'interesse nella
tedesca
ProsiebenSat1

ha chiarito il manager —. Se il
vertice di ProSiebenSat.i ha
una sua idea sulla crescita
futura siamo aperti a
discutere». L'obiettivo di
Mediaset resta sempre la
creazione del polo tv
paneuropeo raccogliendo in
Mfe le attività italiane e
spagnole più la quota in
ProsiebenSat.i. La scala è
fondamentale: «Se Mediaset
oggi chiedesse a Samsung di
inserire nei suoi telecomandi
per il mercato globale un
pulsante dedicato al nostro
streaming, come fa con
Amazon o Netflix, faremmo
ridere — ha ammesso —. Ma
se lo chiedessimo come
gruppo europeo con centinaia
di milioni di utenti e un unico
brand, sarebbe diverso». Fare
concorrenza ad Amazon e
Netflix sarebbe inutile «ma
dobbiamo essere diversi».

F. D. R.

~.~

pAuk

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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21 puntate
«Striminzitic Show»
Renzo Arbore
torna in tv su Rai2

Fedele all'ironia che ha sempre caratterizzato anche nei titoli le sue
incursioni televisive da Indietro tutta a Meno siamo meglio stiamo,
Renzo Arbore torna da domani su Rai2 con lo Striminzitic Show: 21
puntate, la prima in onda domani in prime time, poi le successive 20
in seconda serata, ogni giorno, dal lunedì al venerdì. Ugo Porcelli,
storico autore di Renzo, e il suo amico musicista Gegè Telesforo,
hanno finalmente convinto Arbore a mettere mano al suo archivio
personale. Ed è così che il vero collante delle 20 puntate sarà proprio
il racconto in maniera sorridente e aneddotica dei filmati e dei
momenti più belli e curiosi della carriera dello showman.

Spettacoli

«Si rinasce con i miti»md~:.l,~~„~m;~.~.yy v~o ,n,Ca~n~PegiWM~4 iMwltlNNlv41aM'1Mer.:
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LA TELEVISIONE IN NUMERI

Il ritorno alla normalità: la tv perde oltre due milioni di spettatori
ono due milioni e 600 mila gli spettatori
che, nel passaggio dalla Fase i alle Fase 2,
hanno abbandonato la televisione: il con-
sumo del piccolo schermo torna, infine,
alle sue dimensioni più naturali e conso-

ne dopo il grande boom, con n milioni e 400mila
spettatori medi nell'intero giorno (a maggio, Fase
2) contro i 14 milioni medi nell'intero giorno fra
l'8 marzo e l'inizio di maggio (Fase i).
Insomma, questi numeri fotografano davvero

il ritorno alla normalità nella vita quotidiana e
nelle case degli italiani. A vederla, la curva degli
ascolti, fa impressione: una gobba ripidissima
nel mese di marzo (col picco alla fine del mese,
con sei ore di tv consumate mediamente), che ca-
la progressivamente ad aprile e soprattutto a
maggio, con la fine del «confinamento» (4 ore e
41 minuti medi). La curva del 2020 non ha ancora
raggiunto quella del 2019, a marcare che, ancora
alla fine di maggio, gli ascolti della tv sono lieve-

Vincitori e vinti

1110

SOLITI IGNOTI
Arnadeus

5.367.000 spettatori,
20,63% di share, Rail,
mercoledì 3 giugno,
ore 20.46

LIBERI TUTTI
Giorgio Tirabassn

598.000 spettatori,
2,66% di share, Rai3,
sabato 30 maggio,
ore 22.07

mente superiori a quelli dello scorso anno: c'è
evidentemente ancora una certa esitazione a pas-
sare troppo tempo fuori casa, nonostante la pro-
grammazione sul piccolo schermo sia piena di
repliche.

Nel passaggio fra Fase 1 e Fase 2 tutti i gruppi
editoriali perdono fisiologicamente ascoltatori (è
paradossalmente la pay tv a lasciare più terreno,
con -25% di ascolti medi, cui segue la Rai con
-22% e Mediaset con -18%), ma gli equilibri — mi-
surabili in share — restano pressoché invariati
(in testa c'è il gruppo Rai col 34,4% di share nella
Fase 2, seguito da Mediaset col 32,5% di share). A
dominare gli ascolti della Fase 2 Elena Sofia Ricci
(Vivi e lascia vivere, emissione più seguita con
quasi 7 milioni di spettatori il 14 maggio) e Giu-
seppe Conte (6.641.000 spettatori per la Confe-
renza stampa su Tgi i113 maggio). (A . G.)

In collaborazione con Massimo Scaglioni
elaborazione Geca Italia e iPort Nielsen su dati

Auditel
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L'anniversario

Cent'anni di Poirot
l'ometto belga che sfidò
Sherlock Holmes
Santa Di Salvo a pag. 14

Un secolo fa il debutto del maniacale investigatore con i baffi, che torna in libreria, dopo aver conquistato anche cinema e tv
Agatha Christie, «la donna che ha fatto più soldi con il delitto dopo Lucrezia Borgia», inventò il personaggio solo per scommessa

~

Così un ometto belga
sfidò Sherlock Holmes

Santa Di Salvo

R
icominciamo da cento. È il
1920 e Agatha Mary Clarissa
Miller maritata Christie, una
eccentrica signora che ama mi-
steri e veleni e da qualche anno
lavora nel dispensario

dell'ospedale di Torquay, dà alle stam-
pe dopo molti rifiuti un poliziesco inti-
tolato Poirot a Styles Court. Glielo pub-
blica l'editore John Lane. Lo ha scritto
per scommessa, sfidata da sua sorella
Madge, e non ci crede molto: 2.000 co-
pie, 25 sterline in tutto. E l'esordio zop-
picante di una scrittrice che sarà defi-
nita «la donna che ha fatto più soldi

con il delitto dopo Lucrezia Borgia».
Con lei debutta in sordina uno strano
ometto dai baffi impomatati, bassotto,
testa a forma di uovo, maniacale nel
culto per l'ordine e la simmetria, istrio-
ne vanesio e arrogante, ma con un cer-
vello pieno di cellule grigie che lavora-
no freneticamente. Porta scarpe nere
lucidissime e parla l'inglese in manie-
ra strana. Mrs Christie s'è ricordata dei
rifugiati che vivono nella parrocchia
di Torquay e ha inventato un investi-
gatore belga, ex funzionario di polizia.
Deve avere un nome importante, non
può sfigurare nel confronto con uno
Sherlock Lo chiama Hercule.Il cogno-
me? «Non mi ricordo perché scelsi
Poirot, devo averlo letto su un giorna-

le», scriverà nell'autobiografia. Eccolo
dunque in scena, il nostro Poirot, la
sua creatrice è convinta che avrà vita
breve. Invece le farà compagnia per 50
anni e 33 romanzi di strepitoso succes-
so mondiale.

«Se l'avessi saputo, l'avrei creato
più giovane», dirà Dame Agatha.
Quando non ne può più del suo omino
strano, al quale ha sempre preferito la
rissosa e impicciona Miss Marple, fa
come Conan Doyle con il suo Holmes:
lo fa morire assassinato su una sedia a
rotelle là dove era nato, a Styles Court
(Sipario, 1975). E da qui, appunto, la
storia ricomincia.

Acent'anni dalla pubblicazione, ne-
gli Oscar Mondadori il 16 giugno esce
la prima avventura del Nostro, Poirot
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a Styles Court (228 pagine, 13 euro).
«Nuova» perché accompagnata da
contenuti speciali che accrescono l'in-
teresse per i precisi riferimenti biogra-
fici contenuti nel romanzo. L'edizione
contiene infatti un articolo della Chri-
stie sul suo rapporto con i veleni e il lo-
ro ruolo nelle crime stories. Ma soprat-
tutto per la prima volta, grazie allo stu-
dio sui quaderni autografi della Chri-
stie,John Curranha ricostruito da una
bozza non corretta il testo originale
del capitolo 12, con un finale inedito
della scena in tribunale che l'editore
Lane farà poi riscrivere. Dopo il suc-
cesso planetario di Dame Agatha tan-
ta acribia non stupisce più, ma non va
dimenticata la quasi centenaria guer-
ra dei critici contro la sua «scrittura da
scolaretta», come sintetizzò sprezzan-
temente Robert Graves.
La parabola vitale di Hercule Poirot

contenuta in due date storiche per la
letteratura gialla (1920/1975) è stata ad-
dirittura celebrata sulla prima pagina

~AMA »
cNRI^'.TtC

AGATHA fi
CHRISTIE ~
POIROT A t
STYLES COURT
MONOADORI
PAGINE 228 

A
CURO 13

BESTSELLER
In alto, John Malkovich
nei panni dell'investigatore
Hercule Poirot. A destra,
Agatha Christie

del «New York Times». Per la prima
volta un personaggio letterario viene
onorato come una persona vera in un
memorabile articolo di Thomas Lask
del 6 agosto 1975. «Hercule Poirot, in-
vestigatore belga assurto a fama inter-
nazionale, si è spento in Inghilterra.
Non si sa quanti anni avesse». Comin-
cia così il lungo necrologio che ricorda
il declino di un Poirot artritico e mala-
to di cuore nella casa di cura dell'Essex
Styles Court dove egli soleva girare
con parrucca e baffi finti per masche-
rare i segni della vecchiaia. Minuziosa
la ricostruzione dei dati biografici e dei
successi investigativi del famoso de-
tective, trasferitosi dal Belgio in Inghil-
terra come profugo durante la prima
guerra mondiale. Compresi i suoi tra-
scorsi nel corpo di polizia e le sue ami-
cizie. L'ineffabile capitano Hastings, il
suo Watson di grandi sentimenti e di
scarso intelletto, contrappunto ideale
grazie alla sua mediocrità. II maggior-
domo personale George, impassibile

e silenziosa ombra del padrone. La
sua perfetta segretaria miss Lemon, ef-
ficiente e conscia di essere alle dipen-
denze di un genio. L'ispettore Japp di
Scotland Yard, diffidente ma sempre
pronto a riconoscere i meriti del detec-
tive. Ariadne Oliver, l'amica scrittrice
di romanzi gialli che assomiglia molto
ad Agatha.

Di questo eccentrico microcosmo
british oggetto di culto in tutto il mon-
do Poirot è il piccolo grande re assolu-
to. Al cinema, a teatro e in tv hanno
provato a impersonarlo in tanti, alcu-
ni fisicamente molto diversi da lui. Da
Charles Laughton a Austin Trevor,
agli albori del sonoro; da Albert Fin-
ney a Peter Ustinov a Kenneth Brana-
gh («Assassinio sull'Orient Express»
del 2017) e John Malkovich (la minise-
rie «Agatha Christie - La serie inferna-
le» del 2019). Molti ancora oggi lo rico-
noscono nello splendido David Su-
chet della serie tv britannica più longe-
va che porta il suo nome, 13 stagioni e
70 episodi, dal1989 al 2013.

RIPRODUZIONE RISERVATA

I suoi volti

Charles Laughton
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Renzo Arbore presenta il suo nuovo programma, "Striminzitic Show" in onda su Rai2
da domani. «L'intrattenimento oggi è fatto solo per l'auditel. E i comici non ci sono più»

L'INTERVISTA

A
ppartamento al piano di
sotto e studio televisivo
sopra, separati da una
rampa di scale ma identi-
ci nel tono dell'arreda-
mento, ultra pop e colora-

tissimo, tra neon, cimeli musica-
li, paillettes e strampalati souve-
nir. E in un ambiente familiare,
quello della sua casa romana,
che Renzo Arbore torna in W
con un appuntamento quotidia-
no, Striminzitic Show (sottotito-
lo: Non è Quelli della notte), da
domani in prima serata su Rai2
e poi per venti puntate in secon-
da serata. Por dos besos di Bruno
Martino come sigla, ospite fisso
il musicista Gegè Telesforo, un
filo rosso: filmati dal repertorio
di Arbore, e "perle speciali"
montate per l'occasione.
Cosa vedremo?
«Registrazioni di programmi
miei e trasmissioni a cui ho par-
tecipato, più i concerti nel mon-
do. Programmi che non ricorda
nessuno. Tanti format. Ne ho in-
ventati 18, con questo 19».
Qualche perla?
«Mostrerò artisti che ho scoper-
to "ravanando" nel web, come
Stefano De Santis, grande dop-
piatore. La gente non se lo aspet-
ta da un ottantenne, e invece so-
no un navigatore della rete».
La rete sta cambiando la tv?
«Le sta dando la mazzata finale.
Con Netflix e le piattaforme la tv
è diventata seriale. La fiction al-
la Montalbano e i grandi eventi
generalisti, come Sanremo o le
partite, le vengono ancora bene.
Ma l'intrattenimento è morto».
Perché?
«Siamo arrivati al livello più
basso. Gossip, risse e linguaggio
disinvolto. Abbiamo una tv che
vive di espedienti, fatta escusiva-
mente in nome dell'auditel».
A lei non interessa?
«Io voglio dedicarmi a un pub-
blico selezionato. Se poi si ag-

I TRAPPER? NON MALE
SEGUO MOLTO LA RETE
MA NON E QUEL POZZO
DI TALENTI CHE SPERAVO
SOLO IN POCHI RIESCONO
A USCIRE DAL WEB

«La tv è morta
ma io ancora

ci diverto»
giungono altri, meglio. Ma non
mi posso castrare perché tutti
capiscano per forza tutto».
La rete è l'alternativa alla tv?
«Dovrebbe. Però anche La rete
non è quel pozzo di talenti che
speravo. In pochi sono usciti dal
web. I The Jackal, Il Terzo Segre-
to di Satira: alla fine l'unico che
ce l'ha fatta è FrankMatano, che
ha fatto il giudice a Italia's Got
Talent».
Qual è il problema?
«Manca una nuova leva di comi-
ci. Con tutti i talent che produ-
ciamo, non siamo riusciti a tirar
fuori nemmeno un umorista.
Mancano gli improvvisatori. Ab-
biamo Fiorello, ma c'è solo lui. E
non è un comico».
Zalone è un comico: le piace?
«E l'ultimo grande umorista dei
nostri tempi, è bravissimo, ma
si è subito dedicato al cinema.
Volevamo fare qualcosa insie-
me, purtroppo lui non improvvi-
sa: ha paura di buttarsi».
Donne umoriste?
«Oggi le donne hanno preso il ti-
mone dei programmi: Balivo,
Isoardi. Daniele, ovviamente
Mara Venier. Ma l'umorismo è
un altro discorso, e con le donne
è sempre stato complicato».
Almeno un nome?
«Paola Cortellesi. Che debuttò
con me, con Cacao Meravgliao».
Sanremo: le piacerebbe torna-
re?
«No grazie, sarei terrorizzato.
L'ho già fatto, con Il Clarinetto
ho rilanciato la canzone umori-
stica. Testimone raccolto poi da
Elio, con quel capolavoro che fu
La terra dei cachi».
La nuova musica italiana le
piace?
«C'è più vita nella musica che
nella tv: anche i trapper non mi
dispiacciono. Certo, le canzoni

di Achille Lauro le canta solo
lui, mentre E se domani di Mina
l'hanno cantata tutti».
Quarant'anni dal suo film "Il
Pap'occhìo": perché ha lascia-
to il cinema?
«Mi diverte di più la tv. Ma quel
film è diventato un cult. Martin
Scorsese racconta a tutti di aver
conosciuto Roberto Benigni sul
set di un film "strampalato", e
pure Nanni Moretti è un fan:
una volta si è congratulato con
me perché ho scherzato sulla re-
ligione prima di lui. Secondo me
sotto sotto Il Pap'occhiolo lo ha
visto pure Paolo Sorrentino».
Col secondo film, "FFSS", fece

arrabbiare Fellini: è vero?
«Ci rimase male per via della
scena in cui me lo immaginavo
alla ricerca di un bagno per fare
la pipì. Aveva un problema alla
prostata e si sentì preso in giro
Ma io non lo sapevo».
In quel film allude a una Napo-
li che non è Gomorra. In quale
si riconosce?
«La Napoli di Gomorra non è la
mia. Io da 28 anni porto in giro
la Napoli signora. Quella delle
canzoni, del sole, del sorriso. La
Napoli di sempre: non quella
delle stagioni».

Ilaria Ravarino
h RIPRODUZIONE RISERVATA

J>k»
Renzo Arbore. 82 anni. da domani in onda su Rai2 ner 20 nuntate

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 61



.

1

Data

Pagina

Foglio

07-06-2020
26~1 ~ Imager°

L.

ASCOLTI ~
l en t ~w~ s

6,6 1.
`p0(+~( r~(~aii

l
y
a~
t{
s~~~~~~~:~~c~~°i

ij~'ÌYF~Y,r~ú a:ÿ;i~4(91;.i {A'aAAaFL 5

Film tv

3 mlai 1'78 milaa. spettatori
r S:":,1ngP:;i á ANnta Rail

ACAtOn

6 ~ ~ (~►
~~~!~

471 mila spettatt
n - g..ads.sus Italia I

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 62



1

Data

Pagina

Foglio

07-06-2020
21'ILTEMP 

PICCOLO SCHERMO
I programmi di intrattenimento post-covid ripartono con qualche difficoltà tanto per la Rai che per Mediaset

Anche in tv c'è il distanziamento sociale
Vola Maria De Filippi con «Amici Speciali», ma sotto le aspettative. La Guaccero a caccia di pubblico

con Io e te. E Bianca Guac- cato come l'attuale. Ma al rete pubblica. Dopo le pri-
DI MARIDA CATERINI cero, su Rai 2 sta cercan- di sotto delle aspettative me puntate, in cui il pub-

do di chiudere al meglio se si considera che lo blico "annusa" il pro-

i èconclusa un'im- la stagione del suo Detto show è partito dal 18.8% gramma per valutarne i

portante settimana fatto. Il factual, interrotto ed ha concluso il ciclo del- contenuti, si è verificato il

di programmazione a marzo per l'emergenza le quattro puntate al cosiddetto effetto caduta

per il primo intratteni- coronavirus, dopo una ri- 16.61%. E, due settimane libera. E, nell'ultimo ap-

mento televisivo post- Co- partenza al ribasso con fa, contro il tv movie Feli- puntamento della prima

vid. Ed ha chiuso i batten- circa il 3.6% di share, cer- cia Impastato di Rai 1 ha settimana andato in onda

ti Amici Speciali andato ca un riposizionamento perso la sfida: 19.9% per venerdì 5 giugno, Diaco

in onda su Canale 5, il intorno al 5%. Già l'attua- viale Mazzini, 16.1% per ha dovuto rassegnarsi ad

venerdì in prima time, le stagione di Detto Fatto, Canale 5. Mediaset senza un malinconico 8.75% di

per quattro settimane da settembre scorso, si è un valido ricambio nel share con 1.298.000 tele

con le nuove regole del mostrata più debole ri- suo intrattenimento, ha spettatori. L'esordio della

distanziamento sociale. spetto al passato con la chiesto alla De Filippi un seconda edizione, lunedì

La novità della stagione conduttrice focalizzata super impegno iniziato 
1 giugno aveva fatto regi

estiva 2020 è l'arrivo su soltanto a convincere i te- nell'autunno 2019 con strare 1.625.000 con

Rai 1 nella fascia mattuti- lespettatori a non cambia- Amici celebrities, conti- Innanzitutto
na, dalle 10.00 alle 12.00, re canale. Insomma una nuato con Amici e conclu- 

Innanzitutto il program

di Marco Liorni con Italia Guaccero meno credibi- so con Amici speciali. Sen- propria. 
non ha 

neppure 
identitàu

a
Si, giorno per giorno. Ha le, circondata da ospiti za contare le altre produ- credibilità. Non le ha mai
preso il posto di Eleonora spesso scontati. zioni: Uomini e donne e
Daniele e delle sue Storie Amici Speciali, invece, la C'è posta per te. Insom- 

avute a causa della nd -
sivacentralità deLcondutut-

italiane che tornano a set- nuova creatura di Maria ma Canale 5 ha fatto affi- tore che sfiora spesso
tembre. Liorni conserva De Filippi, spin off del più damento su un palinse- l'egocentrismo. Troppo
il suo stile sobrio, elegan- noto talent show, ha chiu- sto per la maggior parte referenziale e addirittura
te, da eterno ragazzo per- so i battenti con la vittoria "defilippiano". In tali con- paternalistico, il program-
bene del piccolo scher- di Irama. dizioni, è ovvio che non si ma è improntato su una
mo. Rassicurante, ben L'ultima puntata ha con- può sempre mantenere eleganza artefatta che
educato, mai sopra le ri- segnato a Canale 5 una l'originalità dei contenu- non crea il necessario fee-
ghe. share del 16.61% con ti. ling con i telespettatori.
Inoltre, nel day time po- 3.206.000 telespettatori. Pierluigi Diaco è tornato Io e te, soprattutto nella
meridiano della prima re- Numeri buoni perla vitto- con Io e Te alle 14.00 del nuova edizione, appare
te pubblica, si è affacciato ria della prima serata in pomeriggio sulla prima freddo e distaccato nono-
di nuovo Pierluigi Diaco un periodo televisivo deli- stante il perfezionismo di

Diaco.

Sorrisi
Maria De Filippi e
Sabrina Ferilli.
L'ultima puntata di
«Amici Speciali» ha
consegnato a
Canale 5 una share
de116.61%can
3.206.000
telespettatori.
A sinistra Bianca
Guaccero
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CHE C'É DI BELLO

America violenta,
serie noir italiana,.
scarpe di naufragi
O DA PAG. 20 A PAG. 23

II. FILM
DA VEDERE
The Last Days of
American Crime
Olivi er Megaton

)i FedericoPontiggia

C
erto, da un regista che
ha diretto Transpor-
ter 3, e che in osse-
quio alla bomba di

Hiroshima - è nato vent'anni
più tardi, il 6 agosto 1965 -
mollò il cognome Fontana
per il più sobrio Megaton,
non è lecito aspettarsi trop-
po, fosse pure emulare il con-
nazionale Luc Besson. E, per
rimanere in tema, nemmeno
si può chiedere a Anna Bre-
wsterdimettersi in scia aMil-
la Jovovich. Tantomeno a un
fumetto senza eccessive pre-
tese, creato nel 2009 da Rick
Remender e Greg Tocchini,
di partorire chissà che imma-
gini e immaginario.

EPPURE. L'eponimo The Last
Days ofAmerican Crime arri-
va su Netflix nel momento mi-
gliore, ovvero peggiore per il
Paese che ha dato i natali alla
piattaforma streaming: i riots
conseguenti all'assassinio
del l'afro americano George
Floydpermanodipiùpoliziot-
ti bianchi non si placano, l'A-
merica brucia. C'è chi crimina-
le s'infiltra, chi criminoso ne
approfitta: devastazioni, sac-
cheggi, morti e feriti.

Il titolo t'azzecca assai,
qualcuno allaCasaBiancapo-
trebbe sperarlo, e confidare
nella soluzione finale pro-
spettata da Remender e Toc-
chini eperfezionatadallo sce-
neggiatore Karl Gajdusek, già
shose'runner della prima di
Stranger Things: un segnale
propalato dal governo che
condizioni le menti e inibisca
qualsivoglia atto criminale.
Manca poco, pochissimo per-
ché le autorità lo affondano,
ma forse c'è tempo per un ul-
timo colpo, un'improntitudi-
ne ascopo di lucro, il canto del

Gli spargi sopra 
sono per loro;

1Ìinetieu brucia 

cigno del libero arbitrio. Il du-
ro è il rapinatore di banche
Graham Bricke (Edgar Rami-
rez, il Carlos di OlivierAssa-
yas), lo schizzato figlio di pa-
pà Kevin Cash (Michael Pitt,
The Dreamers di Bernardo
Bertolucci), e spetta a loro l'i-
perbole delinquenziale. Con-
certano un heist da mozzare
insieme il fiato e le probabili-
tà, e mentre gli States sparano
- letteralmente - le ultime
cartucce loro s'ingegnano per
fare il botto: ce la faranno?

Il triangolo, cui Pitt è stato
svezzato proprio da Bertoluc-
ci, lo garantisce Shelby D upree

(Brewster): lei merita, e ci re-
sta pure la tenerezza, complici
le notti en. plein aire plaid con
il rude epperò dolce Graham.
Gemme, si fa per dire, in un
mare di inverosimiglianza,
cialtroneria e kitsch involon-
tario, ma timing, ovvero lo
Zeitgeist, si fa perdonare quasi
tutto: vetrine spaccate, tumul-
ti, spari per strada sembrano
strappati alla cronaca, la poli-
zia - e i federali - canaglia, vi-
gliacca e omicida lo certifica.

Di anti-eroi come Graham
ne abbiamo visti a bizzeffe, o-
gni volta si alzino le tempera-
ture (hard-boiled) o si pecchi

Su Set.iiix
l'ìll'1 ¡salo
l'bat cl boiled
di 11egato1n
Se111b1 a
CfY111i7Ca nera

metropolitano (Sin City), di
spurghi psicopatici quali Ke-
vin idem (per esempio, il Joker
diJaredLeto), ma il copia&in-
colla stavolta riguarda priori-
tariamente la realtà: per in-
tenderci, il poliziotto incarna-
to da Sharlto Copley chi vi ri-
corda? Glispari soprason o per
noi, anzi, per loro, glifi miliatie
offesi qualiFloydeisuoifratel-
li Insomma, la pandenùa pri-
ma e i rints dopo ascrivono al
cinema la preveggenza. Fosse
pure bello da vedere, chiedia-
mo troppo?

ru J) ontiggial
RI PRCDUZICNE RISEP.NATA
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CINEMA

~
SEGNALAZIONI

Scarpette rosee' 7 nani
Sungho Hong
Giocare con classici
*****

White Flowers
Marco De Angelis
e Antonio Di Trapani
La natura grafica del rimosso
*****

Cenere
Febo Mari e Arturo
~bros!
L'unicità di filmare la Duse
*****

I LDOC

Mister Wonderland
dJ Valerlo Ciriaci
Immaginiamo un artigiano
degli anni Venti che -
partendo dalla Toscana -
approda negli Stati Uniti
inseguendo un sogno.
Forse neppure lui, tal
Sylvester Z. Poll, sapeva
che negli anni sarebbe
diventato il più grande
proprietario
di sale cinematografiche
del suo tempo.
Un vero Mister Wonderland,
come recita il titolo
dei documentario
a lui dedicato, premio
alla distribuzione ll Cinemino
al 60° Festival dei Popoli.

A CURA DI MI PAS

«ago  L  ~tto~ ristora

•

é La Casta si fa
la c•linica Covic •
da :i rniliaiti

Ghe c'è di EL L I I!

(.11 tipai i sopl a
s (MI loi o:

r tisici ira Lr unii
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(uton L supeitattual 
adesso   ¡tallaito

tanti anni con i due figli gemelli, Daria e
Mauro, ma deve subito fare i conti con il ri-
fiuto del padre Thomas, un uomo cupo che
vive in un hotel abbandonato, e con quello
della comunità. La famiglia Raina è infatti
malvista in paese, perché ritenuta respon-kout,
sabile dell'allagamento che ha cancellato
persempre l'antico abitato. Quando poiAn-
na scompare nel nulla, il principale indizia-
toèl'exfidanzato Alberi, che non è mai riu-
scito a dimenticarla: mala faccenda si rive-
lerà molto più complicata di così.

In bilico fra thriller e storia di formazio-
ne, Curon entra in un terreno decisamente
poco frequentato dal cinema e dalla seria-
lità italiani: il supernatural. "Non avevamo
maiscritto unhorror: per noi harappresen-
tato una grande sfida e un'occasione di cre-
scita" dice l'headwriter Ezio Abbate. Una
sfida doppia, visto che nel cast compaiono
molti attori giovani alle prime esperienze:
come Giulio Brizzi nella parte di Giulio, Lu-
ca Castellano che interpreta Lukas e Mar-
gherita Morchio. Alla mia età, aver parte-
cipato a una serie che verrà trasmessa in più

In bilico  fra thriller
e storia di formazione

¡, -,ve' I a tr rimesso in
‘

Paesi . Ed e un genere
girato da nos

» Curon
Dal 10 giugno
su Netflix

dil90 Paesi mi sembra un cosa folle" am-
mette la 19enne che in Curon è Daria:
Nel primo episodio si avverte una

certa ansia da prestazione. Tra fla-
shback inquie tanti e misteriosi blac-

rave party, giochialco lici e bacile-
sbo, gli autori paiono preo cc up ati più di
stupire che di rendere il racconto cre-
dibile. E grazie a una frase, poi, se tutto

comincia ad acquistare un
senso: "Dentro di noi vivo-
no due lupi. Uno è il lupo
calmo, gentile. L'altro è il
lupo oscuro, rabbioso,

»)EdoardoBalcone

luogo che
le, sconosciuto
te dei suoi
ron, la
raie di
gno negli
piattaforma.

AL CENTRO
del doppio.
perché
mento
desca, il
leggende
Giovanni
insieme
TommasoMatano.
ta e girata
di Bolzano:
strutto,
e ricostruito
chiocampaniletimaseinpiedieancora
oggi troneggia
(e sulla
fatti guidare
Abbiamo
derli visivamente:
una natura
stesso tempo
Fabio Mollo,
Patitucci.
specificip
ma non
Anna

pata da
dio della

na giovane donna, madre di
due gemelli adolescenti, torna
dopo 17 anni nel paese in mez-
zo ai boschi dov'è cresciuta: un
nasconde un segreto terribi-

anche alla maggior par-
abitanti. Comincia così Cu-

prima serie italianasoprannatu-
Netflix, disponibile dal 10 giu-

oltre 190 Paesi in cui è attivala

ci sono i temi dell'identità e
"Siamo partiti dalla location

c'era già dentro tutto: il tradì-
originario, le anime italiana e te-
paese vecchio e quello nuovo le
legate al campanile" spiega
Galassi, che ha scritto Curon

a Ezio Abbate, Ivano Fachin e
La serie è ambienta-

a Curon Venusta, in provincia
nel1950 l'antico borgo fudi-

sommerso da un lago artificiale
a poca distanza, ma il vec-

in mezzo al lago di Resía
locandina della serie). "Ci siamo

e suggestionare dai luoghi.
riflettuto molto su come ren-

volevamo restituire
forte edratmnatica,ma nello
dolce e pienad'amore"dice
registadellaserie con Lyda

"Abbiamo cercato di essere
ma non campanilisti,globali

p maigenetici" aggiunge Matano.
Raina (Valeria Bilello) è scap-
Curon da ragazza, dopo il suici-
madre. Ci torna a distanza di

190

spietato" dice Klara, la
professoressa di liceo dei gemelli.A Cu-
ron tutti possiedono una doppia ani-
ma: saranno Daria  Mauro ascoprire il
mistero che si nasconde in questo paese
sperduto fra i boschi.

CON IL PRIMO supernaturalitaliano,Net-
flix sembra voler replicare il successo
mondiale di Dark, la serie tedesca che il
27 giugno tornerà con la terza e ultima
stagione. Curon non riesce però a rag-
giungere lo stesso livello di profondità
né di realismo,ancheperviadialcunesi-
tuazioni (il pranzo di famiglia a base di
canederli in brodo) e di alcuni dialoghi
("Solitamente cervello e muscoli non
vanno d'accordo") che suonano troppo
stereotipati. Gli accenti, poi, non aiuta-
no: a parteirariscambiintedesco,gliat-
tori parlano ognuno un italiano diverso.
Da Camorra a Skain Italia, le serie ita-
liane più apprezzate degli ultimi anni
hanno basato le loro fortune sulla credi-
bilità, partendo proprio dalla lingua.
Con Curon, forse, si è scelto di privilegia-
re il pubblico straniero.

,t> RIPRODUZIONE RISERVATA
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Curon, misteri
in Alto Adige
nella nuova
serie Netflix
Ravarino a pag. 22

Una immagine
della serie
"Curon"
A destra,
un momento
dello show
"Vivi - Live"

"Curon", i misteri oscuri
di un campanile sommerso

STREAMING

I
1 campanile immerso nel la-
go, snello e spettrale, esiste
per davvero. Così come esisto-
no per davvero i boschi e le

montagne inquietanti che ab-
bracciano i protagonisti di Cu-
ron, la prima serie soprannatu-
rale prodotta da Netflix in Italia
e distribuita da mercoledì pros-
simo, in sette puntate, sulla piat-
taforma. Ambientata in Alto
Adige, nel pittoresco paese di
Curon Venosta (famoso per il
campanile della chiesa di Santa
Caterina, al centro del bacino ar-
tificiale creato nel 1950), presso
i laghi di Resia e Caldaro e nel
bunker Gampen in alta Val di
Non, la serie prende le mosse
dall'improvviso ritorno nel pae-
se di Anna, una giovane madre
dal passato irrisolto, insieme ai
suoi due figli adolescenti inter-
pretati da Margherita Morchio
e Federico Russo.
IL PASSATO

«Anna torna a Curon per risol-
vere un nodo nel suo passato
che la tormenta ancora - spiega
Valeria Bilello, al suo secondo
progetto Netflix dopo la parteci-
pazione alla serie cult Sense8 di
Lana Wachowski - Anna è un
personaggio particolare, una
donna indipendente che nel cor-
so della serie affronta una serie
di trasformazioni, non solo
emotive". Ispirato liberamente
ai grandi classici del genere - da
Twin Peaks a It Follows, passan-
do per le atmosfere di Stephen
King e la serie Les Revenants -
Curon «può essere considerato
un horror, un thriller o un ro-
manzo di formazione - ha detto
lo sceneggiatore a capo del pro-
getto, Ezio Abbate - e anche per
questo è una grande scommes-
sa». Una scommessa giocata so-
prattutto sul bilanciamento del-
le due componenti della serie,
quella inedita soprannaturale
(ben gestita dai registi, Fabio
Mollo e Lyda Patitucci, partico-
larmente efficace nella seconda
metà della serie) e quella più

scontata sui patimenti ormona-
li degli adolescenti annoiati, e
segretamente ribelli, del paese.
Per Bilello, presto in sala "e nei
drive in" statunitensi con il lun-
gometraggio Made in Italy di Ja-

DA MERCOLEDÌ LA SERIE
ARRIVA SU NETFLIX
IN SETTE PUNTATE. LO
SCENEGGIATORE ADIATE:
«QUESTO THRILLER E UNA
GRANDE SCOMMESSA»
mes D'Arcy, è l'occasione per
riaffacciarsi su una vetrina in-
ternazionale: «Negli Stati Uniti
c'è grande curiosità per il cine-
ma italiano, ma non abbastan-
za. Anche perché i registi italia-
ni all'estero vogliono lavorare
solo con gli attori stranieri e
non ne vogliono sapere di utiliz-
zare interpreti italiani. Almo-
dóvar ha fatto diventare i suoi
attori della star internazionali:
se non aiuti i tuoi ad avere visibi-
lità, come fanno a fare il grande
salto?».

Ilaria Ravarino
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Alcune
immagini
della nuova
serie Netflix
"Curon"

'" Nlatteotti, anatomia
di un delitto politico

Spettacoli eàs¡;ir~.-~.

«Scala, riaprire
sarà un inno
alla sperauua>,
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ASCOLTI

Fiction
12%
9 -'3 671 Enna spettatori
Che Do ci aiuti Rail

Serie

10,8%
spettatori

New Amsterdam Canale 5

n rn

9".V.
/1. W

min 695 mila spettatori
Cosmo sul Comò Italia I

1111 Add

A !4iF1401èiRjR4215-A
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!l cfö Giordani a Der Spiegel:• per ora niente opa, ma il marrcz2emc~rit clere presentare una strategia

Mediaset, Pro Sieben non ha meta
Siamo troppi piccoli, battaglia contro Netflix senza speranza

DI ANDREA SECCHI

N
on può esserci conso-
lidamento in Europa
senza la Germania,
il mercato televisivo

più importante del continente.
Quindi non può esserci senza
ProSiebenSat.1. Ecco perché
Mediaset ha deciso di entrare
nell'azionariato del gruppo te-
desco e oggi è arrivata a essere
il principale socio con il 24,2%
delle azioni e il 24,9% dei di-
ritti di voto. Per ora però non
si parla di opa.
A spiegare dettagliatamen-

te cosa vuole fare il Biscione
in Germania è stato Marco
Giordani in una lunga inter-
vista al magazine tedesco Der
Spiegel. Il cfo di Mediaset è
stato come al solito pacato ep-
pure fermo: non c'è intenzione
di combattere il management
di ProSieben, ma l'impressione

Marco Giordani

è «che il piano di gestione non
sia stato ancora elaborato», il
gruppo «ha cercato di soprav-
vivere negli ultimi anni senza
avere una strategia per il suo
business dei media» e le mosse
verso l'e-commerce hanno ac-
centuato tutto questo.

L'intervista non arriva a caso.
Mercoledì prossimo ci sarà
l'assemblea di ProSiebenSat.1
e anche se non sembra che
Mediaset voglia contrastare
concretamente il nuovo mana-
gement (Rainer Beaujean
ha sostituito il ceo Max Conze
a fine marzo e ora è il presi-
dente del cda) ha così lanciato
un messaggio chiarissimo. Se
mosse concrete ci saranno, poi,
arriveranno a completamento
della fusione fra le attività del
Biscione in Italia e Spagna.
«Siamo semplicemente trop-

po piccoli: la battaglia contro
Amazon e Netflix è senza spe-
ranza», ha detto Giordani. Il

discorso è concatenato: Media-
set ha lasciato indipendente la
controllata spagnola per tutta
la sua storia. Nel momento in
cui, però, ci si è resi conto che
per competere con i giganti
americani era necessario ave-
re dimensioni internazionali
partendo per esempio da una
piattaforma unica per lo stre-
aming, sono nati i problemi:
ciascuna società non voleva
abbandonare la propria piat-
taforma. Meglio quindi avere
un'unica regia.
In questa logica rientrano

anche i progetti per ProSieben:
fare massa, essere internazio-
nali: «tutto ciò che ci circonda
è globale: i nostri concorrenti,
i produttori, i diritti sul calcio,
i format tv e talvolta anche gli
spettatori». Ma che modello
sarà? Contenuti locali, diversi
da quelli di Netflix o Amazon,
più immediati anche se meno
duraturi come l'infotainment

per esempio.
Per questo il vantaggio eco-

nomico non è nel budget che
sarà comunque dedicato da
ciascuno alle produzioni locali
e pesa per il 65% dei costi di
Mediaset, ma in quel 35% di
costi di tecnologia e software
ormai più che necessari. Per
tornare allo streaming, anche
ProSieben ha la sua piattafor-
ma (creata con Discovery), ap-
prezzata dagli utenti che però
pone qualche dubbio in termini
di modello di business, ha det-
to il cfo, anche questo un argo-
mento da affrontare come con
la Spagna, anche se è vero che
«tutti dipendono dall'argente-
ria di famiglia».
Per ora comunque non si par-

la di opa, l'approccio è impron-
tato alla collaborazione. Certo
«il management di ProSieben
deve ora presentare una stra-
tegia di crescita» e al momento
non se ne vede una.
 ©Riproduzione riservata =
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Intesa Sanpaolo con Tim e Google nella digitalizzazione

N
asce una nuova alleanza nel
campo della digitalizzazione
tra Intesa. Sanpaolo con Tim e

Google cloud. L'istituto guidato da Carlo
Messina ha firmato un memorandum of
understanding con i due gruppi per ac-
celerare la digitalizzazione della banca.
Si tratta, infatti, dell'avvio di trattative
per realizzare un. progetto finalizza-
to a fornire a Intesa. Sanpaolo i servizi
cloud di Google su data center italiani
di Tim. L'iniziativa prevede l'apertura
a Torino di un'innovativa infrastruttu-
ra per ,'erogazione dei servizi di Google
cloud, oltre all'apertura di un impor-
tante centro dedicato all'intelligenza
artificiale. «Puntiamo sul cloud perché
è una tecnologia che dà la possibilità
di accedere a capacità computazionale
e di archiviazione dati e servizi a sca-
la., quindi a livello illimitato», spiega
Massimo Proverbio, chief IT digitai e in-
novation officer di Intesa.
Sa.npaolo, intervenuto al-
la trasmissione Il prezzo

del virus di Classcnbc
(507 sky e milanofinan-
za.it). Diversi i benefici:
«Innanzitutto la sicurez-
za», aggiunge Proverbio,
«con Tim e Google siamo
in grado di disegnare due
nodi cloud, uno a Torino
e uno a. Milano, che si ba-
sano sui nostri requisiti,
che notoriamente sono più
stringenti di quelli di altre industrie. Tra
gli altri vantaggi, oltre alla riduzione dei
costi, c'è un time to market completamen-
te diverso da quello che si realizza con
tecnologie più tradizionali e che fornisce
un'importante apertura
all'intelligenza artificiale
e al fäntech». Anche Carlo
D'Asaro Biondo, execu-
tive vice
president
Tim cloud
project, si
sofferma

sur,t impor-
tanza del
cloud, che
può essere

visto come la terza fase di
ireternet. «Lavorare con Intesa Saripaolo
è importante perché ci consentirà di in-
novare, sviluppare i servizi e portare
valore a tutto l'ecosistema», afferma.
«Il fatto che una banca innovativa co-
me Intesa, la più importante in Italia,
decida di muoversi in questa direzio-
ne è una grande opportunità per tutto
il Paese», Sul futuro del cloud non ci so-
no dubbi e la sua importanza è stata
dimostrata proprio durante il periodo
di lockdor,vn., quando molti dei servizi
più utilizzati, dallo stream,ing delle se-
rie tv alle v deoconfercenze, sono passati
da questa tecnologia, «Il cloud come ca-
pacità di calcolo e immagazzinamento
di dati è un'opportunità per tutti, per
chi vuole esportare e chi vuole entrare in
nuovi. settori. Ormai il Paese è immaturo
per il cloud», conclude D'Asaro Biondo,
(riproduzione riservata)
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Internet, perché Eolo cresce e non teme il virus
di Manuel Follis

Uno dei simboli dì'gltesta pandemia
«digitale» è stato Netflix, il leader
mondiale dei contenuti su web, le

cui ore di streaming sono esplose nel corso
della crisi. Proprio Netflix stila ogni mese
una sua classifica con un indice di velocità
degli internet service provider, ossia àna
misura della performance durante il pri-
me time. A febbraio al secondo posto c'era
Eolo, l'operatore che già 15 anni fa ave-
va scommesso sulla possibilità di portare
internet nelle case in modalità wireless e
che oggi (anche a causa dei ritardi nel ca-
blaggio delle aree bianche) è emerso come
alternativa concreta per eliminare il digi-
tal divide italiana. «In realtà è vero che a
febbraio eravamo secondi nella classifica
Netflix, ma nei sette mesi precedenti siamo:.
sempre stati primi», commenta sorridendo
Luca Spada, fondatore e amministratore
delegato di Eolo. Fatto il controllo, in ef-
fetti da marzo 2019 la società il cui claim
è «Internet dove gli altri non arrivano» è
prima o seconda, gli altri operatori in-
vece si alternano. Il dato di Netflix non:
è significativo di per sé. La stessa socie
tà scrive éhe.«la classifica non rispecchia
la performance complessiva per altri ser-
vizi o dati trasmessi tramite la rete dei
provider». Eppure è il segnale che il para-
digma ormai e cambiato. «Adesso tutti gli
operatori annunciano i loro piani per co-
prire alcune aree con la tecnologia FWA,
cioè del fixed wireless access», comm onta
Spada; «ma noi siamo stati i primi agore-

. lerci e a investirci e vogliamo ricordarlo::
rimarcarlo. Oggi raggiungiamo con la no-
stra rete 6 mila comuni, che diventeranno
7.500 nel 2021 con un investimento di 150'
milioni, ossia la quasi totalità delle aree
bianche». Numeri alla mano, il business
funziona. Il gruppo ha chiuso a marzo il
bilancio fiscale 201.9, anno nel quale ha
registrato ricavi in crescita del 24% a 157
milioni (107 consumer e
`50 business) e un ebitda
pro farina di 74,2 milio-
ni. Il nuovo anno, partito
ad aprile, si è però aperto
con una delle peggiori cri-
si di sempre e la domanda
è se ci sarà un impatto sui
conti del gruppo. «Potremo
risentire forse a livello
di margini», commenta
Spada, «ma crediamo che
clienti e fatturato cresce-
ranno allo stesso ritmo
degli scorsi anni, ossia
ben sopra il 20%. E in •
ogni caso anche l'ebitda margin, oggi aI
47%, contiamo d  vederlo scendere al mas-
simo al 42-43%», il che vuol dire prevedere
un ebitda superiore a 80 milioni. Il tut-
to a fronte di un debito poco superiore a
100 milioni, con un rapporto che impli-
ca, la possibilità di andare avanti con gli
investimenti. Una situazione solida che
porta banche d'affari e advisor a bussa-
re costantemente alla porta della società.
«La quotazione non e nei nostri piani, di
sicuro non a breve termine» spiega Spada.

«Siamo in una fase in cui ascoltiamo tutti
e ci stiamo interrogando se andare avanti
da soli o siglare qualche partnership. Più
che operazioni straordinarie riguardan-
ti il capitale, potrei immaginare sinergie
industriali».
La sensazione è che qualcosa prima 'o'poi
accadrà, ma con i giusti tempi e i giusti
modi. Nel frattempo, c'è un digital divide

da combattere. «Il punto è
semplice. La copertura di
tutte le aree bianche con
la fibra ormai è chiaro
richiederà ancora mesi,
probabilmente anni. Nel
frattempo avrebbe senso
pensare a utilizzare la
rete Fwa esistente, non
solo la nostra. Noi in-
tanto siamo disponibili
a mettere a disposizio-
ne degli altri operatori
la nostra infrastruttura.
Ma perché tutto avven-
ga con una logica, senza

sprechi o sovrapposizioni inutili, serve se-
dersi a:un tavolo e coordinarsi. E questo è
l'appello che stiamo facendo da settima-
ne». Una regia tra operatori, per trattare
un terna diventato ormai fondamenta-
le in maniera razionale. «Ma la gente lo
sa», conclude Spada.., «che nel Cobul, il
comitato permanente per la banda ultra
larga, sono presenti solo politici e nessun
tecnico?». Il post Covid potrebbe essere il
momento giusto per cambiare marcia, (ri-
produzione riservata)
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HOME TV BREAKING NEWS

‘New Amsterdam’ EPs & Stars Talk Importance Of
Fiction In Fostering Dialogue On Healthcare Access &
How Pandemic Will Inform Stories Told Going
Forward — ATX

Zach Dilgard/NBC

On the ATX Television Festival’s live feed today, the executive producers and stars

of the hit medical drama New Amsterdam gathered to discuss the COVID-19

crisis, and how the “new normal” brought on by the pandemic will play into stories

that are told on the show going forward.

Created by David Schulner, based on a book by Eric Manheimer, the series centers

on Dr. Max Goodwin (Ryan Eggold), the medical director of one of the United

States’ oldest public hospitals, who sets out to reform the neglected facility,

tearing through bureaucracy to provide exceptional care for his patients.

ADVERTISEMENT

Moderating today’s YouTube conversation, director and EP Peter Horton joined

stars Ryan Eggold and Jocko Sims, writer and consulting producer Erika Green

Swafford, writer/EP David Foster, as well as Dr. Regina Benjamin, an American

physician who served as the 18th Surgeon General of the United States, to discuss

the kinds of stories that need to be told now.

ADVERTISEMENT

Coronavirus Crisis

TV Series/Pilot Shutdowns

List of small-screen productions that have been
halted

Feature Film Shutdowns

List of movies that have halted or delayed
production

Industry Cancellations & Postponements

List of impacted events from festivals and
cinemas to sports and…

Trending on Deadline

1 Drew Brees Kicks Back Hard At Donald
Trump; NFL QB Says "We Are At A Critical
Juncture In Our Nation’s History" After George
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RELATED STORY

ATX Television Festival: 'The Bold Type', 'New

Amsterdam' And 'P-Valley' Added To First Wave Of

Programming

“I, like a lot of you, grew up in a time of stakes. There was the Vietnam War, there

was the Cold War, all the assassinations, Watergate, and storytelling in that time

really reflected that reality. Storytellers needed to speak to that time because the

stakes were so high,” Horton said, noting that in 2020, we’re once again in a time

of real stakes. “We happen to be a show uniquely situated for this particular

situation. [The series is based on] the Bellevue Hospital, which is at the epicenter

of the COVID outbreak, so we are telling stories from the very epicenter of the

situation we find ourselves in.”

Given that he plays an ideal kind of leader within the world of medicine, Eggold

was asked about the importance of discussing leadership, on scales big and small,

as the series moves forward. “I think one of the ways we’ve grown in the show is

not making Max’s solution to these large, complicated issues too easily afforded or

overly simplified. [There’s] the opportunity to discuss solutions in a realistic way,

[with] transparency,” the actor said. “Without getting overly political, one thing

that’s nice about [Governor] Cuomo’s leadership in New York is him saying, ‘This

is what’s happening. These are the issues,’ whereas [with] the national

leaderships, it’s perhaps less so.

ADVERTISEMENT

“But there is the opportunity with this story and this character to show what good

leadership might look like,” Eggold added, “and the best way to tackle issues that

might help everyone.”

Starring in New Amsterdam as Dr. Floyd Reynolds, the head of the hospital’s

cardiothoracic division, Sims noted that his character’s story arc was left

unresolved, after the pandemic shuttered production. “I’m not sure what the

future for Dr. Reynolds would be. My character moved to San Francisco to be with

his fiancé, and before the season ended, we were going to wrap up all the

questions, [as to whether] he would be gone for good,” he said. “Now, we’re going

to have to push that to Season 3.”

At the same time, the actor shared the way in which his experience of the

pandemic might impact his performance going forward. “Hypothetically, if Dr.

Reynolds were to stick around, there’s all sorts of things I could bring to the

character. What comes to mind is just my own physical health, being a Black male,

or someone who comes from a family with a history of diabetes and high blood

pressure,” he said. “Being able to bring these real-life situations into the character,

and into the story, there’s definitely a lot there.”

Going forward, Swafford hopes that episodes will address the way in which the

fabric of society has changed, while noting that for may Americans, the fabric of

American society was never all that stable to begin with. “Even though the world is

2 Lifetime Severs Ties With Abby Lee Miller,
Cancels 'Virtual Dance-Off' Series

3 Bill Maher Says "Reckless Experiment" Of
COVID-19 Shutdowns Worsened Impact Of
George Floyd Protests On Many Cities

4 Amazon CEO Jeff Bezos Explains His
Company's BLM Support In Response To
Customer Complaint

5 Los Angeles Mayor Eric Garcetti, City
Officials Cutting $100 Million-$150 Million
From LAPD Budget, Funds To Be Reinvested
In Communities Of Color

6 California Governor Gavin Newsom
Announces Guidelines For Restarting Film &
TV Production On June 12, If Local
Conditions Permit

7 Reddit Co-Founder Alexis Ohanian
Resigns From Board, Pledges Millions
Toward Efforts To "Curb Racial Hate"

8 Joe Biden Locks In Democrats'
Presidential Nomination For Donald Trump
Face Off; Ex-VP Leading Incumbent In Polls

9 Facebook, Instagram Take Down Trump
George Floyd Posts Over Alleged Copyright
Violations

10 Gabrielle Union Launches Discrimination
Action Against Simon Cowell & Fremantle
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Why Science Fiction Has Influenced Horror Movies
Science fiction has had a profoundly important influence on horror movies, but what has caused the two

genres to mix so well over time?

BY ANDREW HOUSMAN

21 MINUTE AGO    

SR EXCLUSIVES MOVIE NEWS TV NEWS REVIEWS INTERVIEWS LISTS

FOLLOW US

Throughout the long history of cinema, horror movies have morphed and changed shape,

constantly evolving and reacting to social pressures. It's natural, then, that sci-fi horror

movies, both often exploring the heights and depths of humanity, have adapted themes and

ideas from each other in order to diversify and enrich their stories and messages. The two

genres have had a profound influence on one another, sharing common ground through their

journeys into the unknown and their emphases on social commentary. This is part of why sci-

fi horror movies are so popular with audiences.

Sci-fi horror had existed in literature for at least a decade before the advent of film, with Edgar

Allen Poe and Mary Shelley exploring the existential concept of reanimating the dead in the

early nineteenth century. In cinema, the crossover genre is almost as old as movies

themselves. Years before Universal popularized Frankenstein's monster and Dr. Jekyll and

Mr. Hyde, the two icons were the stars of their own pre-war silent films that introduced the

insanity of mad scientists. The cosmic horror of H.P. Lovecraft emerged as little-known pulp

magazine material in the 1920s and 1930s, but the author's strange fiction would re-emerge as

one of sci-fi horror's biggest influences decades later.

MORE 
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RELATED:

Pitch Black: Why Vin Diesel Was One Of Sci-Fi Horror's Coolest Heroes

The nuclear panic and space travel speculation of the 1950s brought mutated monsters and

aliens to the silver screen as audiences worried about the limits of scientific inquiry and the

dangers of atomic research. Ridley Scott's Alien added an additional layer of Lovecraftian dread

and a haunted house aesthetic to extraterrestrial terror when it was released in 1979,

establishing the groundwork for modern sci-fi horror by hiding its murderous abomination in

figurative and literal shadows. As the years went by, sci-fi horror movies continued responding

to technological advancements and socio-political change as a dark reflection of human

development.

How Science Fiction Has Profoundly Influenced Horror

Continue Scrolling To Keep Reading

Click the button below to start this
article in quick view.

START NOW
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Mediaset-Finanzchef
kritisiert ProSiebenSat.1-
Strategie
Mediaset hält den größten Minderheitsanteil an
ProSiebenSat.1. Der Finanzchef des italienischen
Unternehmens, Marco Giordani, spricht jetzt vor der
Hauptversammlung kritisch über die Strategie des
deutschen Unternehmens.

05.06.2020 14:55 • von Michael MÃ¼ller

Der Finanzchef des italienischen Medienunternehmen , Marco

Giordani, hat gegenüber dem Wochenmagazin "Der Spiegel" das

Geschäftsmodell von , dem Streamingdienst von ,

kritisiert. Mediaset hält mittlerweile laut Eigenaussage  des

Stimmenanteils beim deutschen Medienunternehmen.

"Für die Nutzer sieht es gut aus, aber wir haben einige Zweifel am

Geschäftsmodell", sagte der Mediaset-CFO über Joyn. "In einem fusionierten

Unternehmen würden der Technologiechef und der CEO entscheiden,

TV

Das italienische Unternehmen Mediaset (Bild: Mediaset)

Mediaset

Joyn ProSiebenSat1

24,9 Prozent

Mediaset SpA
Unternehmensgruppe

Joyn
Video on Demand

ProSiebenSat.1 Media SE
Unternehmensgruppe

Netflix International
Video on Demand

Amazon EU SARL
E-
Commerce
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FilmCrew präsentiert
"Lockdown-Movie" bei Kino,
Mond & Sterne
05.06.2020 13:58

Corona-Hilfen für lokalen
Rundfunk in Bayern

05.06.2020 15:28

 zurück zu mediabiz

welche Plattform und welches Geschäftsmodell das Beste ist - und am

meisten Wachstum verspricht", führte er im Hinblick auf die Mediaset-

Plattform aus und nährte damit die Spekulation um einen potenziellen

Zusammenschluss der Unternehmen.

Ein Übernahmeangebot zum gegenwärtigen Zeitpunkt schloss er aber

weiterhin aus. Giordani sieht im Kampf gegen die weltweit agierende

Konkurrenz wie  oder  als einzige Wachstumschance seines

Unternehmens eine Konsolidierung auf dem europäischen Medienmarkt.

Über ProSiebenSat.1 sagte er weiter: "Wir wollen dem Management keine

Strategie aufdrücken, wir wollen es auch nicht bekämpfen." Gleichzeitig

kritisierte Giordani das Management, weil es in seinen Augen in den

vergangenen Jahren "ohne eine Strategie für sein Mediengeschäft" agierte. Er

sagte auch, dass wenn das Gremium des Aufsichtsrat neu besetzt werde,

Mediaset seine Aktionärsstellung geltend machen würde.

Die Hauptversammlung von ProSiebenSat.1 findet am kommenden Mittwoch

in nicht-physischer Form statt.

Netflix Amazon

V O R I G E R  A R T I K E L N Ä C H S T E R  A R T I K E L
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RTL.de > News > Mediaset attackiert ProSiebenSat.1-Führung

Mediaset attackiert
ProSiebenSat.1-Führung

05. Juni 2020 - 13:42 Uhr

Kurz vor der Hauptversammlung von

ProSiebenSat.1 hat der größte Aktionär, der

italienische Mediaset-Konzern, die Führung des

Münchner Fernsehkonzerns kritisiert.

ProSiebenSat.1 habe "in den letzten Jahren

versucht zu überleben, ohne eine Strategie für

sein Mediengeschäft zu haben", sagte Mediaset-

Finanzchef Marco Giordani dem

Nachrichtenmagazin "Der Spiegel". Weil

ProSiebenSat1. auch Internet-Portale wie

Verivox und Parship betreibe, hätten "die Sender

gelitten und Marktanteile an RTL verloren".

Das neue Management sei "jetzt in der Pflicht,

den Aktionären eine Wachstumsstrategie

vorzulegen, im Moment sehe ich die nicht", sagte

Giordano. Alles, was zuletzt vorgelegt worden sei,

"führt nur dazu, dass das Unternehmen

schrumpft".

Das neue Vorstandstrio unter Rainer Beaujean

will sich auf das Kernsegment Unterhaltung

konzentrieren, mehr ins Programm investieren

und Beteiligungen "zu gegebener Zeit
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veräußern". Aber weil die Werbeeinnahmen in

der Corona-Krise eingebrochen sind, werden die

Investitionen nun gekürzt und Produktionen

verschoben.

Die Sendergruppe des früheren italienischen

Ministerpräsidenten Silvio Berlusconi hält 12

Prozent der Aktien und kann über Optionen

kurzfristig auf fast 25 Prozent aufstocken.

Mediaset will eine europaweite Fernsehallianz

schaffen. Ein Übernahmeangebot für

ProSiebenSat.1 sei derzeit aber nicht geplant:

"Gegenwärtig schließen wir das aus", sagte

Giordani. Man wolle dem Management auch

"keine Strategie aufdrücken, wir wollen es auch

nicht bekämpfen. Vielleicht hat die Führung von

ProSiebenSat.1 eine eigene Idee, woher das

Wachstum künftig kommen soll." An einer

Konsolidierung auf dem europäischen TV-Markt

führe aber kein Weg vorbei. Durch gemeinsame

Technologien könnten Kosten gespart werden,

etwa beim Streaming.

Quelle: DPA
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Le grand cinéma
de Netflix
Jean de La Fontaine n'a jamais
connu les salles de cinéma, ni
Hollywood et encore moins
Netflix. En revanche, il a tou-
jours pensé, quel que soit le do-
maine, que la raison du plus fort
est la meilleure. Dans le cinéma,
le loup, c'est done ce californien
longtemps moqué par les brebis
cinéphiles qui lui ont toujours
opposé la magie des écrans aux
tristes téléviseurs ou ordina-
teurs. Après s'étre emparé du
mythique Paris Theatre de New
York, Netflix croque le plus cé-
lèbre cinéma de Los Angeles, le
fameux Egyptian Theatre.
Avec sa façade en fausses pier-
res, ses colonnes majestueuses,
ses tétes de pharaons, ses hiéro-
glyphes, ses peintures inspirées
des papyrus, ce palais (il n'y a
pas d'autre mot) fait partie de la
légende du septième art. De
La Ruée vers l'or de Charlie
Chaplin aux péplums qui ont fait
la réputation de Hollywood, on
ne compte plus les films projetés
en avant-première dans l'Egyp-
tian Theatre.
Netflix s'offre ainsi une part du
patrimoine du cinéma mondial
et montre de façon très symbo-
lique à cette industrie qui l'a
longtemps snobé sa puissance
financière sans limite. Un pied
de nez? Peut-étre, mais aussi
un croche-pied fait à tous ceux
qui veulent l'empêcher d'avan-
cer comme bon lui semble. Avec
ces deux salles somptueuses, la
société américaine peut mon-
trer ses films et prétendre ainsi
aux récompenses les plus pres
tigieuses.
Réussira-t-elle pour autant à
faire changer les règles du ciné-
ma aux Etats-Unis, qui impo-
sent un délai de trois mois entre
la sortie d'un film ct sa diffusion
sur internet? C'est une autre af-
faire qui ne se résout pas seule-
ment avec de la force et de l'ar-
gent. À dire vrai, c'est moins
une histoire de loup et de brebis
que de lion et de rat : «Patience
et longueur de temps font plus
que force ni que rage » ...

ád> PRÚ'!á"'ARER
A FAME LES COMPTES
Il faudra, à un moment ou un
autre, évaluer l'efficacité de la
dépense publique consecutive à
l'épidémie de Covid. Le «quoi
qu'il en coûte» de la mi-mars
sous-entendait que l'État dé-
penserait sans compter pour
protéger les Français face aux
ravages de la maladie, mais aus-
si pour permettre au pays de se

relever économiquement et so-
cialement.
«Quoi qu'il en coûte » ne nous
exonérera pas de faire les comp-
tes. Il s'agira alors d'ausculter
les dépenses. La loi de finances
rectificative qui sera votée cette
semaine nous donne un chiffra-
ge assez précis : plus de
220 milliards de déficit de l'État,
une récession supérieure à 11%,
et déjà 1 million de chômeurs en
plus. Il s'agira aussi de mesurer
l'efficacité de cette politique
dans les mois et les annécs à ve-
nir. C'est en comparane la situa-
tion de la France à celle des pays
qui ont été frappés par le virus
que l'on pourra juger de la per-
tinence des traitements.
Rappelons que les pays ne sor-
tent pas égaux des crises. Celle
de 2008 nous a cruellement
montré que la France a la fâ-
cheuse habitude de rebondir
moins vite et moins fort que
bien des Etats. Elle s'est laissée
distancer par l'Allemagne, les
Etats-Unis ou encore le Royau-
me-Uni. Malheureusement,
l'histoire économique ne res-
semble pas à la célébrc fable dc
La Fontaine qui veut que l'ani-
mal le plus lent finisse par vain-
cre le plus rapide. Avec un chô-
mage en moyenne deux fois
supérieur à celui de nos grands
concurrents, la tortue française
était encore largement derrière
les lièvres européens en entrant
dans la crise du coronavirus.

NE PAM1ti SE, TROMPER
lY~.ilRDONN AN CE
L'exécutif joue done très gros. Il
n'a pas d'autre choix que de ré-
veiller une économie plongée
dans un coma profond (supé-
rieur même au confinement mis
en place ailleurs), la pousser à
accélérer plus fort que les plus
costauds et ainsi éviter le décro-
chage synonyme de perte de
souveraineté industrielle, finan-
cière et par ricochet politique.
Le déclin est sournois car il agit
lentement et entretient long-
temps l'illusion de puissance.
Pour y parvenir, il n'y a pas
d'autres solutions que celles ex-
périmentées par nos voisins les
plus dynamiques : tout faire
pour améliorer la productivité
des entreprises, tout faire pour
favoriser l'innovation, et enfin
tout faire pour que l'Etat dé-
pense mieux et méme moins...
par devoir vis-à-vis des Fran-
çais et parce que la compétiti-
vité, done l'emploi et la Crois-
sance, en dépendent. E

AltergIbr. [MN,, a rec,,,,,,
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Los protagonistas ae Quereaos mancos, en una imagen de la tercera temporada. ; Nurt'Ix

El consumo de ficciones sobre cuestiones raciales, uno de los grandes géneros
de los últimos años, se dispara en varias plataformas con el caso de George Floyd

Series para hincar la rodilla
ALVARO P. RUIZ DE ELVIRA, Madrid
En el comienzo de Watchmen, un
niño afroamericano ve ensimis-
mado una película muda en un
cine. Es 1921 y en la pantalla se ve
al justiciero enmascarado Bass
Reeves. Resulta ser un agente de
la ley, además de negro. Ha deteni-
do a un sheriff blanco que delin-
quía y evitado su linchamiento.
"Hoy la turba no impartirá injusti-
cia, confien en la ley", sentencia.
La sala de cine se llama Drea-
mland (tierra de sueños, poco hay
al azar en esta serie) y la ciudad
es Tulsa (EE UU). En ese momen-
to, una muchedumbre, instigada
por supremacistas blancos, lleva
a cabo en la calle una masacre en
!a que mueren decenas de perso-
nas. La matanza con la que co-
mienza la serie de HBO fue reaL Y
99 años después, la relación entre
la justicia, las fuerzas del orden y
el racismo sigue dando noticias
nefastas, como la muerte de Geor-
ge Floyd el 25 de mayo subyugado
por un policia y la reacción de
Trump a las protestas.

No son muchas las series dedi-
cadas a analizar las relaciones ra-
ciales y denunciar el racismo, pe-
ro las que hay, han dejado huella
en la televisión del ultimo lustro,
como Watchmen (HBO), Así nos
yen (Netflix), Queridos blancos
(Netflix), Insecure (HBO), Orange
is the New Black (Netflix) o la re-
ciente Pares y nones (BBC). Ficcio-
nes vistas en todo el mundo a tea-
vés de las plataformas de strea-
mingyque han denunciado el ase-
sinato de Floyd y apoyado a tra-
vés de mensajes las protestas que
llegaron a las puertas de la Casa
Bianca. El visionado de algunas
de ellas ha subido de forma consi-
derable, según Parrot Analyties.
La consultara registró en EE UU
entre el 27 de mayo y e! 2 de junio
una subida del 329% de contactos
con la serie respecto a la semana

Un policía negro enmascarado en un momento de Watchmen. ,no

`Watchmen'
expone la falta de
percepción sobre
la situación racial

El interés por la
comedia satirica
`Queridos blancos'
ha crecido un 329%

anterior en Queridos blancos y del
147% en Así nos yen. Alga que tam-
bién ha ocun•ido con Criadasy se-
ñoras (2011), la película más vista
esta semana en Netflix en EE UU,
aunque esta ha recibido numero-
sas críticas por su punto de vista
en el que algunos personajes blan-
cos son los salvadores (señoras) y
la perspectiva de los negros (cria-
das) quedaba de lado.

Watchmen expone la falta de
consciencia sobre la desigual si-
tuación racial a partir de Reeves y
evoluciona por otros caminos a
través de enmascarados, fascistas
infiltrados en la Administración y
la dejadez en EE UU por entender
su historia y aprender de ella. Su
creador, Damon Lindelof, un
maestro en crear universos trau-
matizados (Perdidos, The Lefto-
uers), revierte en ocasiones la sim-
bología habitual, como los poli-
cías que se ponen máscaras para
mantener el anonimato y luchar
contra el supremacismo. Una lma-
gen tan potente como la vista esta
semana de la Guardia Nacional

La respuesta
de la televisión
estadounidense

Las reacciones de las cade-
nas en EE UU a favor de las
protestas por la muerte de
Floyd han sido en general
positivas. La CNN Ilevó a
cabo anche un programa
con los muñecos de Barrio
Sésama en el que estos res-
pondieron a preguntas envia-
das por familias para que los
niños entiendan mejor el
caso. En la serie Ley y orden,
su creador, Dick Wolf, ha
despedido a uno de sus guio-
nistas por colgar en Facebo-
ok fotografias en las que
aparecía en la puerta de su
casa en Hollywood, con una
mascarilla y armado con un
rifle y mensajes contra las
movilizaciones en las calles
como "están saqueando a dos
manzanas de aquí. ¿Pensáis
que no abriré fuego contra
esos hijos de puta que tratan
de joder la propiedad por la
que trabajé toda mi vida7".

La cadena infantil Nicke-
lodeon suspendió su emisión
durante ocho minutos y 46
segundos. Durante ese tiem-
po, que es el que el policía
tuvo la rodilla sabre el cue-
llo de Floyd, se vio en panta-
lla una declaración: "en
apoyo de la justida, la igual-
dad y los derechos huma-
nos". En Nickelodeon, MTV,
VHl y Comedy Central se
emitió otro video en el que
se escuchaba a alguien respi-
rar. Impresas aparecían con
cada inspiradón las pala-
bras "No puedo respirar".
Las últimas de Floyd.

apostada en las escaleras del mo-
numento a Lincoln en Washing-
ton con los rostros ocultos.

Lindelof explicó el respeto que
le daba afrontar el racismo sien-
do él caucásico. Indagó en la histo-
ria y se quedó impresionado con
el texto The Case for Reparations,
publicado por Ta-Nehisi Coates
en 2014 en The Atlantic, que expo-
nía que la opresión sobre la comu-
nidad negra entre la época escla-
vista y los setenta en ER UU va
más allá del maltrato y es un caso
de robo de recursos a los esclavos
y sus descendientes. "Llegué al
punto en el que las historias que
contaba eran sobre blancos de
mediana edad con crisis espirima:
les. Ya no podia negar que nues-
tro país está completamente divi-
dido por la raza", canto el guionis-
ta. Watchmen es una invitación a
la audiencia blanca a hacer un
ejercicio de reconocimiento. "Re-
uní una sala de guionistas en la
que los tipos blancos éramos cua-
tro de 12 personas. Tuve que escu-
char algunas verdades doloro-
sas", explicó Lindelof.

La ficción más reciente en
afrontar el racismo es la británica
Pares y nones (HBO España), base-
da en la trilogia de novelas juveni-
les de la autora negra Mallory
Blackman, y un ejemplo más del
uso de la ciencia ficción para
afrontar el tema. Blackman am-
bienta su historia en un mundo
en el que un gran imperio africa-
no colonizó Europa hace 700
años y donde hay segregación en-
tre los prósperos descendientes
de los africanos y los europeos na-
tivos, más pobres. En el frente
más realista, hace un año Netflix
estrenóAsí nos yett, de Ava DuVer-
nay, que en 2015, con Selma, se
convirtió en la primera directora
afroamericana en ser candidata a
un Globo de Oro y en la primera
mujer en tener su película en la
principal categoría en los Oscar.
La serie reconstruía el caso de
1989 de cinco afroamericanos e
hispanos que fueron condenados
por una violación y un asesinato
que no habían cometido.

Delante y detrás de cámara
Otras series luchan tanto delante
de las cámaras como detrás, con
equipos técnicos de mayoría ne-
gra. Es el caso de la satirica Queri-
dos blancos (Netflix) e Insecure
(HBO), de issa Rae. La primera
sigue a un grupo de estudiantes
negros de una eseuela de élite
donde hay una mayoría blanca.
La segunda narra las vivencias de
dos amigas afroamericanas en
una ciudad tan interracial y agre-
stva como es Los Angeles. Una ter-
cera, Black-ish, que cuenta la his-
toria de una familia negra de cla-
se media, aprovecha para inser-
utr estos temas desde una pers-
pectiva educadora. La cadena
ABC reemitió el martes un episo-
dio de Black-ish de 2016 centrado
en la reacción de esa familia a un
caso de una supuestavictima afro-
americana de violencia de un pan-
da, y cómo los padres explican a
sus hijos la relación histórica en-
tre la justicia y su comunidad.

En Orongeis the New Black, las
presas de la cárcel en la que trans-
curre la serie son de diversas ra-
zas. Hay un capitulo que estos
días ha sido recuperado por sus
seguidores. En él, una de las prota-
gonistas muere asfixiada bajo la
rodilla de un guarda durante una
protesta. Como multi Floyd.
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La final fue vista por casi cuatro
millones de telespectadores
Esta edición ha cerrado con una media deI 29% de cuota

NATALIA MARCOS, Madrid
Casi cuatro millones de especta-
dores vieron en la noche del jue-
ves la final de Supervivientes
2020. EI reality de Telecinco cie-
rra, con su gala más vista de esta
temporada, una edición que se
ha convertido en el programa de
entretenimiento más seguido del
curso televisivo y que en los me-
ses del confinamiento por la co-
vid-19 copó los puestos más altos
de las emisiones televisivas más
vistas en España.

Un total de 3.966.000 especta-
dores (34,4% de cuota de panta-
11a) vieron una final atipica, sin
los finalistas en plató por la cua-
rentena obligatoria que debe
guardar toda persona proceden-
te del extranjero. Mañana, cuan-
do todos hayan podido abando-
nar su aislamiento, un debate es-
pecial reunirá en el plató del pro-
grama a todos los participantes
de esta edición. El guardia civil
Jorge Pérez se alzó como vence-
dor con el mayor porcentaje de.

votos de la historia del progra-
ma: 81,6%.

La final de este año ha sido la
cuarta con mejor cuota de la his-
toria del formato, aunque se ha
quedado como la séptima más
vista de todas las ediciones. El
año pasado, que contò con la par-
ticipación de la cantante Isabel
Pantoja, fueron 4.103,000 espec-
tadores los que siguieron la victo-
ria de Omar Montes (40,6% de
cuota, la más alta de todas las
finales del formato). Más perso-

nas vieron la victoria en 2018 de
Sofia Suescun, que congregó a
4.194.000 espectadores. Pero to-
das ellas se quedan lejos de los
4.492.000 espectadores que vie-
ron la final de la edición de 2014,
en la que venció Abraham Gar-
cía, que mantiene su récord co-
mo ►a final más vista de la histo-
ria del formato.

Esta edición de Supervivien-
tes ha cerrado con una media
de 3.495.000 espectadores en
sus galas de los jueves (29% de
cuota). Son muy buenos datos,
pero aun así se ha quedado por
detrás de la edición del año pa-
sado en número de seguidores,
cuando logró una media de
3.511.000 televidentes. Hasta el
momento, la edición de 2011,
que proclamó como vencedora
a ganadora Rosa Benito, sigue
imbatible como la más vista del

formato, con 3.690.000 especta-
dores de media.

Supervivientes eclipsó este jue- 
ves a las opciones del resto de
cadenas. En el prime time de An-
tena 3, la película Plan de escape
superó por poco el millón de es-
pectadores (1.020.000), con un
8% de cuota de pantalla. Arma-
geddon, en La 1, se quedó en
922.000 espectadores (5,9%). So-
lo destaca el estreno en La 2 de
Tesoros de la tele, un programa
que recurre al archlvo histórico
de TVE y que logró un buen dato
para la segunda cadena de la pú-
blica: 657.000 televidentes y un
4% de share. El minuto de oro (el
momento de todo el día en el que
más espectadores están frente a
la televisión) también lo lideró el
reality: a las 23.27 había
5.005.000 espectadores sintoni-
zando con la cadena.

PANTALLAS
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The day in the markets

What you need to know

Tech-heavy Nasdaq hits record high
after jobless numbers surprise market
w Weak dollar and ECB stimulus boost
drives euro rally
*Brent crude climbs above $40 after
Opec agrees to discuss output cuts

Stocks on Wall Street jumped higher
yesterday after an unexpected fall in the
US unemployment rate defied market
expectations.
"These figures have quite simply

caught everyone off-guard;'said Robert
Alster, head of investment services at
Close Brothers Asset Management.
US employers added 2.5m jobs in May,

sending the jobless rate down to 13.3 per
cent, wrongfootíng analysts who had
widely expected the rate to come in at
about 20 per cent.
The news triggered a sharp rally with

the S&P 500 index up 2.4 per cent by
midday in New York, its biggest daily
jump of the week.
The upbeat numbers also spurred a

sell-off in US government bonds with the
yield on the 10-year US Treasury climbing
11 basis points to 0.92 per cent, its highest
level since mid-March.
The employment figures are, "quite

frankly, a stunning result", added Mr
Alster. "From a political standpoint, the
White House will see these job numbers
as a welcome distraction from the recent
US-wide protests."

Wall Street this week remained
undaunted by US protests sparked by the
death of a black man, George Floyd, at
the hands of Minnesota police. The tech-
heavy Nasdaq was on course to end the
week up more than 3 per cent, having hit

Upbeat US jobs report propels Wall Street higher
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an intraday high yesterday while the Dow
Jones Industrial Average was closing in
on a 6 per cent weekly rise.

Across the Atlantic, government bonds,
stocks and the euro all rallied, buoyed by
a shoring up of stimulus packages and
hopes that the relaxing of lockdowns
would jump-start stalled economies.
The euro strengthened off the back of

a weakening US dollar and news of a
€600bn expansion of the European
Central Bank's bond-buying programme.
The single currency climbed 1.8 per

cent this week to breach $1.13, its
strongest level since early March. But the

upbeat mood left the dollar, often viewed
as a haven asset, down 1.4 per cent
against a basket leading currencies.
The shift in sentiment helped the

region-wide Stoxx Europe 600 index rise
2.5 per cent yesterday, taking its gain for
the week to more than 7 per cent.

Oil prices rose after Opec and its allies
agreed to meet over this weekend to
discuss extending production cuts.

Brent crude, the international
benchmark, gained more than 5 per cent
to $42 a barrel while West Texas
Intermediate, the US marker, rose 4.6 per
cent to $39.11 per barrel. Ray Douglas

Markets update
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M n7 equity markets
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Wa I I Street

Oil stocks Apache and Marathon led US
markets higher in response to surging
crude prices and a surprise monthly climb
in the jobs count.
The rebound followed news that Opec

would meet today to discuss output cuts.
Goldman Sachs helped to lift shale oil

explorers — including Occidental
Petroleum, EOG Resources, Pioneer
Natural Resources and Concho
Resources — as the broker repeated
"buy" advice after hosting a virtual
roadshow of US Permian Basin operators.

While the companies were showing
discipline in reopening wells and bringing
back supply, plans to ramp up production
from next year suggest consensus cash
flow forecasts were likely to be too low,
the broker told clients.

Tiffany rose on a report that LVMH
had chosen not to seek a renegotiation of
its $16.2bn takeover.

Reuters, which reported earlier in the
week that LVMH was investigating ways
of lowering the prìce, updated that the
French group had decided against raising
the issue in light of the legal hurdles
involved.

Slack, the workplace messaging
service, slumped after withdrawing 2021
guidance and posting an unexpected
slowdown in quarterly sales growth.
Bryce Elder

Eurozone

Dassault Aviation was among the day's
biggest gainers after Credit Suisse
repeated "outperform" advice on the
aerospace and defence engineer. "At the
current share price, the market cap
simply covers the combined value of the
group's net cash and its 25 per cent stake
in Thales,'the broker said. "This implies
that the market attributes no value to its
two industrial businesses, which we
expect to generate earnings of circa
€600m on average over 2021 to 2023:'
Sector peer Airbus hit a three-month

high after saying it had no cancelled
orders in May, with 160 aircraft delivered
since the start of the year and gross
orders standing at 365.

Uniper, the German electricity utility,
lagged behind the day's rally after
Goldman Sachs issued "sell" advice. A
weak power price outlook implied around
20 per cent downside to consensus
earnings forecasts and may force Uniper
to cut its dividend or scale back
expansionary capital expenditure,
Goldman said. The broker also advised
selling Finnish power company Fbrtum,
which has a majority stake in Uniper,
saying its balance sheet looked stretched.
Hugo Boss rallied after confirming it

was in talks to hire former Tommy
Hilfiger boss Daniel Grieder to be its new
chief executive. Bryce Elder

London

Brighter than expected US jobs data
triggered a rebound for many of the year
to date's worst performers as the FTSE
100 hit its highest level in three months.

Carnival, Melrose Industries, British
Airways owner IAG and outsourcer
Capita all surged on a combination of
recovery hopes and short covering.
Hammerson gained after Lighthouse

Capital, the South Africa-listed
infrastructure investment group, said it
had raised its stake in the shopping
centre owner to 14 per cent from 13.3 per
cent previously.

Burberry shrugged off a downgrade to
"sell" from Goldman Sachs. "With a lower

profit base as a result of Covid-19,
coupled with investment required to
support sales growth in the recovery
period, we think it will be difficult for
Burberry to return to historical levels of
profitability," the broker said.

Rising treasury yields meant Standard
Chartered led banks higher even after
Investec analysts advised taking profits
following a 26 per cent weekly rally.

While StanChart had become oversold,
"even-lower-for-even-longer interest
rates (primarily in the US and Hong

Kong) and a notably weak outlook for
trade finance present material revenue
headwinds for the remainder of 2020 and
beyond,°said Investec. Bryce Elder
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Spekulation um Borsa
Italiana und Euronext
Mailänder Börse noch in der Hand von LSE
tp.íchs. ROM/PARIS. Das Mailänder Fi-
nanzblatt „MF — Milano Finanza" befeuert
neue Spekulationen über die Zukunft der
Borsa Italiana mit Sitz in Mailand und
eine etwaige künttige Kombination mit
Euronext in Paris. Die Borsa Italiana war
2007 mit der London Stock Exchange ver-
schmolzen worden. Doch unter anderem
wegen des Brexits, aber auch wegen der
neuen Bedeutung des Wirtschaftsnationa-
lismus in der italienischen Politik gibt es
derzeit neue Phantasien um die Zukunft
des Börsenunternehmens in Mailand.

Ausgangspunkt der Spekulationen von
,MF" ist das Kaufangebot der Londoner
Börse tür das Unternehmen für Firtanzda-
ten Refinitiv, im weitesten Sinne ein Kon-
kurrent zum Informationsangebot von
Bloomberg. Diese milliardenteure Opera-
tion wurde der Europäischen Wettbe-
werbsaufsicht zur Genehmigung vorge-
legt, und nun hoffen die Italiener, dass
man von Brüssel aus der London Stock Ex-
change Auflagen zur Bedingung far die
Übernahme machen wird, darurtter auch
der Verkauf von Borsa Italiana, einschließ-
lich der Hanclelsplattform für italienische
Staatstitel MTS.
Das Interesse des von Paris aus gesteuer-

ten Börsenanbieters Euronext am Mailän-
der Markt ist schon eine Weile bekannt.
Zuletzt áußerte der Vorstandsvorsitzende
Stéphane Boujnah im Februar, dass Euro-
next eine Übernahme in Betracht ziehe,
wenn Mailand zuna Verkauf stünde. Zu

den jüngsten Spekulationen wollte das
t:ernehmen in Paris keine Stellung neh-
men. Externes Wachstum ist bei Euronext
Programm: Im Laute der .lahre schlossen
sich der Pariser Börse jene von Brüssel,
Amsterdam, Lissabon, Dublin und zuletzt
Oslo an. Ende vergangenen Jahres kaufte
Euronext zudem den Energie-Handels-
platz Nord Pool, der ein Konkurrent der
Deutschen Börse und der Nasdaq ist. Euro-
next konzentriert sich anders als die Deut-
sche Börse weniger auf Termingesch<ifte,
sondern rnehr auf clen Aktienhandel.

Einerseits gibt es nach Darstellung von
,.MF" nun in Italien die Hoffnun«, class
Frankreich Eigeninteresse bei der
Brüsseler EU-Kommission die Auflage
durchsetze, class Borsa Italiana verkauft
werden müsse. Andererseits ist der wirt-
schaftspolitische Nationalismus in Rom
derzeit grol3, weshalb Regierung und Op-
position kaum als passive Beobachter zu-
sehen würden, falls die Herrschaft über
die Borsa Italiana einfach von London
nach Paris übertragen würde. Schon redet
man in anderen Branchen darüber, class
die Regierung ihre eben gestärkten Rechte
«egen den Einfluss von Ausländern in ita-
lienischen l!nternehmen, die ,.Golden
Share", zu Geltung bringen miasse. Das
ausführende Organ der Regierung für alle
Arten von staatlichen Beteiligungen ist
derzeit die staatlich kontrollierte Cassa
Depositi e Prestiti, die nun auch fiir Borsa
Italiana ins Gespr<ich gebracht wird, aber

ihrerseits betont, man habe mit ihr gar
nicht gesprochen. Die Mailänder Spekula-
tionen sprechen nun von gemeinsamer
Kontrolle über Borsa Italiana durch Euro-
next und Cassa Depositi e Prestiti.
Obwohl viele Elernente dieser Diskussi-

on spekulativ sind, zeigt sich dennoch,
class der Brexit fi'ir ltaliens Börse eine
neue strategische Ausrichtung und wo-
ntöglich auch neue Aktionäre bringen
könnte. Italiens Börsenhandel war 1991 in
Mailand konzentriert worden, seit 1994 ist
der Handel nur noch elektronisch, 1995
war die Börse dann privatisiert worden.
Anstelle des anekiincligten Börsentj-tangs
verkauften die italienischen Aktionäre
dann ihre Anteile <;in die London Stock Ex-
change. Mit der Übernalune aus London
gelang es allerdings nicht, in Italien eine
britische Aktienkultur zu etablieren. Jedes
Jahr wird in Italien eine Liste von Hunder-
ten von börsenfähiRen und bekannten Un-
ternehmen präsentiert, doch deren Grün-
derfamilien meiden dennoch die Börse.
2019 war jedoch ein Jahr mit vielen Bör-
sengängen kleiner Unternehmen. Am
Hauptmarkt IvITA gab es 4 neue Quotie-
rungen und insgesamt 242 l.Jnternehnten.
Auf dem Nebenmarkt AIM gab es 31 Neu-
zugánge, Ende 2019 insgesamt 132. Die
Kapitalisierung alter Titel lag Ende 2019
bei 651 Milliarden Euro. Bei Euronext wa-
ren zurn gleichen Zeitpunkt knapp 1500
Unternehmen gelistet mit einer Kapitali-
sierurn, von 4500 Milliarden Euro.
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TECHNOLOGY: ZOOMINFO SHARES SOAR IN TRADING DEBUT B4

TE cHNoLouv

ZoomInfo Soars in Trading Debut
BY CORRIE DRIEBUSCH

AND DAVE SEBASTIAN

ZoomInfo Technologies
Inc.'s shares rocketed 62%
higher in their first day of
trading, injecting another dose
of confidence into a previously
restrained IPO market.

The strong debut of the
biggest tech initial public of-
fering so far in 2020 comes on
the heels of a successful offer-
ing by Warner Music Group
Corp., the largest IPO in any
sector over the same period.
Warner rose 20% in its debut
Wednesday, then climbed fur-
ther Thursday before giving
up its gains in the afternoon.

The two strong debuts add
to the momentum of the U.S.
IPO market and could em-
bolden more companies to
come off the sidelines, bankers

say. Potential issuers have
been scared away for months
by the economic and market
turmoil wrought by the pan-
demic. ZoomInfo and Warner
Music revived their listing
plans last week as the stock
market continued to rebound.
"For other issuers thinking

about their plans to come to
market, they see an improving
market backdrop, strong per-
formance by growth compa-
nies and now strong perfor-
mance by IPOs as well," said
Greg Chamberlain, head of U.S.
technology, media and tele-
communications equity capital
markets at JPMorgan Chase.

ZoomInfo priced its offering
at $21 a share late Wednesday.
By the end of trading on Thurs-
day, they were worth $34—
down from their $42 high ear-
lier in the day—and the
company had a fully diluted val-

uation of roughly $13.4 billion.
"I think [the IPO price] is a

fair price for our company, but
the markets will do what the
markets will do," ZoomInfo
Chief Executive Henry Schuck
told The Wall Street Journal
before trading started.

ZoomInfo, based in Vancou-
ver, Wash., offers databases
for sales-and-marketing teams.
It is unrelated to the video-
conferencing company Zoom
Video Communications Inc.

After the IPO, its private-
equity backers including TA
Associates and Carlyle Group
Inc., as well as the company's
founders including Mn Schuck,
will control roughly 90% of
voting power, according to
regulatory filings.

ZoomInfo's executives, as
well as those at Warner Music,
were able to speak with poten-
tial investors in testing-the-

waters meetings before global
travel ground to a halt. That
gave investors more comfort
to put in orders for shares,
some executives said.

A virtual roadshow—in lieu
of in-person meetings that
precede new listings in normal
times—wasn't what ZoomInfo
had planned when it began its
journey to the public markets
a year ago. But Mr. Schuck
said there were benefits to do-
ing it virtually. Instead of
spending eight to 10 days tra-
versing the country, "It gave
me the opportunity to walk
out of my home office and be
with my wife and daughter ev-
ery night, versus a random ho-
tel," he said.

The company has said it ex-
pects slowed growth or a de-
cline in demand as a result of
the pandemic. It reported a
loss of $5.9 million on revenue
of $102.2 million for the first
three months of the year.
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